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CONTRO LA CHIARA INDICAZIONE DEGLI ELETTORI 

Saragat consente a Piccioni di (ormare 
un governo che ignora il voto popolare 

Uon. Piccioni si è recato ieri mattina da Einaudi per accettare l'incarico - Scandalo 
persino nei PSDI per le umilianti dichiarazioni di Oonella - il "mercato delle vacche,, 

.Anche Piccioni ha dei dubbi sulla qualità del suo pateracchio? 

La grande «novità» 
Abbinino letto scrupolosa 

mentii le cronache dei giorna­
li governativi o vicinissimi i>l 
governo; abbiamo poiv/utu i 
loto commenti, studialo i 
loro titoli, meditalo le dichia­
ra/Mini dei leader che si sono 
accordati per il nuovo pale 
rocchio: il tutto per appurare 
quali siano state le questioni 
concrete, le decisioni pro­
grammatiche, i fatti insomma 
che i * quattro % riappurenta-
ti hanno affrontato e discusso 
nelle infinite riunioni di Mon­
tecitorio e del l'imtnale e nei 
labirinti di queste tratta­
tive canicolari. Sono dieci 
giorni che hanno intrigato, 
sono due mesi che stanno ma­
novrando, mentre il Pucae 
aspetta Se ne sono dette di 
cotte e di crude; hanno litiga­
to. si sono riappaciali, hanno 
litigato ancora, si sono accor­
dati. Su che? Intorno a quali 
questioni? Per dare alla na­
zione che cosa? 

Ci sono milioni di conta­
dini che aspettano di sapere 
se avranno la terra o no. e 
cioè se la riforma agraria vo­
luta dalla Costituzione si 'ri­
durrà all'aborto e alla bella 
dell'Unte Sila e dell'Ente Ma­
remma. fabbriche tra le più 
grosse e importanti del nostro 

tri» • riai/parentati osgi per 
formare il governi». Ao» f i ' . 

.S7 sente parlare di < chiu­
sura all'apertura a destra -, 
di * politica di centro-, di 
quadripartito o bipartito, dì 
z avanzato programma socia­
le:. Ma t programma sociale 
avanzato •- vuol dire oggi in 
Italia, almeno spezzare le un­
ghie a qualcuno dei grossi mo­
nopoli che infestano la vita 
economica, togliere alla gran­
de proprietà assenteista qual­
che milione di ettari per darli 
ai contadini, colpire- la ren­
dita fondiaria, assicurare un 
salario più decente. Inveì e 
non c'è frase, promessa di 
(pialihe cosa di simile in una 
sola delle innumeri dichiara­
zioni che i SaraSat, i Villa-
bruna. i Moro hanno sciori­
nato ad ogni ora della gior­
nata. ad osni tappa, grande 
o piciola. dei loro intrighi. 
Si tessono articolesse sulle 
i audizioni patte a Saragat per 
/'apertimi .i ^iin^tra. Quali 
siano, nessuno lo sa. Quali 
impegni sìa nw-itto ad otte­
nere dai preti. Io si lunora. Le 
uniche tose tonerete che esco­
no dalla boi t a di Sa rasai — 
in quale soffitta e (mito il 
discorso che tenne alla Came­
ra? — -mio delle bolide fnlip-

Dopo la capitolazione di 
Saragat e dei dirigenti dei 
partiti minori, che hanno con­
sentito alla D.C. di riappic­
cicare alla meglio i pezzi 
sgangherati del vecchio go­
verno di « centro » sconfitto 
il 7 giugno, l'on. Piccioni ha 
potuto recarsi ieri dal Presi­
dente della Repubblica per 
annunciargli che accettava lo 
incarico. 

Al termine del colloquio 
Piccioni rivolgeva ai giorna­
listi presenti un breve discor­
setto. il quale dovrebbe co­
stituire il viatico del nuovo 
governo. « Le laboriose con­
sultazioni di questi giorni 
— egli ha detto — si sono 
concluse con un atto recipro­
co di buona volontà, inteso a 
dare al Paese, dopo questa 
lunga vicenda post-elettorale, 
un governo che si propone 
la feima salvaguardia delle 
istituzioni democratiche, il 
più positivo impegno sociale 
per il bene del Paese e l'at­
tivo sforzo per il manteni­
mento della pace. Di conse­
guenza — ha concluso Pic­
cioni —• sono venuto dal Pre­
sidente della Repubblica per 
togliere la riserva posta nel­
l'incontro di domenica scorsa 
e per dichiarare che accetto 
senz'altro l'incarico di forma­
re il nuovo governo, il che 
potrà avvenire in uno dei 
prossimi giorni ». 

L'on. Piccioni veniva trat­
tenuto a colazione dal Capo 
dello Stato e solo nel pome­
riggio inoltrato lasciava la 
Villa di Caprarola per rien­
trare a Roma. Nulla si è sa­
puto finora sul modo come 
egli h a impiegato il tempo 
restante della giornata di ie 
ri. Alcuni giornalisti hanno ai 
fermato che egli si è lecato a 
Grottaferrata, nella sede di 
un istituto religioso, per in­
contrarsi nuovamente con i 
dirigenti della D.C. con i qua­
li avrebbe concordato la spar­
tizione dei ministeri. 

Comincio il mercato 
Gli incontri ufficiali con i 

rappresentanti dei Partiti mi­
nori, i quali hanno voluto an­
cora una volta condividere 
con i clericali la responsabi­
lità di dar vita ad un governo 
che non corrisponde alla in­
dicazione del voto popolare 
del 7 giugno, avranno inizio 
quasi certamente nella gior­
nata di oggi. Ricomincerà co­
sì l'ormai tradizionale « mer­
cato delle vacche», cioè la dif­
fìcile operazione della sparti­
zione dei portafogli. 

Le prime indicazioni che si 

hanno sulle intenzioni dei eie- « soddisfazione » espressa dal 
ricali nei confronti dei loro 
vecchi e nuovi alleati non 
fanno certo presagire che i 
partiti minori avranno nel 

capo clericale pe> il «( ravve­
dimento » del M>eialMa d^l 
Papa, hanno mo^D molto »n 
imbarazzo quegli elementi 

nuovo governo una rappre- socialdemocratici i quali spe 
sentanza tale da fare di ess i j r a Vano di più dalla soluzione 
una forza determinante, o co- delia c v i 3 i . Oggi elio a q u e t a munqiie da giustificare la loro 
capitolazione. Al contrario, 
tutto fa ritenere che la for­
mula della « reciproca buona 
volontà » alla quale lo stesso 
Piccioni ha fatto cenno nelle 
sue dichiarazioni, dovrebbe 
rendere possibile ai clericali 
di conservare sostanzialmente 
inalterata la propria rappre­
sentanza nel nuovo governo. 

La "fame,, dei clericali 
Che queste siano le inten­

zioni dei clericali è dimo­
strato dal fatto che i mag­
giori giornali governativi af­
fermano esplicitamente che in 
nessun caso la politica eco­
nomica, finanziaria e sociale 
del nuovo governo si disco­
sterà dalla linea finora se­
guita. «E ' chiaro quindi — 
afferma II Messaggero — che 
l'on. Piccioni continuerà ad 
avvalersi della collaborazio­
ne e della esperienza degli 
onorevoli Pella. Vanoni « 
Cam pilli ». 

Ove si aggiunga che gli al­
tri dicasteri chiave (Interni. 
Esteri, Difesa. Istruzione» r i ­
marrebbero nelle mani di 
provati d.c. tipo Fanfani. 
Sceiba ecc. non si vede come 
l'on. Piccioni potrà attuare il 
suo proposito di realizzare 
« il più positivo impegno so­
ciale per il bene del Paese >i 

Questa realtà comincia ad 
apparire evidente persino ai 
membri di quella fantomati­
ca « sinistra « del partilo sa-
ragatiano che ha permesso 
al suo leader di capitolare an­
cora un a volta di fronte ai 
clericali. I socialdemocratici 
di <f sinistra » affermano in­
fatti che Saragat non è r iu­
scito ad aver sufficienti ga­
ranzie circa il programma so­
ciale del nuovo governo, e 
si ripromettono di avanzare 
le loro riserve nel corso della 
riunione della direzione dal 
PSDI che avrà luogo oggi. 

E' noto infatti che tra i so 
cialdemocratici pessima im­
pressione e grande malumore 
hanno destato le dichiarazio­
ni con cui Gonella ha volu­
to dare il suo marchio alla 
soluzione della crisi. La ne­
gazione assoluta di qualsiasi 
eventuale « apertura a sini­
stra >», la polemica aspra con­
tro Saragat e la burbanzosa 

soluzione pare si .,u munti. 
cosa è rimasto in mano ni 
PSDI? Il danno e lo scoino; 
i clericali li considerano po­
co meno che dei dispiez/iibi-
li « complici necessari » l'opi­
nione pubbliea non può fa­
re a meno di con>idciarli dei 
buffoni. Tanto più. quando si 
pensi, che la que-tione della 
partecipazione del PSDI al 
neo-governo cent:i.-,ta è tut-
t 'altro che escivi-.1. Natural­
mente è la destra che preme 
per rendere più ti «tale la ea-
Ditolazione. Tra gli eventuali 
candidati a ministri si fan­
no i nomi di Romita, Vigorel-
li. Paolo Ro.-,si e Snnonini. 

Tra i vari nomi dei « mino­
ri » oltre quel'o di Itlacrelli 

(PRI) si fanno quelli di De 
Caro (giustizia} e MaUigodi 
(Coinm. Estero). Si sa, tuttavia 
che per questo dicastero l'on 
La Malfa, uno dei promotori 
della capitolazione del <« cen­
ti o ». .si sta facendo in quat­
ti o per ritornarvi. Per gli E-
steii. oggi Piccioni tara un 
tentativo per indurre De Ga-
speri a prendere in mano Pa­
lazzo Chigi. In caso di falli­
mento si fa il nome di Quaio-
m (attuale ambasciatore a 
Parigi) o di Pella. 

Oggi comunque, oltre alla 
Dilezione del PSDI si riuni-
iiinno anche i supremi con-
.ses.M del PLI e del PRI per 
disditeti» le possibilità esi­
stenti di ottenere un certo 
turnicin di posti. Finora, ì oo~ 
Mi lasciati ai « minori » sono 
tre: nel caso in cui il PSDI 
decidere di spingere la sua 
complicità con il governo fino 
alla noltiona ministeriale, ai 
mmoii andrebbero cinque 
DOMI. 

Esodo di Ferragosto 

E' cominciato l'esodo di Ferragosto. Migliaia e migliaia di persone abbandonano l'asfalto 
infuocato delle città per trovare un no' di fresco al mare o in mout.151111 

LA CELEBRAZIONE DELLA GIORNATA DELL'AVIAZIONE 

MJU stuvnpu sovietici* e&ultu 
lu potenza tleWuvmu itereu 

Un autorevole organo conservatore inglese scrive che il discorso di Malenkov sottolinea la necessità 
e l'urgenza dell'incontro fra i "quattro tirandi,, - Dichiarazioni del Premio Nobel Federico Joliot Curie 

MOSCA, 9. — Tutti i gior­
nali sovietici, esauriti questa 
mattina nel giro di poche ore. 
hanno pubblicato oggi con 
grande rilievo il testo del di­
scorso pronunciato ieri da Ma­
lenkov al Soviet Supremo 

A Mosca, come in tutta la 
Unione Sovietica è stata ce­
lebrata oggi la « Giornata 
della aviazione dell'URSS ». 

Il Ministro alla Difesa, ma­
resciallo Bulganin, ha rivolto 
all'aviazione sovietica, in un 
tuo ordine del giorno, l'au­
gurio di conseguire « sempre 
viaggiarì successi nell'utterìo-
re sviluppo e perfezionamen­
to delle forze aeree della Pa­
tria ». 

La Pravda pubblica oggi un 
articolo del maresciallo del­
l'aria Zhigarev. il quale ri le­
va che la potenz-i dello Stato 

sovietico e la sua politica di 
pace costituisce la miglioie 
garanzia t 'he i suoi nemici 
non la coglieranno alla sprov­
vista. 

e- Le nostre gloriose forze 
arinole. fra cui l'auiuzioiie 
— prosegue l'articolo — pro­
teggono l'Unione Souictica ed 
il pacifico lavoro del suo po­
polo. Gli aviatori sovietici ef­
fettuano il loro servizio at­
tentamente. migliorando con­
tinuamente la loro perizia 
nella caccia e sforzandosi di 
oiiDinirare sempre imi la po­
tenza dell'aviazione, della 
quale la Russia è giustamente 
considerata la culla ». 

La celebrazione della «Gior­
nata dell'aviazione »• è stata 
tuttavia incompleta giacché 
a causa del forte vento e dei 
basti mirati di nubi, è stata 

sia ridotto' apparalo prodat- piche contro i t omini lyti.i nutro 
Uva i hiudono i battenti: i he f> utili 
si farà per la nastra indu­
stria? Il - ridimensionameit-
to > voluto dal monopoli o la 

ioni di lavoratori italiani 
l'n'ora dopo l'antnimio del­
l'ari orilo è il «esrctario tlella 
Dromi ra/ia cristiana a pien-

politica di difesa, di sviluppo. dersi beffe, per pruno, delle 
di rammodernamenlo richiesla\profferie di questo *tn ialina 
dalle grandi organizzazioni \del Papa, a umiliarlo fai en-
sindacah? Son due strade ili-\dn sapere che non ci dei» 
nerse^ opposte. Sarà alleviala essere nemmeno il sospetto di 
la condizione spaventosa di mi-[una < apertura a sinistra- v 

L'ORRIBILE MORTE DELLA GIOVANE TORINESE 

Atmosfera di paura a Courmayeur 
mentre si ricerca il sadico assassino 

Lo strazio dei genitori — Ricostruite le fasi del delitto — 1 particola ri del 
ritrovamento del cadavere — La" polizia brancola ancora nel buio 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

seria in cui vive un terzo del­
la popolazione italiana? Due 
milioni di disoccupati alten-
doi'o di saperlo. In politila 
estera, tutto il mondo discuti 

a strinare «///'«* fronte di c<> 
desta ineffabile annerito di 
' prosrvs'n sociale: la lotta 
imltH linaiòle tonlro il Partito 
della </-•»<.<• operaia- oltre ad 

del posto che deve avere net] ale uni rozzi intuiti contro i 
rapporti internazionali la ltr-\soiialisti. min ancora abba-
pitbblica popolare cinese. f7\*ì,ni7a democratici. 
il grande problema del nto-} Che resta allora — al mo­
mento. che arriverà ad linimento attuale — di tutti i 
punto cruciale presto, in set-\ fronzoli - sociali --. co» cui sii 
tembre o in ottobre, alla con- «confitti del 7 giugno vosliono 
ferenza della pace asiatica, l.e. imbellettare la nuova forma-
diplomazie fi affrontami >» • zinne? L'entrata nel ministero 
questo tema. Che posizione tdì due ministri liberali e for-
aorà il futuro governo dalia-.se di un pacciardiano. \on 
no? Finirà la discrimiiiazione\(onosciamo i nomi degli Ulti' 
fra Stato e Stato, sarà anertu'itri che'andranno ad occupa-
alfeconomia e al cnmmen v>\re questi seggi a fianco dei 
italiano il grande mercato ( i-\*anfedisti: ma essi per primi 
nese? Jnrà termine la diuri-\devono sentire il ridicolo di 
mutazione interna ver un csi-^ippresentare al oertice dello 
, i . „ - , •,, .Stalo la ' tionita •• del t giu-slono due catesorie ili cttta-\ ., n n „ ; t - #„„.„ ,. . ' x , s. . ,snn. quella novità tanto sros-

dim e praticamente la Costi-\ f / j <lrappare aUo ftesso 
turione della Repubblica cessa] <;dra£at non dimenticate con­
dì valere quando si varca il 
cancello dell'officina o la por­
ta di un ufficio statale? Pieci 
milioni di elettori ossello di 
questa discriminazione scan­
dalosa lo esigono, e una lotta 
vitale, aspra è m atto intorno 
a tale questuine in migliaia di 
comuni, sui luoshi di lavoro. 

Abbiamo cercalo una deci­
sione, un orientamento, ima 
presa di posizione chiara a 
proposito di questi .- fatti » 
nei comunicati, nelle trattati-
oc, nelle conclusioni dei <quat-

fes<ioni. 
Questo potrà valere a sot­

tolineare quanto anacronistici 
siano i" sogni dell arrabbiato 
Gonella e forse a cacciare dal 
ministero dell'Istruzione il 
borbonico Bettiol. ma è chilo­
metricamente lontano dalle 
imperiose aspirazioni espresse 
il 7 ùinsno dai lavoratori ita­
liani: i quali chiedono di vi­
vere e di produrre: e le de* 
clamazioni di Saragat non 
sfamano. , 

' p. i. 

COURMAYEUR, 9. — Il 
padre, la madre, la sorella 
di Angela Cavallero, la gio-
\ane torinese di 24 anni bar­
baramente trucidata sul gre­
to della Dora Baltea ad 
Entreves. non hanno più la­
crime per piangere. Il loro 
doiore è disumano come è 
disumana .la tragedia che li 
ha colpiti. E^-i si aggirano 
disperati per la ca^a di En-
treve^. nei luoghi do \e la 
figlia, fino r. poche ore fa vi­
veva felice e spensierata, 
nei luoghi do\e essi, oggi, 
avrebbero dovuto godere un 
meritato ripo.-o in sua com­
pagnia. 

Ma Angela è morta; è 
morta trucidai.! da un sa­
dico, feroce e conosciuto 
assassino che ha infierito 
sul suo corpo con 17 t re­
mende coltellate. La pioggia 
caduta abbondante nella 
notte tra sabato e domenica 

fatto che infittire il buio 
che circonda la drammatica 
vicenda. 

Cerchiamo di ricostruire, 
con la ' maggior chiarezza 
possibile, i fatti che hanno 
preceduto la tragedia. 

Angela Cavallero, giunta 
ad Entreves domenica scor­
sa 2 agosto con alcuni amici 
ed amiche, prese alloggio 
all'accantonamento torinese. 
una casetta posta proprio al 
centro del villaggio. Nei 
giorni che seguirono Angela, 
una bella ragazza dai lunghi 
capelli castani, slanciata, di 
carattere chiuso, timida qua­
si, alle scampagnate collet­
tive preferiva la solitudine 
della vallata. Ella era solita 
uscire di casa la mattina e 
recarsi al greto della piccola 
Dora Baltea. ad un tiro di 
schioppo dall'abitato. 

Sempre alla stessa ora. 
sempre nel medesimo posto, 
tuìti i giorni, escluso mar­
tedì 14 agosto, giornata pio-
\o.-a. Forse — ma questa è 

isolo una delle tante ipo-non ha cancellato le macchie 
di sangue tra i cespugli sul! , 
greto della Dora dove°è s t a - > , . - l a s c i n o I? sorve 
lo rinvenuto il cadavere !fliava

T
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traziato della giovane, u troA. aria in Quel detormioatr» 

- - - luogo, isolata, a poca distan­
za è vero da alcuni sentieri 
e da un attendamento di 
villeggianti, ma dove ogni 
altro suono, ogni grido, è 
soffocato dal rombare assor­
dante della Dora che scende 
dagli scoscesi dirupi massic­
ci del Monte Bianco. 

Anche sabato. Angela si 
diresse .er^o le 11, sul greto 
del torrente. Giunta nel luo­
go che ormai le era divenuto 
familiare, a circa un centi­
naio di metri a monte di due 
ponticelli di legno, dietro 
una grande roccia, la gìo 

s 
feroce delitto ha gettato 
nella costernazione e nello 
sgomento i villeggianti e gli 
abitanti della ridente conca 
di Courmayeur. 

F i t t o m i s t r r n 

Per tutta la giornata sono 
proseguite infaticabili le in­
dagini dei carabinieri sotto 
la direzione del tenente Val-
tironi di Aosta e dei mare­
scialli Bosotti e Salvetti. 
Purtroppo l'atroce omicidio 
è tutt'ora avvolto nel • più 
fìtto mistero e gli elementi 
raccolti finora non hanno 

rossa, i pantaloni di tela az­
zurra, il fazzoletto giallo che 
le copriva i capelli e si di­
stese nell'erba col capo ap­
poggiato al farsetto a ma­
glia, vestita ancora di una 
blusa e dei calzoncini. 

An«|ela s c o m p a r e 

Dopo aver letto alcune pa­
gine di '- Intimità » Angela 
posò il giornale, lo fermo con 
una pietra e si abbandonò 
alla carezza del sole. Alle 
ore 11,30 circa la giovane 
fu vis:a da certo Leonardo 
Carello, un contadino di En­
treves. Alle ore 12 un uomo 
transitò sui due ponticelli di 
legno che cavalcano la Dora: 
Angela e r a scomparsa. Sul 
posto si p o t e v a n o ancora 
scorgere gli indumenti della 
poveretta accuratamente r i ­
piegati. 

Il delitto deve dunque es­
sere avvenuto tra le ore 11,30 
e mezzogiorno. Verso l'una i 
compagni di accantonamento 
di Angela Cavallero, preoc­
cupati per il suo insolito r i­
tardo, iniziarono le ricerche 
che divennero via via più 
angosciose, r Angela! Ange­
la! » Il g r i d o lanciato dai 
giovani rimbombava n e l l a 
valle: ma,Angela non poteva 
più rispondere. Un abitante 
di Entreves, Arturo Jorda-
ney, mise a disposizione il 
suo cane poliziotto, una in­
telligente bestia dal pelo ne­
ro di nome Corsi. Il cane fiu­
tò gli abiti della ragazza sul 
prato e, col muso basso, r a ­
sente l'erba segui la traccia. 
A una trentina di metri lo 
animale si arrestò e lanciò 
un lugubre ululato. Angela 

breve scarpata. Il corpo del­
la sventurata giovane era se­
minascosto da alcuni salici e 
da un nocciolo selvatico. Or­
ribili f e r i t e straziavano il 
cadavere che era coricato sul 
fianco destro, con un brac­
cio teso ed uno ripiegato. La 
mano avvinghiava i rami e 
le fronde dei cespugli quasi, 
in un supremo sforzo, la gio­
vane prima di morire, avesse 
cercato di aprirsi un varco. 
Il sangue macchiava l'erba 
Intorno. Una espressione di 
terrore sconvolgeva il volto 
della morta. La bocca era 

RICCARDO MARCATO 

(Continua in 6. pai;. I. col.) 

vane si tolse, il .gol! di laaaki trovava in fondo ad una 

rinviata la parata aerea che fare grandissime cose. Ab­
olirli anno si svolge a Mosca 
in questa occasione. 

Commenti nel mondo 
al discorso di Malenkov 
Il grande discorso pronun­

cialo ieri dal compagno Gior­
gio Malenkov davanti al So­
viet Supremo dell'URSS ha 
destato e continua a susci­
tare in tutto il mondo pro­
fonde ripercussioni. L'ele­
mento principale sul quale si 
sono concentrati, in un pruno 
momento, l'attenzione e i 
commenti dei circoli politici 
internazionali è costituito 
dall'annuncio dato da Malen­
kov che « gli Stati Uniti non 
hanno più il monopolio della 
bomba all'idrogeno ». 

Le prime reazioni, special­
mente americane, tradiscono 
il rabbioso disappunto dei di­
rigenti guerrafondai di W«j-
shmeton i quali si sono visti 
ancora una volta spezzata nel­
le mani l'arma con cui mten 
devano rinnovare e intensifi­
care la loro politica di inti­
midazione e di ricatto. 

Interrogato sulla rivelazio­
ne di Malenkov, il noto scien­
ziato francese e Premio No­
bel prof. Frederic Joliot-
Curie si è cosi espresso : 
' Non sono affatto stupito 
nelVapprendere che la Rus­
sia possiede il segreto di que­
sta bomba giacché essa di­
spone sia degli scienziati ca­
ptici di riuscire in tale im­
presa, sia dei laboratori de­
bitamente attrezzati per nuo­
ve scoperte in questo campo 
della scienza. Si è spesso 
parlato della Russia come di 
un paese in ritardo. Quale 
errore! L'URSS, invero, è un 
paese il quale lavora al pari 
degli altri paesi, e spesso an­
che menilo in numerosi set­
tori della scienza, dell'apri­
co!/uro ecc. 

In Francia »ioi riuscimmo. 
nel dicembre 1948. a costruire 
la prima pila atomica, con 
orande sorpresa di alcuni 
paesi meglio attrezzati di noi: 
e siamo ancora in grado di 

biamo ira i giovani, diversi 
elementi di altissimo valore 
e possediamo, nei laboratori, 
personale molto esperto; ma. 
purtroppo, non disponiamo di 
mezzi finanziari sufficienti >-. 

Uh commento di vasto inte­
resse, che pur partendo dal­
l'annuncio di Malenkov a 
proposito della « bomba H - si 
allarga a una valutazione ge­
nerale dello spirito del di­
scorso del Presidente del 
Consiglio dei Ministri della 
URSS è stato fornito a Lon­
dra dal Snudati • Express. 
giornale conservatore di Lord 
Beaverbrook. grande amico di 
Churchill, il quale ha scrit­
to che sembra accresciuta la 
urgenza di un incontro fra 
i Capi di governo dei <- quat­
tro Glandi •>. 

L'LTIM'ORA 

li Soviet ratifica 
la destiluzione di Berta , 

MOSCA. 10. — Il Soviet Su­
premi) dell'URSS ha ratificato 
il decreto riguardante Laurent! 
Iteria. promulgato dal Praesi­
dium del So\iet Supremo 
stesso. 

Il derrelo, firmato da Voro-
.srilov e l'egov. dispone che « 
Iteri.», «.iste le sue criminose 
attività, sia revocato il mandato 
di deputato al Soviet Supremo, 
il suo incarico di primo vice­
presidente del Consiglio, e 
lincilo di Ministro desìi Inter­
ni. e che gli siano tolti tutti i 
titoli e decorazioni: la pratica 
che lo riguarda, infine, sarà 
trasmessa al Tribunale Supre­
mo dell'URSS. 

NELL'ABISSO DELLA PIERRE SAINT MARTIN 

Scoperti alcuni esemplari 
dei primi esseri viventi 

VARATI I PRIMI DECRETI LECCE 

Loniel vuole sfidare 
i lavoratori francesi 

. \ cr.so una uuo\u e più \asta onda­
ta di ma ni lesta/.ioni di protesta ? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE JLoccm- i suoi decreti-legqe sa-
' ra decisa una iiiioua orione 
a carattere generale v. 

In effetti, il governo La-
niel pare deciso a sfidare la 
unanime volontà del mondo 
del lavoro. Il Consiglio dei 
Ministri, riunitosi quest'osjj:. 
ha già prolungato una parto 
degli esecrati decreti - legge 
e ha dato un saggio dello 

discutere i gravi decreti- leg-; a t t eg2iamcnto che intende as-
ge progettati dal governo d--umore ordinando alie truppe 
cui annuncio ha sollevato in.d. so,ti*u.re ì postelegrafo-
questi giorni una COM impo- 'me: In sc-.opero e decretando 
nente ondata di proteste sta 
ottenendo larghissimi con­
sensi in Francia. 

La Federazione sindacale 
dei postelegrafonici aderente 
alla Force Ouvriere ha in­
vitato oggi i si;oj aderenti a 
sollecitare i deputati di tutti 
t collegi perchè appoggino la 

PARIGI, 9 — L'iniziativa 
del partito comunista ftan-
cese che ha invitato ieri se­
ra i deputati dei Partito so­
cialdemocratico ad unirsi a 
quelli comunisti neila richie­
sta di riconvocazione imme­
diata in seduta straordinaria 
dell'Assemblea nazionale, per 

PIERRE SAINT MARTIN. 9 
— Gli speleologi discesi in 
fondo all'abuso delia Pierre 
Saint Martin hanno .stabiir.o il 
loro b.vaeco nella immensa 
•< Sala Lepineux •*. a circa 500 
metri di profondità, ingombra 
di enormi mass: rocciosi alcu­
ni dei quali raggiungono l'al­
tezza di una ca^a a aue piani. 

Nel carso delle prime ricer­
che, gli ,<^>eIeologi hanno rin­
venuto degli esemplari di 
« ap'iaenops », piccoli bruchi 
incciori e sprovvisti di orga­
ni oculari, classificati tra i pri­
mi esseri viventi apparsi sul 
gli JO, Norbert Casteret, uno 

dei capi della spedizione, ha 
scoperto un coleottero di spe­
cie sinora tconosc'uta. • di co­
lore bruno e lungo circa tre 
centimetri 

d'urgenza la mobilitazione d: 
deune categorie di ferrovie­
ri e del personale addetti ai 
telefoni 

Domani i decreti legge di 
Lame! s a r a n n o pubblicati 
dalla Gazzetta Ufficiale. Sono 
previste una serie di riunioni 
delle organizzazioni sindacali 

richiesta di convocazione del-ile quali esamineranno il con-
I'Assemblea. 'tenuto dei decreti e determi-

Per quanto la gTande ma- 'neranno l'azione sindacale da 
nifestazrone dei giorni scorsi ritraprendere. 
sìa ormai, ver ora almeno. Non e esclusa una ripresa 
cessata (il traffico ferrov.ar.Ojanche più vasta ed energica 
è tornato oggi alla normalità, della protesta collettiva 
come i servizi di distribuzio­
ne del gas e dell'elettricità!, 
la situazione generale rimane i 
tuttora tesa. I lavoratori delle | 
comunicazioni sono tuttora in 
sciopero' e anche le altre ca­
tegorie minacciate dalle mi­
sure governative si tengono 

M. R. 

MILANO. 9 — Fra sabato e 
domenica La staiione centrale 
ha registrato un moviweat» M 

tura *ché~"ha* causato grande Ile principali categorìe in que- circa 6M mila viantatorl e «n 
ilarità tra gli speleologi: un stione (ferrovieri, dipendenti * " * " ** —M1—* 

Ai giornalisti accampati nei _ , „ - _ . _, . . . . 
pressi della voragine è fxxata iPrente a riprendere la lotta 
oggi pomerigg.o una dlsawen-i Ancnc i rappresentanti del-

600 mila persone 
partonp da Milano 

branco d1 maiali ha invaso 
l'accampamento dei giornalisti 
e . malgrado i fur.osi colpi di 
bastone, è riunito a divorare 
viveri, rotoli di pellicole e 
carte. Gli sfortunati giornali­
sti sono tuttavia riusciti a sal­
vare i vestiti, 

pubblici e lavoratori dei tra­
sporti) aderenti alla centra­
le sindacale socialdemocratica 
Force Ouvriere si riuniranno 
domani in un incontro comu­
ne. e un comunicato già 
pneannuncìa che « nel caso in 
cui U oonemosi rifiuti di re-i 

incasso di circ» «• milioni. 
Nelle due giornate sono stati 
istituiti 59 treni straordinari 
oltre alle, vetture supplementa­
ri agganciate ai convogli ordi­
nari. Anche nella prima matti­
nata, nonostante la pioggia in­
sistente. l'afflusso del viaggia­
tori è «Ut* notevole, 
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1 LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Perchè l'UIC ha ritirato 
150 tessererai mutilati del lavoro? 

Sugli inconvenienti della burocrazia scrivono un pensionato e un autista - Gli operai 
di «Villa Grazioli» sulla camionabile per ie Puglie - Gli infortunati sul lavoro 

U n muti lato del lavoro, Il si­
gnor Alfonso Raguzzini ci se­
gnala, a nome di un gruppo di 
mutilati , che l 'ATAC, con una 
sua lettera indirizzata al l 'Asso­
ciazione dei muti lat i e invalidi 
de l lavoro, ha notificato la deci­
s ione di ritirare 150 tessere gra­
tuite ai muti lat i con minora­
zione fìsica dal 50 al 56 per 
cento. Il s ignor Raguzzini o s ­
serva che si tratta di un atto 
deplorevole . La concessione del ­
le tessere gratuite valevol i per 
tre l inee era stata concessa a 
questi mutilati fin dal 1045 e 
poteva dunque considerarsi un 
diritto ormai acquisito. 

A nulla però sono valse fi­
nora le proteste del l 'Associazio­
n e presso la direzione del -
l 'ATAC e presso le autorità ca­
pitol ine. Sia la prima che le 
seconde hanno fatto orecchie da 
mercante. € Eppure, scrive il 
nostro lettore, non più tardi del 
marzo di quest'anno, in occasio­
ne de l la giornata nazionale del 
muti lato del lavoro, il Sindaco 
Rebecchini ebbe a tenere in 
Campidogl io un discorso denso 
di cordiali espressioni e di prò 
messe ». Evidentemente , l'ing. 
Rebecchini è di corta memoria 
e c'è da scommetterci che, for­
se, si è dimenticato non soltan­
to de l le promesse ma anche del­
l'esistenza del le centinaia di 
cittadini che. per cause di la­
voro, hanno riportato minora­
zioni flFiche e che meritano tut­
to i l rispetto e l'aiuto da par­
te della cittadinanza e del le 
autorità. 

Un pensionato che vuol man­
tenere l ' incognito ci scrive: 
« Sono un pensionato de l l ' INPS 
vedovo e solo. Per usufruire dei 
benefìci spettanti ai combatten­
ti del la guerra 1915-18 presen­
tai un anno fa una copia del 
fogl io matricolare all' istituto di 
previdenza. 

« So lo ne l maggio di questo 
anno l 'INPS si è fatto v ivo chie ­
dendomi in restituzione il v e c ­
chio l ibretto di pensione per 
definire la pratica. In lugl io mi 
è pervenuta una letterina an­
n u n c i a l e che " quanto prima " 
riceverò il nuovo certificato di 
pensione con le dovute maggio­
razioni. Nel frattempo, va le a 
dire da maggio, non ho potuto 
ritirare la pensione in mancan­
za del vecchio libretto. 

< Quel quanto prima che sta 
a dimostrare? Ancora qual­
che mese o soltanto qualche set­
timana? Possibile che i buro­
crati del l ' INPS non si rendano 
conto che senza la pensione non 
si può vivere e che i pensio­
nati non hanno rendite e non 
hanno altra fonte di guadagno?» 

Sottoscriviamo pienamente la 
protesta. Possibile che per cam­
biare un libretto di pensione ci 
vogl iono tanti mesi? 

In tema di lentezze burocra­
tiche. ci scrive l'autista To­
maso Benigni. Il Benigni , che 
era in possesso della patente di 
terzo grado per la guida di 
autobus e che ha una vasta e-
sperienza, ebbe a soffrire di 
una malattia tempo fa. In se­
guito a ciò non potè provvede­
re in tempo al rinnovo della 
patente. Quando guarì (ed è av­
venuto più di dieci mesi or so­
no) andò in prefettura per chie. 
dere la revisione della patente, 
ma si trovò dinanzi ad una se­
rie di intralci burocratici, non 
ultimo dei quali uno speciale 
permesso del ministero. Il per­
messo a distanza di tanti mesi 
ancora non è venuto e frattan­
to il Benigni si trova privo di 
lavoro. Possibile che la prefet­
tura non capisca che la paten­
te di terzo grado serve per la­
vorare e non per scorrazzare in 
macchina per le strade dei Ca­
stelli in gita di piacere? 

• • * 
Gli operai del cantiere dell» 

società • Villa Grazioli » ci han­
no mandato una lettera collet­
tiva in merito alla progettata 
strada aurocamionablle che do­
vrebbe congiungere Roma alle 
Puglie e che è sotto il patroci­
nio della giunta provinciale. 
Gli operai affermano, nella lo­
ro lettera, di essere rimasti as­
sai soddisfatti dell'annuncio e 
chiedono che le autorità go­
vernative non soltanto accolga­
no il progetto, ma che facciano 
il possibile per cominciare pre­
sto 1 lavori che costituirebbero 
un contributo notevole alla lot­
ta contro la disoccupazione. 

• • * 
Ancora una lettera di operai. 

questa volt» si tratta di 19 la­
voratori ricoverati in un ospe­
dale in seguito a infortuni sul 
lavoro. Essi lamentano un fatto 
assai increscioso. Infatti, no­
vanta giorni dopo l'inizio della 
infermità perdono il diritto agli 
assegni familiari, malgrado che 
le malattie e quindi le necessità 
di aiuti siano tutt'altro che 
scomparse. 

Manifestazioni estive 
a enia dell'ENAL 

Ogni giovedì sera fino al 10 
settembre le bande musicali del 
Corpo delle Guardie rij P. S.. 
dirette dal Maestro Marchesini. 
e del Corpo delle Guardie d! 
Finanza, dirette dal Maestro 
D'Elia terranno alternativamen­
te concerti all'aperto. 

Il 29 e il 30 agosto poi, avran­
no luogo nella suggestiva corni-' 
ce di Villa Torlonia — divenu­
ta recentemente la Villa Comu­
nale di Frascati — spettacoli dì 
arte varia, organizzati dal Car­
ro di Tespi dell'ENAL, che si 
propone inoltre di presentare 
nei giorni successivi alcune rap­
presentazioni di prosa. 

Il 26 settembre — nel quadro 

— — <»i 

delle manifestazioni organizzate 
dall'ORSAM per il IV Centena­
rio della nascita di Lucio Ma­
rmalo — in occasione del pas­
saggio per il territorio di Mon-
tecompatri, Monte Porzio e Fra­
scati della i Face Olimpica > tra. 
sferita da Palestrina a Roma. 
nel Teatro Romano di Tuscolo, 
alcuni complessi corali conve­
nuti a Roma per 11 Festival In­
ternazionale di Polifonia Voca­
le, eseguiranno uno scelto pro­
gramma. 

Per la fine di settembre è pre­
vista una « Mostra > di Pittura 
riservata ad artisti locali, non­
ché l'esposizione dei bozzetti pre­
sentati al concorso per il car­
tellone indetto dalla locale A-
zienda di Soggiorno e Turismo 

Parcheggio per auto 
in Via Magnanapoli 
Con ordinanza, dei Sindaco 

in via Magnanapolt è ist ituito; 
a) u n parcheggio al centro 

della carreggiata per veicoli af­
fiancati ed inclinati di 45 gradi; 

b) 11 divieto permanente di 
sosta per tutti 1 veicoli 6U tut­
ti 1 lati della strada. 

Onuertaiorio 
Acea e "Marcia,, 

// compagno socialista Ore­
ste Lizzatiti, consigliere comu­
nale, ha rivolto al Sindaco la 
seguente interrogazione urgen-
tissima: « il sottoscritto do­
manda all'oli. Sindaco la con­
ferma di quanto e fatato rhc-
lato dall'avv. Marcotullio, Con­
sigliere d'Amministrazione del-
l'ACEA sull'aumento del prez­
zo dell'acqua. L'Avv. Marcotul­
lio sostiene che il Consiglio 
d'Amministrazione dcll'ACEA 
non è stato neppure interpel­
lato e. perciò, nessuno a nome 
dell'AC EA era autorizzato a 
chiedere l'aumento davanti al­
la Commissione Prezzi ». 

Vinterrogazione del compa­
gno Lizzadri ci permette di 
sotio/meare /'aspetto di tero 
scandalo cnc la riemerta ai 
aumentare le tartf/e dell'acqua 
sta assumendo. Lxzzadn si ri­
ferisce alle dichiarazioni di un 
consigliere di ammiri nitrazione , 
ma Oisogna aggiungere che 
persino ti direttore dell'AC E A-
a quanto pare- era all'oscuro 
del richiesto aumento! chi, 
dunque, ha osato, in leste di 
rappresentante dell'Azienda 
comunale, inoltrare richiesta 
di aumenti alla Commissione 
consult i la p r e d i ' Che l'Acqua 
MaWia, per suo contot abbia 
presentato domanda in tal 
senso non ci sorprende. Si de­
re allora dubitare che l'Acqua 
Marcia, la Pia Società Vatica­
na. abbia operato anche per 
conto dell'Azienda del Comu­
ne di cui è sindaco il democri­
stiano ing. Rebecchini? Atten­
diamo risposta a un quesito 
cosi sinpoiarcr 

RESSA SOTTO LE PENSILINE DELLE STAZIONI 

Comìncio l'esodo estivo 
dei gitanti per Ferragosto 

Treni straordinari predisposti dal Compartimtnto ferroviario —- Nei 
giorni 14 e 15 treni per Ostia ogni 5 minuti — Intensificate le autolinee 

Manca ancora una settimana 
a Ferragosto, festa estiva tra­
dizionale, e già l'esodo della 
cittadinanza può essere intuì' 
io da l la ressa che si poteva no­
tare ieri mattina alla stazione 
Termini, a San Paolo e alla 
Roma Nord. Sotto il brande 
'dinosauro -, sotto le pensil i ­
ne della stazione Termini, lun­
go ì marciapiedi della stazia-
ne di San Pao lo , si svolge in 
questi giorni il traffico ru»»«i-
row e caratteristico dei giorni 
clic precedono l'esodo m m a i ­
na dei romani. Gruppi fami-
liari e viaggiatori isolati ti ac­
calcano dinanzi ai treni in p u r -
tpiiza; ogni volta »' ripetono le 
solite scene di confusione per 
la conquista dei posti. Nono­
stante ciò, nessuno torna in­
dietro, tanto è «I desiderio di 
partire r di abbandonare la 
città. 

Per i paesi del viterbese so-
no partite ieri circa tredici mi­
la persone: Soriano del Cimino, 
Caprarola, Ronciglione: tono 

mare: Ostia, Anzio, Nettuno, 
Lcdispoli e soprattutto Frege-
ne (una spiaggia e un luogo 
di villeggiatura che non ha 
nulla da invidiare a l le famose 
spiagge de l l ' a t to e busso Tir­
reno e dell'Adriatico) sono la 
meta di questi villeggianti: 
villeggianti giovani, allegri, 
rumorosi, desiderosi di compa-
OIIKI, di sole e di mare. 

Così, da q u e s t e p r i m e cifre 
e dal traffico cittadino, che in 
questi giorni fortunatamente 
è di molto diminuito e che si­
curamente :l 15 sarà quasi nul­
lo, si può intuire la Roma spo-
pcluta de recenti anni passa­
ti: la Roma dalle strade con 
l'asfalto quasi liquefatto dal 
sole, dei radi passanti sbrac­
ciati e accaldati, dei ~ reguzzi-
ni - immersi nella fontana di 
Trevi: la Roma, i n s o m m a , di 
.'Domenica d'agosto *-, con il 
vigile di Piazza S. Bernardo 
senza lavoro sotto ti caldo co­
cente di quest'estate. 

Non tutti i romani, n a t u r a l -
questi i posti verso i quali $i mente, p a r t i r a n n o p e r la cam 
sono diretti in gran parte que 
sti tredici mila*romani. 

A questi villeggianti si sono 
aggiunti ì soliti affezionati de l 

IMPRESSIONANTE AGGRESSIONE IN VIA DI TOR CERVARA 

Due giovani rapinano un vecchio 
ma vengono inseguiti e arrestati 

I rapinatori si erano impossessati del portafogli con 3.500 lire ma il 
sopraggiungere dei carabinieri ha l'atto fallire la loro triste impresa 

D u e giovani, uno dei quali 
appena diciassettenne, si sono 
resi responsabili , nella tarda s e ­
rata di ieri, di una rapina, ton­
to più prave in quanto oggetto 
del le loro vio lenze a s U t o un 
vecchio di settantotto anni. 

I fatti si sono svolti i'i Via di 
Tor Cervara, presso i i Tibur-
tina, in una zona semibnia «d 
isolata. Il vecchio Domenico D u ­
rante, guardiano nel la tenuta 
Secondi, in Via Tor Cervara. do­
ve abita, s i apprestava a rien­
trare nel la sua abitazione, quiin-

ri, i quali hanno udito le grida 
del vecchio che, appena r imes­
sosi dallo spavento, ha comin­
ciato a invocare soccorso a gran 
voce. I militi si sono lanciati a l ­
l' inseguimento dei due giovani 
malviventi , riuscendo, dopo una 
lunga corsa, a rintracciarli e a 
trarli in arresto. Essi sono stati 
identiiicati per il 23enne Giu­
seppe Paci , abitante in Via Col­
latino 242. e per il H e n n e Ome­
ro Cecchini, abitante in Piazza 
Giuseppe Reggio 8. 

Il vecchio Durante J stato ae ­
do e stato avvic inato da aue s c o - . c " m P a S n a t o aHa »iu vicina far-
nosciuti in g iovane età. i quali. nJ i , C I a . » c r essere medicato di 
dopo avergl i rivolto la p a r o l a l a ' c u n j superficiali sniffi, ripor-
per non insospettirlo, lo hanno t a t l curante l'aggressione. For-per non insospettirlo, 
repentinamente afferrato per l e 
braccia, immobil izzandoln. Il po­
vero vecchio , data la sua età, 
non ha potuto opporre malìa r e . 
s i s tema e ai due è stato facile 
Impadronirsi del suo poi'tafogli 
contenente 3500 l ire e darsi a l ­
la fuga. 

Il caso ha voluto cne passas­
te di li un gruppo di r-arabjnie 

Minatamente, però, ^«li può di 
re di essersela '.-avuta con più 
paura che danno. 

DECISO DALLA C.d.L, DALLA C.I.S.L. E DALLA U.I.L. 

Domani sciopero nelle industrie 
per l'aumento delle retribuzioni 

La raantf«lattone avrà la durata di quattro ore, a partire dalle 12 

Domani i lavoratori romani di La 
tutte le categorie industriali s o ­
spenderanno il lavoro per quat­
tro ore. Lo sciopero è st^;o d e ­
ciso dalle organizzazioni s inda­
cali provincial i aderenti alla 
CGIL, alla CISL e alla L'IL. che. 
come è noto, si r iuniscono i: 6 
agosto per esaminare la rispo­
sta negat iva data dalla ^onfin-
;i list ria alle rivendicazioni sala­
riali avanzate dal le tre Confe 
derazioni sindacali . Al termine'concesso acconti e aumenti . 
della riunione si staoil i di co-I 

battaglia per l'aumento (centramento delle lavorazioni». 
della contingenza continua in c , o e '• nuovo funzionamento con 
tutta la provincia, r.'el corso i m p i a n U p i u moderni, rende ne-
del la sett imana in ducine d i t r c s s a n o " provvedimento. 
az iende è stato sospeso il l t v o - u . 
ro per sostenere la richiesta; flffOtte (iella C.U.I.l. 
avanzata dalla Camera del I.a-.. , . , „ . , 
voro. Tale azione ha portalo a III QUe 3ZieilCe »T;etdllUlQI(he 
dei risultati sensibili . Finoui in-. ~ — 
fatti quarantaquattro aziende. I , , , r nuove vittorie della CGIL 
malgrado l'intransigenza dell 'U- *' s o n o a v i»te 'e r» In due a*len-
nione degli industriali, hanno d e metallurgiche nelle elezioni 

Inseguito da un coetaneo 
un bimbo contro un auto 
Ieri mattina, verso il mezzo­

giorno. un bimbo ha coreo il ri­
schio di essere travolto da una 
automobile. Si tratta del piccolo 
Massimo Agostinelli, di nove 
anni, abitante in via Candia 
Q. 101, il quale, dinanzi alla sua 
casa, giocando con un coetaneo, 
Mario, di dicci anni, ad un certo 
momento è venuto a diverbio 
con lui. Mario ha afferrato del 
sassi per scaraventarglieli con­
tro e Massimo, per evitarlo. «I 
è dato alla fuga. Proprio nel 
momento in cui il bimbo scen­
deva dal marciapiede, perp. è 
sopraggiunta un'automobile, clic, 
— sebbene il conducente abbia 
tempestivamente latto uso dei 
freni —, lo ha urtato con un 
parafango gettandolo a terra, 
Fortunatamente, il piccolo Mas­
simo non ha riportato lesioni di 
grave entità. 

pitata è andata a terra, batten­
do con forza il capo sul pavi­
mento. 

Soccorsa da altri inquilini e 
trasportata all'ospedale di San 
Giacomo l'infortunata vi è sta­
ta trattenuta in osservazione per 
trauma cranico con oerdita di 
sangue dal le orecchie. 

Due milioni di gioielli 
rubati in un appartamento 
Ui\ audace colpo ladresco e 

stato compiuto nella giornata di 
ieri ai danni della signora Alda 
Antono7Zi, abitante In via Ca-
valier d'Arpino. 

Ignoti ladri sono penetrati, 
durante la sua assenza nel suo 
appartamento e. dopo averlo mes­
so a soqquadro, hanno asporta­
to un prezioso cofanetto conte­
nente quasi due milioni e mez­
zo di gioielli e duecentomila li­
re in contanti. 

II Commissariato Flaminio, con 
l'aiuto della Scientifica, che ha 
prelevato numerose Impronte di­
gitali. ha iniziato le indagini. 

pagim o per il mare in occasio­
ne del Ferragosto: ci saranno 
molti che, dati i prezzi delle 
uiUeagiature, anche se di un 
solo g io rno , resteranno per 
tutta questa settimana iu città 
dediti alle loro occupazioni e 
agli impegni quotidiani. Raris­
simi, però, e di questo possia­
mo quasi esserne certi, sarau' 
no coloro che r inunceranno a l ­
la tradizionale scampagnata 
•*for de porta- cara a i -roma­
ni de' Roma - come e quanto 
le feste popolari e le tradizio­
ni folkloristiclie. 

All'ombra delle incannuc­
ciate, delle rare osterie che 
ancora sopravvivono intorno 
alla periferia della no*trn cit­
tà, con davanti il buon vino 
dei Castelli r o m a n i , i fagottel-
H del mangiare portato da ri­
sa e l'insalata fresca, le fami­
glie del popolo romantt patte­
ranno in serenità, cercando di 
dimenticare ver un giorno i 
prezzi del latte, dell'acqua e 
dei trasporti che a l i m e n t a n o , 
1/ loro giorno di festa: Ferra. 
gosto. festa popolare e paga­
na, attesa come un momento 
di respiro dt'/l'attttutà quoti­
diana e preludio delle nuove 
fatiche che con /'nr«n2orc del­
l'autunno torneranno « grava­
re sulle spalle di ehi lavora. 

Anche per i giornalisti, Fer­
ragosto porterà un momento di 
riposo. Sabato 15, infatti. u*ci. 
ranno i soli giornali del mat­
tino, domenica non uscirà al­
cun giornale e lunedi ripren­
deranno le normali pubblica­
zioni. Anche per noi, quindi, 
Ferragosto riserva una gita 
« for de porta --. 

Intanto, >'« considerazione 
ne dell'aumentato esodo d*i 
romani nel periodo di Ferra­
gosto. il Compartimento fer. 
rodano ha predisvosto un 

treni straordinari, onde l e n i ­
re incontro alle esigenze dei 
pubblico. 

Per i giorni 13, 14 — e qua­
lora si presenti la necessità, 
per il 15 — p a r t i r a n n o da Ro­
ma treni-bis per Genova, Tn. 
rino, Venezia e Reggio Cala­
bria " i sottoelencati convogli 
straordinari: Roma Fornita Na­
poli partenza ore 10,30; Roma-
Chiusi per il Brennero parten­
za ore 21,45; Roma Sulmonu 
partenza ore 23,10; Roma Orte 
Milano partenza ore 23,30; Ro, 
tua Formia Lecce partenza ore 
0,25. Inoltre, il giorno 14 par­
tirà da Termini il treno-bis 
Roma-Sulmona delle ore 11,55. 

Onde garantire un regolare 
svolgimento delle partenze e 
per eliminare confusione alla 
biglietteria centrale, verranno 
aperti al pubblico una trenti­
na di sportelli. 

Arche la STEFKR hu predi. 
sposto un suo « p iano » d i 
emergenza su tutte le linee 
gestite. 

1 treni della Roma Ostia 
partiranno ogni cinque minuti, 
nei giorni 14 e 15 corrente, 
Anche il servizio delle autoli­
nee verrà intensificato e sono 
previste corse straordinarie 
Per i Castelli e per te località 
balneari intorno alla Capitale. 

Quanto alla soppressione, sul 
tratto Roma Napoli, dell'elet­
trotreno rapido di lusso Mila­
no Roma Napoli, si è appreso 
che il provvedimento che do­
veva andare in vigore con il 
1. settembre p.v., è stato revo. 
cato. 

SETTE COLLI 

. Cinquemila lire 
La signora P. e il marito abi­

tano da tempo a] «centro» s . 
Michele. La loro non è stata una 
esistenza felice: lei ha trascorso 
molto tempo in un tettuccio di 
ospedale: anche lui non sta bene 
in salute. Hanno sofferto la mi­
seria più dura, hanno vissuto fi­
nora una vita grama, fatta di 
molte rinunce e di pochi sogni. 
Uno di questi sogni qualche tem­
po fa parve prendere consistenza. 
La signora P. ottenne, infatti, la 
assegnazione di una casetta del 
Comune, un bugigattolo di po­
che stanze, con una cucina, l'ac­
qua, la luce e una finestra su cui 
poter posare un vaso di fiori. 
Ma. anche stavolta, un destinò 
crudele è intervenuto a spezzare 
il sogno che andava facendosi 
realtà. Per avere la casa occor­
rono ventimila lire. Troppo per 
la signora P. e per II marito. 

Troppo anche dopo che. in se­
guito a vari interventi, tale som­
ma 6 stata ridotta a cinquemila 
lire. Pensate: per cinquemila li­
re si spezza, e forse per sempre. 
il sogno modesto di avere una 
casetta tutta per 6è. Per quelle 
cinquemila lire che la signora P. 
proprio non riesce a trovare, a 

Via di S. Bibiana 
Via di S. Bibiana è quel 

tunnel, sotto la ferrovia, che 
unisce via Gioberti a piazza 
Porta S. Lorenzo, quel sot­
topassaggio stretto e b a ^ o 
dest inato al transito dei pe­
doni (ai quali e riservato 
uno i t n m i n z i t o marciapiede 
per lato) , dei tram « 1 0 « e 
« 1 1 » , dei pullman de l le l i ­
n e e c h e servono la Casilma 
e l'Appia e, naturalmente, di 
ogni altro veicolo. 

Il traffico è intendo ad ogni. 
ora del giorno e, data l 'esi­
guità de l lo spazio, abbastan­
za difficile e pericoloso. La 
distanza che corre tra la se­
de tramviaria e il marciapie­
d e — tanto per fare un esem­
pio — è co.sì breve da non 
permettere il pa^ag-glo di 
una macchina per cui spesso 
si verificano noiosi ingorghi. 

Ma non è di questo soltan­
to che vogl iamo parlare. Il 
fatto è che. per ragioni che 
ci sfuggono, via di S. Bibia­
na è una specie di deposito 
di polvere. Quando passano 
ì tram o gli automezzi pesan­
ti, si sol leva una densa cor­
tina che va a infarinare gli 
.sventurati pedoni che hanno 
avuto la malaccorta idea di 
percorrere lo stretto budel lo . 
Ciò, ci assicurano, è dovuto 
in parte alla pessima rifini­
tura de l tunnel e in parte a l ­
la mancanza di pulizia sia di 
via S. Bibiana che de l le adia­
cenze . 

Proponiamo un rimedio 
che, se non servirà a slarga­
re le pareti de l tunnel o a n ­
che soltanto a completarne 
l e rifiniture, avrà il merito di 
e l iminare la polvere. Il c o ­
mune usi quel le famose « in­
naffiatrici a l a n c i o » (volgar­
mente conosciute come «pom­
pe..) che rendono sopporta­
bile il transito in altre stra­
d e . Un rimedio faci le facile, 
come si vede, tale da non 
dover scomodare né gli uf­
fici tecnici, né le commiss io ­
ni comunali per affrettarne 
l 'attuazione. Basta un colpo 
di te lefono a l comando degli 
.- mnaf fiatori a lancio »... 

meno che. s'Intende, il cuore dei 
adegualo inforzo ali 'ordinario .nostri lettori non gli venga in 

mediante numerosi' servizio numerosi 'soccorso. 

Convocazioni di Partito 
Tutti i compagni propagandisti che la 

questi giorni hanno teaato le conver­
sazioni popolari mila crisi del governo 
sono in\ itati ad intiare alla Commis­
sione propaganda delta Federazione la 
relazione. 

L'organìiiatiTO o un membro della com­
missione d'organizzazione delle seguenti 
Sezioni, sono convocali in Ffderazione 
domani dalle l ì in poi. p»r l'inquidra-
•nfn;»: Miiumu. Maun. V?pi'> \.m\(> 
Villa f>r'fl=a. 

Oggi alle ore 16.30 n e l l e rispet­
tive Sezioni sono convocate le assemblee 
straordinarie delle cellule femminili. 

Aultfirrolramvieri - Cotunisti e so­
cialisti del Com:tat! Direttivi di cellula 
e dei X.t.S.. del Gomitato Direttivo ?'n-
•hralo. dpi!» fé . | | . e dei Comitati 
\tKv:>tl vndjrali. '»n: al'o ora IT,:!" 
-.Ili !=-z;/in.> iM P.S.'l. • ìid-ca Getta • 
Vii ''.î a "l*llr"ci. -5. 

Seziene Trionlale - ttyi". alU o:* 20 
COTTO P*epjg.nih drlla lezione 

AMICI DELL'UNITA' 
Oggi i responsabili di Sezione p,-*<-

â le ttguen!: Sedi- 1. Setbre a Co­
lonna: 2. Settore a P. Maggiore: 3. S»t-
tore a Italia: t. Settore a Trionfale: 
ó Settore t T(Ma<v:o, alle ore 19.30. 

Domani le compagne prp«si rujoeia-
zir.ne • Xm'.à t. V«» Cordonata 3. alle 
ore 17. 

RIUNIONI SINDACALI 
Poligrafai t cartai • 0-jii alle ore 18. 

membri uailar: d: Cvataiisioni Interne t 
delegati d. az.'enda :.i *iJe. 

P 1 € e OLA 
CRONACA 

IU GIORNO 
— Ossi, lunedi 10 agosto. (222-
143». S. Lorenzo. Il sole sorge 
alle ore 5,18 e tramonta alle ore 
19.38 — 1840: A Ca" Tiepolo, 

presso Rovigo, sono fucilati, per 
ordine del capitano austriaco 
Rukavina, Angelo Brunetti detto 
Clceruacchio, due suoi figli, uno 
del quali tredicenne, ed altri 

cinque della sbandata colonna di 
Garibaldi. 

Bollettino meteorologi"": tem­
peratura di ieri: massima 29,6. 
minima 19.6. Si prevede cielo se­
reno. Temperatura in lieve au­
mento. 
VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: « Era lei che lo vo­
leva » al Centrale Ciampino; « lì 
corsaro dell'isola verde » al Far­
nese, « Scaramouche > al Lux. 
u Uomini » al Trevi, e Non c'è 
pace fra gli ulivi » al Verbano, 
« Totò a colori > all'Arena Luc­
ciola. 
CULLA 
— 1 compaeni Liliana e Ercole 
Collant, della sezione Ponte Pa­
rtane. hanno avuto la loro casa 
allietata dalla nascila di un bel 
pupo. Ai due compagni giunga­
no gli auguri della sezione Ponte 
e dell'» Unità ». 
GITE 
— In occasione del Ferragosto 
l'Enal organizza un'interessante 
gita ad Albano e Marino. Per 
iscrizioni e ulteriori informazio­
ni rivolgersi all'Ufficio Turismo 
dell'Enal (via Piemonte. 68 . te­
lefono 460.695). 

VARIE 
— Tutti I dilettanti che deside­
rino partecipare alla rassegna 
» Un microfono per voi > pre­
sentata da Nunzio Filogenie» al 
Teatro del Colle Oppio dal 14 al 
17 agosto, possono inoltrare do­
manda all'Ufficio Arte e Cultu­
ra dell'Enal (via Piemonte 68 -
tei. 460.695). 

Domenica alle Aibule 

Grave un'affittacamere 
percossa dall'inquilifia 

Una lite occasionata da futili 
motivi ha avuto conseguenze 
graviss ime per una donna, la 
trentaseienne Lucil la D i Giaco­
mo. abitante in Via del Tritone 
numero 101. 

, „ . . , . . , La signora Di Giacomo, di 

. - - - - - . , . . . . . . . . . h a anuto 1M voti contro 1 S d e l - ! n u , a a. d«v«r»>»o v e r s o / e ore 9 
mime accordo di proclain.irc JoJ HìfldCCldtO il ii,(€flZ{3ffl€ilfO J u C , S L «"emendo tatti i posti d l . » e « c o n y . n a s 4 ? ìnquil ina. 
sciopero unitario quale prima 

. manifestazione di protesta alla 
intransigenza padronale. Lo 
sciopero di domani assume gran­
de importanza in quanto è la 
prima manifestazione unitaria 
che v i e n e effettuata per una r e . 
v is ione generale dell'attuale si­
stema retributivo. 

di 34 Spendenti tfell'IRI 
Una comunicazione dell'Unio­

ne Industriali del Lazio ha an­
nunciato Ieri che la Società IRI 
procederà al licenziamento di 34 
dipendenti a decorrere dal gior­
no 22. La Società motiva que­
sto gesto affermando che < l'ac-

I in palio, 
Alla Breda dl Torre Gaia, il 

successo acquista particolare ri­
lievo se confrontato con I risul­
tati del '52. La lista unitaria, i n . 
fatti, ha avuto 131 voti e 3 po­
sti e la CISL 3f voti e un sol 
posto mentre l'anno scorso si 
ebbero SS voti e 1 posti alla 
CGIL contro 1 72 voti e 1 2 po­
sti alla CISL. 

Dodici feriti a Termini 
sul diretto da Milano 
La motrice ha urtato contro un respingente 

U n Impressionante incidente, si 
e verificato ieri mattina alla 
Stazione Termini, provocando 
grande emoztone tra l numerosi 
passeggeri <iel treno diretto nu­
mero 35. proveniente da Milano 
« tre l cittadini presenti 

Alle ore 7,02 precise, infatti. 
questo treno ha imboccato il 
binario c h e conduce al i* pensi­
l ine, Sul momento di fermarsi, 
però, a quanto s i è potuto ap­
p u r a r e . ! freni h a n n o funzionato 
con ritardo e la motnoe . segna­
te c o n 11 numero 438149. ha b*t-
t u t o c o n violenza contro il pa­
raurti dei binario numero 7. 

Airimprovvteo sobbalzo del 
convogl io , numerosi passeggeri 
• o n o stati scmiaventatl contro le 
pareti e le porte del treno. Si 
lamentano dodici contus i , 1 quali 
• o n o •tatf- medicat i c i Pronto 
fioceewo del la Stazione. S i tratti 
d i Carmelo Paneblanco. residente 

Parma, di Tonino Benati. resi' 
dente ad Imola, di Maria Fiu­
mani. abitante nella nostra cit­
tà. in via Alessandria 4. di Cai 
melo Di Stefano, residente a Ha 
gusa. del coniugi Carlo ed Irene 
Venerando, residenti a Bologna. 
di Giovanni Ierace. residente a 
Modena, di Loris Muzzarelli. re­
sidente a Bo'.ogtiA e dl Tomas* 
«ina Ingrao, residente a Gai 11 poli. 
rut t i gli infortunati sono stati 
giudicati guaribili in pochissimo 
tempo, eccetto il Mastroenare e 
ti Oasanttnl. che guariranno in 
dieci giorni salvo complicazioni. 

Campeggi! < panieri 
nei pressi A Civitatefebi* 
Un campeggio scuola per p io . 

nieri si aprirà, il 14 di questo 
mese, nei pressi dl Civitavecchia. 

a Ptiwnaa. dl Luigi Pasquariel lo . jper eventuali informazioni tele-
lartnanta ad Acerra, di Dui l io Ca-Ifonare all'Associazione provtn-
aanttnl, rtaMenta a Fonino, dl letale Pionieri Italiani (telefono 

midanta alWO-536). 

Concorso al l 'LCP. 
L'Istituto per le Case Popolari 

della Provincia di Roma ha ban­
dito un concorso per lo coper­
tura di un poste di Capo Ufficio 
nel ruolo amministrativo, grado 
terzo, nell'ordinamento interno 
dell'Istituto. 

Possono parteciparvi cittadini 
laureati in giurisprudenza, in 
scienze economiche e commer­
ciali e in scienze politiche che 
siano m possesso dell'immunità 
penale e delt i idoneità fisica e 
che abbiano l'età minima di 30 
anni e massima dl anni 45 

Il termine ultimo per la pre­
sentazione delle domande è stato 
fissato entro e non oltre le ore 
12 del 15 settembre 1953. Le pro­
ve di esame saranno iniziate non 
prima del 15 ottobre 1953 presso 
la sede c e n t u l e di questo Isti­
tuto, al Lungo*l e ver e Tor di Nona 
r.umero 1. 

Per conoscere le altre norma 
e modalità del concorso i concor 
renti potranno consultare il re 
lativo bando presso la sede. 

C O N S U L T E P O P O L A R I 
fruttasti i Staratati Mia Cnstlts 

•f|! ali* or* 1S.S0 li \.x Molina 731. 

F E D C l t A Z I O N E G I O V A N I L E 
Sajrttiri 4i Santa», «rjaa'.autiri » 

respasaaVìli ragni* 093'. alla tra 19 
a Piatta Lovaitlli. M raccoauai* la 
prestila • la pastaalita. 

Ottusi allt H I 11 is fWtmteat si 
ttrri la r'.nVas 6>1 (Valuto Ferrale. 
Ordina à>] j.orao: • Ufi* dalla aitata 
(oans.iU », 

tale Aurelia Fuso. Dopo un vi­
vace scambio di parole te due 
donne sono venute alle mani e 
la Di Giacomo ha avuto la peg­
gio. Sia che la sua antagonista 
l'abbia colpita con estrema vio­
lenza, sia che ella, da sé, abbia 
perduto l'equilibrio, fatto è che 
ad un certo momento la malca-

Ieri molti romani hanno preferito la trarqatlta quiete delle 
Acque Aibule di Tivoli alle infuocate spiagge marine 

Cerca la morte 
perchè disoccupato 

Si tratta di un diciannovenne trovato di­
steso in terra ieri notte in via dei Cerchi 

PROliRtMMl NAZIONALE — Giorna­
li radio: ore ì . S. 13. IL 20,30. 
ti, l i — ì : Buongiorno; Domenica 
hpvirt; Musiche del mattino — . 8 : Boll. 
net.: Prev. tem?o; Muilca leggera 
— 11: Musica sinfonica — 11,30: Il 
padrone delle Ferriere — 12,15: Or­
chestra della cantone —•12.50: Ascol­
tale queala sera... — IS: Medie dei 
cambi: Prev. tempo — 13,15: Caril-
lun: \lbum musicale. — 11.15: Bello 
e brullo: l'unto contro punto — 16.30: 
Finestra tul mondo — 16.45: Lei 
none di lingua spagnola — l ì : Or­
chestra Xicelli — U.30: U toce 
di Londra — 18: Concerto del tto-
loacellula Benedetto Maizacurati — 
18.30: Università Internazionale Gu­
glielmo Marconi — 13.45: Orchestra 
Ferrari — 19.15: Prospettive tcono-
miihe per gli nomini d'altari — 19.30 
L'approdo — 20: Musica leggera — 
•.•0.30: Radiosport — 21: Taccuino 
musicale; Voci nuove; Concerto di 
musica operistica — 2-2.15: Lettere 
da casa altrui — 22.30: Orchestia 
P.ighi-^aitto — 23: Musica da «ame­
rà — 23.15: Musica da ballo — 24: 
Ultime notiiie: Buonanotte. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 9.30: 
Orchestra Strappiai — 10: Ieri e og­
gi — 13: Orchestra • Eclipse • — 
13.30: \scoltaie questa sera... — 
13.45: Cocktail d: canata! del qaar-
tftto C-trd — '.4: Cialleria d?l jof-
riso: Mus.ibe da Ha — It.30: .Nel­
lo .vgtir.n. e i suoi s >l.sti — 15: 
Boll, mei.; P.-ii. ttinp'i — 15,15: 
C'osi ai canta in Europa — 15,4ó: 
Orchestra Vnepeta — 16.15: 11 ro­
mani» d'appendice di Carosone e li 
«uo tr.o — 16.30: Parala d'orch?-
tlrc — 17.15; Concerto in miniatu-
M — 17.30: Proiramms per i ragaz-
/. — lS: Ballate con nm — 19-
l'.ninanio sceneggiato — 19.30: Can­
zoni in ve?! — 20: Rd'i:i>*era — 
20.30: Taccuino museale; Ritratto d-
Tr.e»te ~ 21; Pani Ercelltma. \tt 
aUi di (ifrolani'i Rovetta — 22.15: 
Uolci ritmi — 22.30: Sulle al. dMla 
mu'ica — 23: F'parietto — 23,15: 
Una rf.ie nella sera. 

TERZO PROdRtMMX — Ore 19.30" 
L'indicatore «onoaiico — !9.45; il 
•nomale del Teno — 20.15: Con­
certo di ogni sera — 21: L'età d: 
Minta'ga* — 21,30: La creaiion». 
Oratorio di Frani Jostpb Hajda: tei* 
l'intervallo: Nanw gfneraiioae. 

Dal!* ore 23.35 alle ore 7: Not­
turna diUT.aUa. 

I I I I I I I I I I M I I I I I M M M M I I I I I H M I I I I 

Imminente alla 
ARENA ESEDRA • MODERNI 

roMznfcÉi 

In lambrellisl» venlidnenne muore 
in uno scontro alla Basilica di San Paolo 

Due altri gravi incidenti sulla Cassia e .suIl'Aurelia 

Jeri. nello siogliarc u registro 
dell'ospedale di San Giovanni, 
abbiamo letto dl u n giovane di­
ciannovenne che ha tentato di 
uccidersi ingerendo un tubetto 
di chinino. LA prognosi dei me­
dici era di guarigione in pochi 
giorni di cura; perciò abbiamo 
girato il loglio, ritenendo ai do­
ler trascurare la notizia. Troppe 
oersone esaltate attentano alia 
propria vita per tu tm motivi; 
troppi giovani ungono di ucci­
dersi per tarsi perdonare una 
marachella dai genitori, o p*x 
rendersi interessanti dinanzi agli 
oggetti del loro amore, e non è 
bene che la stampa si dilunghi 
sui loro cast, con il rischio dì 
colpire la fantasia di altri indi­
vidui. indurendoli a seguire l'e­
semplo di quelli. 

Abbiamo, dunque, girato il fo­
glio: ma una parola che i no­
stri occhi avevano veduto e che 
il nostro cervello non aveva rac­
colto. sul momento; ci é balena-

Ila alla mente: disoccupato. Ab­
i t iamo letto allora da capo a fon-
ido il breve appunto dei registro, 

Bieme danno un quadro terrifi­
cante delle condizioni della gio- ' 
ventù italiana. Lasciati in ab- \ 
bandono. senza istruzione, senza! 
lavoro- senza speranze. 1 nostri j 
giovani, le rare volte che trova- ' 
no l'occasione di guadagnarci 
onestamente il pane, non posso­
no discutere e debbono accetta­
re di lavorare senza nessuna ga­
ranzia di incolumità personale.! 
I deboli, gli isolati, quelli che ! 
non sanno lottare, troppo spesso 
non hanno sceita tra il suicidio 
e il carcere. Gli altri sono decisi 
ad ottenere un avvenire migliore. 
per se e per loro. 

Si siede e non s'avvede 
che il sedile BOB c'è j O G G I « P r i m a » a l 

B A R B E R I N I Un signore un po' distratte* 
ha fatto un capitombolo nell'in* 
terno della Stazione Termini. SI 
tratta del signor Antonio D'An-
yeiio. di quarantun anni, abi- ; 
tante in via Pietro Verri 13. Im- ì 
sfegato- Egli, nell'attesa di un ' 
treno, ha fatto per sedersi su -

:he riferiamo" per t nostri lettori i d l un sedile posto accanto ad una : 
nella sua laconicità: ; colonna, ma non si è accorto \ 

t . m scorsa" notte. ,« v ^ u . l t o n e £ • ^ . H ^ i / S K a " ^ | 
cava, cosicché è precipitato a ( 

Anche ieri numerosi inciden­
ti stradali sì sono verificati tra 
coloro che in automobile, in 
motocicletta o in scooter ai so-
.10 recali a passare fuori Roma 
la giornata festiva. E purtrop­
po, tra i tanti incidenti, ve n'è 
stato uno mortale. Un giovane 
carpentiere, il ventiduenne Er­
minio Gabelhm, abitante in via 
Savorgnan 77, ritornando da 
Ostia a bordo di una Lambret­
ta, sul aedile posteriore della 
quale v.aggiava il carpcr.tere 

« La scorsa notte, ti pauugltone 
'di guardie di P. S. in servizio. 
•giunto in via dei Cerchi, si è lm-
'• .attuto in un giovane disteso a 
i terra. Lo sventurato, che appa­
i a v a in preda ad atroci softeren-
j<e. e stato soccorso e trasportato 

• ' iair&spedaìe di San Giovanni. 
dentro con stato di c h o c ed è i d e i corpo in un incedente v e - l * 1 0 " l **""»« g» hanno nscon-
stato giudicato guaribi le in ses - lr incatos i a l le ore 20 ^uìla \ . a ! t r , à t o u n * S r a v e f o n n a d i J n t o s -
santa giorni. U u r e l i a . L'automobile a bordo locazione e ne hanno ordinato 

U n al tro grave incidente, ce - Ide i la quale ella v.aggiava, m - » "coverò. Si e appreso poi che 
COTSO ad un altro lambrett:?ta,' fatti, per l ' improvvisa rottura 
si è verificato sulla via Cas.e.a.'d; una balci tra. .a è bloccata. 
al le ore 0,30. Il quarar.taquat- ar.dar.do s sfasciarsi co«nro l a ! * 1 * BorgaU Prenestina 24. di-, 
trenne Armando Cecchinell: . «carpata della -tracia La s . s n o - | * o « , , P a t o Eg.l ha dichiarato di ; 
° v :*~~*~ 'n via de i Fabi 23,ira Tallarini . medicata a ~Sanl«*er voluto morire e di essersi 

il povero giovane e il dicianno­
venne Mario Fanelli, abitante in 

terra, producendosi contusioni i 
medicate all'ospedale di San j 
Giovanni e giudicato guaribile ' 
In sei giorni. i 

AHWPfH «»»«IT»BI 

STROM 

abitante 

Dottor 
DAVID 
SHfcCIAI.ISIA OMtMArtHAWO 

Cura «derMUi» 
deUe veaa v+nemm 
YENtKfct: . PmtX* 

DIM-UNZIONI SKSSUAI4 
mentre si dirigeva verso Roma, Giacomo, è stata giudicata gua-^perc»0 avvelenato con un tutet-j y | I . . . . R . D | r | r y A I M . 

ribile :n cinquanta giorni. . to di chinino, perchè non era' VIA W l A Ul KIUUV 13* j ha dovuto spingersi all'esterno 
lato della strada, per lasciar 
passare una macchina che si 
dirigeva verso di lui • tutta 

ventunenne Valdero Storti, abi- \ velocità, n poveretto, però, non I 
tante in via della Rocca 5. g:ur»-1 ha scorto un paracarro ed è 
to all'altezza della Basilica di andato a battervi contro con 
San Paolo, alle ore 21, è anda­
to • corra re violentemente con­
tro un'automobile che procede-
va in senso contrario, targata 
W 8909. Lo sventurato Gabelli-
ni, gravemente ferito alla te­
sta, è deceduto, nonostante ogni 
cura, alle ore 0.30 di oggi al­
l'ospedale di San Giovano.. Il 
suo amico, più fortunato,* ha 
riportato la frattura del fed i re 

violenza 
Nell'incidente, ha riportato la 

frattura del femore destro ed 
una vasta ferita alla coscia, ed 
è stato giudicato guaribile in 
40 giorni dai sanitari dell'ospe­
dale di San Giacomo. 

La signora Luisa Tallarini, di 
settanta anni, ha riportato la 
frattura dell'omero sinistro e 
gravi contusioni in vane parti 

riuscito a trovare un lavoro che ; |>, T4 sol . or* »-» - rw* t-l . 
«It permettesse dl vivere senza 
gravare sulla sua famiglia. c b t ' « k « < t « a « a t f a « A « • • ! 
\ersa tn misere condizioni >. 

Questi i fatti. E si coznmen-1 
u n o da se. In un'altra parte 

L'industriale Lanfranco Tap- , I*»1* P»**11* riferiamo di d u e 1 * ; U ^ V I I • I | t 
petti, dì ventun anno, abitante ! giovani, uno dt ventitré e l'altro' 
in via Tuscolana 210. nell'inflla-1 di diciassette anni. 1 quali han-
re la spina di un lume elettri- n o aggredito u n vecchio ot tua- |di qualsiasi origine . Detleenzt 

genarto per strappargli la somma j costituzionali • Visite e cure pre. 
di L. 3 500. Nella nostra cronaca matrimonia - Studio medtct 
di venerdì, abbiamo riferito de] - ' Prof. Or. DE BERNARD1S 
la tragica morte dl u n carpen- specialista derm Doc st meo 
nere ventitreenne, ucciso sul la- o r e 9-13. 16-19 testivi t»- i} 
voro in u n cantiere. e per appuntamento - le i 4MM 

Tre episodi dl cronaca, che in- Piazza Indipendenza, 5 (StaztoM) | 

Un iddisfriale ustionato 
da m i stima elettrici 

co. nell'interno della fornace di 
sua proprietà, in \1* Paiombara. 
è rimasto ustionato alla mano 
destra da una scarica elettrica. 
prodottasi occasionalmente. Me­
dicato al Policlinico. 11 Tappet­
ai * stato giudicato guaribile in 
IS giorni. 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 

Il locale è dotato di perfett 
impianto d'aria refrigerati 
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rf»l lunmdi 

A GROTT AROSSA HA TRIONFATO LA TATTICA DI COPPI E DI MAGNI 

Nel caotico finale della "giostra,, 
Giorgio Albani vince in volata 

Ai posti d'onore Gismondi, Rossello e De Filippis - Badali e Petrucci non hanno terminato la corsa 

Coppi e iWai/iu hanno rutto. 
Voglio dire che Coppi e Mil­
ani, in gara per difendere la 
tattica della -corsa all'italia­
na -, hanno battuto Bartali e 
tutti gli altr» uomini, ài grosso 
r piccolo nome ch'erano in 
gara per difendere la «attica 
della «corsa alla francese-

Invano Bartali lui lanciato 
Corrieri; del punto d'appoyuio 
Bartali non se n'è potuto ser­
vire perchè Coppi »• MIMMI 
hanno tenuto, sempre. la tim 
ruota perchè mai, da nessuno 
ha avuto aiuto nella rincorsa. 
In oijni giro, Banali fucevu 
strada, per tre quarti della di­
stanza: quando poi prendeva 
fiato, ti faceva .sotto un yrera-
r:o di Coppi o di Magni e mei-
leva la corsa al pax.so 

Fise/li t> fischi; fischi pei 
Coppi, per Magni, per Bartali. 
fischi, soprattutto, per Binda 
ch'è stato costretto a tagliar 

il diritto nidi mugliti azzurra. 
Alti bella e .stata la cor.su di 
i s tru i i , l'uomo che ha lancialo 
la fuga buona; e forte è stata 
la corsa di Formiru. De Fi l ip­
pi*, Gi.smondi, Rossello, Baroni 
e Maggmi, il quale non e ve-
nuto fuori dallo sprint perchè 
l'hanno imbottigliata. Comun­
que ceco giro per giro, la sto­
ria della .. giostru ». E' come un 
film, che guazza nel grigio... 

Conimela bene: comincia con 
una sorpresa; bella. Coppi è in 
guru. Il campione ha fatto un 
vero .. tour de force •• per gua­
dagnar Roma; un viaggio di for­
tuna: pili di un giorno per an­
dar da Parigi a Basilea. Poi. 
fiiialmenu*. un uagon-l i t : da 
Basilea a Roma. Coppi è arri­
vato alla s ianone Termini alle 
ore 7,45. Una doccia fresca, un 
caffè forte, un brodo, una bi­
stecca al sangue, frutta; poi. 
ecco il campione pronto per la 

Uarate le squadre ! 
Questi i « prò » : Albani, Coppi, De Filippis 
Fornara, Gismondi, Magni, Petrucci e Rossello 

La Segreterìa dell 'UVl comu­
nica che la C.T.S., su proposta 
ilei rispettivi commissari tec­
nici della strada Binda e Proiet­
ti, ha deliberato: 

PROFESSIONISTI. La squa­
dra che parteciperà ai campio­
nati del mondo 1953 s^rà rosi 
composta: Albani, Coppi. De Fi . 
lippis, Fornara, Gismondi, Ma-
M i , Petrucci . Rossello. R i ser ie : 
Astrua, Margini, Baroni, CJan-
cola. 

DILETTANTI. Sarà provve­
duto alla iscrizione ai campio­
nati del mondo 1953 dei seguen­
ti atleti: Aurcggi, Bruni, Ciolli, 
Fantini, Fabbri, Filippi, Gian-
neschi, Nencini , Ponsini, Ranuc-
ci. Tognaccini. Zucconelli. 

Sono convocati per gli al ic­
namenti collegiali tutti i pre­
detti dilettatili esclusi Aureggi 
e Tognaccini. 

Ulteriori disposizioni saranno 
emanate successivamente dalla 
C.T.S. 

Coppi a Magni hanno vinto 
la « battaglia » contro Bartali, 
:hc diventa cosi il grande scon­
fitto delia .«g iostragl i Grotta 
Ro^a . 

La . .battagl ia , , con i lo la 
- corsa alla francese ... Coppi e 
Magni l'hanno vinta, invece, 
soltanto a metà. Coppi e Ma-
sai i, infatti, avrebbero \o lu to 
due gregari a testa. Ma l'UVI 
•dico UVI per dire Mallever­
ai...) e Binda non hanno mol­
lato completamente: B.IKÌH e 

iMalinverni hanno — cioè — 
ìdato ragione a Coppi e Magni 
jma non hanno messo da parte 
li difensori del la . .corsa alla 
f r a n c e s e - : un gregario (Gi 

'•'mondi) per Coppi e un gre 
jgano <Ross-elio), più un amico 
, 'A lbani ) per Magni. Gli altr» 
[ — e sono: De Filippis. Forna­
ra e Peti ucci — saranno liberi 

(di far la corsa, liberi di lan­
ciarsi. liberi eli giuncar grosso. 
'•ome lo .-ara Albani se Magni 
non sarà in giari vena. 

For.se. per soddisfare tutti un 
|p<>". megl io non si poteva fare. 
{Però 'bruciate le ali a Barta 
| i i . . . ) . rimarrà il veleno addos 
io a Astrua, che sulla « ma-

Iglir .. ci conta la , ci giurava. i 
un po' di ve leno avrà Baroni. 
il quale vincendo la . .giostra 
di Varese e piazzandosi nella 
.. sio>tra.> di Grotta Rossa, ere 
deva d'aver convinto l'UVI e 
Binda sulla bontà del la sua 
forma. Ma forse, qui. la colpa 
non è dell"UVI né di Binda: 
for-e. Magni, per il Circuito di 
Lugano, ha giudicato più adat­
to Rossello. 

Proietti ha fatto le cose più 
in grande; Proietti ha dato al 
l'UVI un elenco con una "doz 
zina di nomi, addirittura: due 
squadre anziché una. Tutte le 

'soluzioni, tutto le combinazio 
• ni. -ono dunque an?ora possi 
bili a Proietti, il quale (e non 
ha torto...) dice: — - L a criti­
ca più tardi viene, megl io è!... 

A. C. 

di km. 15; m totale, dunque, 
km. 270. Il - ria.' - alle ore 
10.05'; starter il Prefetto di 
Roma. 

1 GIRO: Cielo azzurro, e sole. 
Vii po' di vento di mare spinge, 
con dolcezza, la corsa, agita le 
bandiere, e porta via l'arsura. 
L'inuio è tranquillo; tutti ruota 
a ruota, di passo stanco. Soltan­
to Crippa si stacca, dal gruppo: 
la sella, lenfn, non regge il peso. 
Ma torna subito, Crippa. 60 uo­
mini sul nastro del traguardo, 
ma non c'è volata: Buronti tira 
la fila; sulle ruote di Baranti 
cammina Coletto. Tempo sul 
giro: 26'56"4 10. Media: 33,407\ 
l'ora. 

2' GIRO: Schermaglie e scat­
ti: sulla rampa di Grotta Rossa, 
Volpi comincia a dar fastidio 
alla corsa di Coppi che, a quan­
to pare, si è fatto amico una 
dozzina di uomini, oltre — s'in­
tende — gli uomini della sua 
squadra. Breve fuga; sulla ram­
pa di Tomba di Nerone: Volpi 
e Ciabatti piantano la compti-1 
gnia e passano sul traguardo.; 
nell'ordine, con tin po' di van 
togato: l i" . Nel gruppo, sfiiac 
ciato, fanno il passo Conterno, I 
Muggini e Guerrini. Tempo sul 
giro: 22'4l". Media: 39,676 l'ora. 

3 ' GIRO: Dal gruppo, sulla 
rampa di Grotta Rossa, saltano 
fuori Astrua e Pettinati, che ac­
chiappano e passano Volpi, e, 
con Ciabatti, imbastiscono un'al­
tra fuga. Che non dura. La rea­
zione dei gregari di Coppi è 
pronta. Ecco di nuovo il grup­
po, dunque. Ma, ormai, gli uo­
mini hanno le gambe calde: 
nella discesa che porta alla 
rampa della Tomba di Nerone, 
scappa Corrieri. 

E subito il vantaggio dell'uo­
mo di Bartali si fa grosso: l'IO". 
Intanto Benedetti Brasala e Ge­
stri spaccano le gomme. Dal 

ALBANI il vincitore 

gruppo, scappa anche Sartini. 
Ceco i due uomini in fuga sul 
traguardo: Corrieri è in vantag­
gio di J'14" su Sartini. E il 
gruppo? Continua di passo tran­
quillo; il ritardo del gruppo, su 
Corrieri, è di 2'52". Tempo sul 
giro: 2V05". Media: 42.686 l'ora. 

La caduta ili Corrieri 
4' GIRO: Continua la galop-. guurdo: Corrieri e Sartini, hou­

l i corda. Sulla scia di Binda 
s'è, pm, messo Bartali ti cam­
pione, offeso, è sceso dulia 
- giostra -, quando, ormai ti 
•• giuoco » di Coppi f Magni... 
era fatto. Davanti, in fatti, m 
fuga correvano quattro uomi­
ni che di Coppi e Magni sono 
ornici: Baroni e Rossello, Gi 
--mondi e Albani. A questi uo­
mini stavano sul le ruote For­
nara e Maggmi, Astrua e De 
Filippis, cht- tiravano l'acqua al 
mulino ài casa, non al muli­
no di Bartali. 

Non è stato uno spettacolo 
ch'è piaciuto: la -giostra., in 
fatti, liti soddisfatto soltanto 
Coppi e Magni, i quali — ora 
— con l'ordine d'arrivo in Via­
no (un ordine d'arrivo che, con 
precisione, non si saprà mai 
s'è giusto...} potranno lare la 
voce grossa con Binda. Ripeto: 
Coppi e Magni • hanno bottaio 
Bartali e gli uomini in difesa 
della - corsa alla fruncese -. 
tVort potrà piacere il modo co! 
quale Coppi e Magni hanno 
vinto. Ma oggi, nelle corse. 
non si va troppo per il sottile. 
chi f in ce ha ragione e impo­
ne la sua le^ge. A Lugano. 
r'iiinqtie. Coppi e Maga: avran­
no (come volevano...) t gregari. 
Speriamo che Coppi e Magni. 
fi Lugano, abbiano anche for­
tuna. 

La - giostra , di Grolla Ros­
ta è stata soffocala dalla fol 
.'i: l'organizzazione, infatti dav­
vero è stata insufficiente. Co­
munque poi, qualcosa s è visto: 
a spavalda azione di Corrieri. 

rovinata poi da una caduta: la 
rincorsa, decisa, bella, di Astrua 
Gismondi, Fornara. Maggmi, De 
F-'.-ppis, Rossello, Baroni e Ai-
boni: la foga di Minardi e quel­
la. sempre nuova, di Grosso e 
Martini, Anche Petrucci èì 
scattato arant i . all'attacco. 
Sembrava che Pctrncci riuscis-' 
se a prendere le ruote buone-' 
Mi anche ppr Petrucci ieri non-
era giorno di fortuna; e*comej 
Tanti, in fine, Petrucci ha al­
zato te mani. ; 

E' difficile battersi contro-
uomini - sfinge, che fanno la1 

cors i sulle ruotf e scattano] 
soltanto quando c'è da ferma-\ 
re qualche ruo*a che non pm-j 
ce. E Petrucci non è amico di\ 
Coppi, ne d: Magni ; 

Corso-polemici**.- il r i t i r a t o ! 
tirila - giostra » di Grotta Rossa 
-arò. infatti, preso con le pin­
ze dagli uomini della critica, 
Coppi roleva piazzare Gismon-
•I: e l'ha piazzato: Magni vo­
leva p i a g a r e Baroni e l'ha 
piazzato. In più è renufo fuori 
.Albani, che con Magnt si dà 
del tu. 

Albani e stato /urbo. pronto: 
il suo guizzo, sul nastro, gli da 

giostra Intanto ~ Pinella * 
batterà di martello sulla bici 
eletta di Coppi; - rapporti * 
scelt i : il campione deve aver le 
gambe pronte allo scatto. 

La • giostra -, infatti, promet­
te di far fuochi e fiamme: Pe­
trucci. Muggini, Astrua, For­
nara, Martini, Bartali e i più 
giornni (Coletto, Conterno, 
Monti. Ciancola...) hanno due 
bersagli, netti: Coppi e Magni, 
in gara, soprattutto, per difen­
dere la - corsa all'italiana -.. Il 
Circuito di Grotta Rossa, che al 
Circuito di Lugano assomiglia 
come una goccia d'acqua, de ­
ciderà. 

Un po' di confusione al na­
stro di partenza, dov'è Onesti, 
e dove sono Rodont e Binda che 
friggono sulla padella dell'at­
tesa (e della critica...). Con 
Coppi e Gismondi. ingaggiati 
dell'ultima ora, gli uomini in 
corsa sono 60: il forfait più 
grosso è quello di Bevilacqua. 
Ma ecco la ~ giostra >•; J8 giri, 

AMICHI 

GISMONDI secondo arrivato 

pota di Corrieri, che non prò 
roca i gregari di Coppi. Per­
chè? Bartali ha mandato auau-
tt Corrieri, a far da uomo di 
paglia; ma, forse, l'ha mandato 
troppo presto. Fatto sta che 
Corrieri — colpo di pedale, agi­
le, facile, elegante — arriva sul 
ti aguardo aumenta il suo van­
taggio, e su Sartini (l'22") e sul 
gruppo (S'33"). 

Più lontano (6'27") è Coletto, 
che ha spaccato una gomma; e 
poi, i l cambio di velocita della 
bicicletta di Coletto funziona a 
strappi. Coppi cammina dentro 
un cerchio di biciclette; è il cer­
chio che tutt'attorno gli fanno i 
suoi gregari... Tempo sul giro: 
24'. Media: 40 l'ora. 

GIRO: La strada della 
- giostra, , si stringe sempre più; 
la folla invade la strada, so­
prattutto, sulle rampe. E gli 
uomini protestano: gli uomini 
minacciano di lasciar la .» gio­
s tra» . Dov'è la polizia? Fra 
poco non si passerà più.' lutante, 
Corrieri, per il gruppo, è sem­
pre più lontano: 8*15". Soltanto 
Sartini tiene dietro a Corrieri; 
il ritardo di Sanini è, suppergiù, 
sempre uguale: VIS". Tempo sul 
giro: 26'16". Media: 34^64 l'ora. 

6"' GIRO: Corrieri rallenta; 
aspetta Sartini. Difatti, sulla 
rampa della Tomba di Nerone. 
Sartini già ~vede~ Corrieri; il 
tandem si forma nella discesa. 
E' un tandem — Corrieri e Sar­
tini — che ben s'intende; il 
passo è abbastanza vivo, in re­
lazione, si capisce, al passo del 
gruppo che continua a far la 
corsa sulle ruote di Baranti. 
Soltanto Petrucci e Astrua, cer­
cano di scappare dalla ~ stret­
ta - dell'intesa Coppi-Magni. Sì 
perde Gaggero e Monti cambia 
di bicicletta. Sul traguardo, al 
passaggio, il vantaggio di Cor­
rieri e Sartini è di È'22" sul 
gruppo e di 8'33" su Monti e 
Gestri. Tempo sul giro: 2S'T\ 
Media: 35.833 t'ora. 

7 GIRO: Continua la fuga di 
Corrieri e Sartini; intanto. Mon­
ti e Gestri ritornano sulle ruote 
del gruppo. Nessun'altra nocità. 
Sul nastro del traguardo. Cor­
rieri e Sartini hanno S'40" sul 
gruppo, che fa sempre strada 
sul passo di Baronti. Tempo sul 
giro: 25". Media: 36 l'ora. 

8 GIRO: £ ' Astrua che rom­
pe il tran-tran. Sulla rampa di 
Grotta Rossa, infatti, Astrua si 
lancia; e il gruppo allunga il 
passo. Intanto Guerrini spacca 
una gomma. Corrieri e Sartini 
Cominciano a sentir la fatica. 
Alla caccia della fuga, sulla 
rompa della Tomba di Nerone, 
partono Fornara. Astrua, Mi­
lano, Giudici e Albani. Segue 
una pattuglia, dentro la quale, 
spicca la maglia di Banali. 

Invece, Coppi e Magni sono 
sempre nel gruppo... Frosim si 
ferma, e Fornara, Astrua, Mila­
no. Giudici e Albani si fanno 
più sotto alla coppia in fuga. 
Infatti, sul traguardo il vantag­
gio di Corrieri e Sartini si e 
ridotto a 5'; la pattuglia che dà 
la caccia a Corrieri e Sartini 
si è fatta, intanto, più grossa: 
Gismondi, Rossello, Baroni, De-
filtppis e Maggini acchiappano 
Fornara, Astrua, Milano e A l ­
bani. Il ritardo del gruppo è di 
S'30". Tempo sul giro: 2S'30". 
Media: 35£33 l'ora. 

9' GIRO: Crippa si ferma. 
Grosso, De Rossi e Benedett i 
si avvantaggiano. Corrieri e 
Sartini s tanno per essere messi 
nei sacco; la pattuglia che inse­
gue la fuga si fa sempre più 

no ancora 2' di vantaggio su 
Gismondi, Rossella, Baroni, Dc-
filippis, Muggini, Fornara, 
Astrua, . . Milano e Albani. A 
2'35", Grosso; a 2'45", De Rossi, 
a 3', Benedetti. Il gruppo è poco 
distante: 3'30". Tempo sul giro: 
26'. Media- 34,614 l'ora. 

10" GIRO: Scompare l'uomo 
che., fin qui, è stato il protago­
nista della corsa; scompare 
Corrieri che, nella discesa del 
la rampa della Tomba di Ne­
rone, va per terra e si roriua 
una spalla. Corrieri finisce al­
l'ospedale. E la triste sorte, di 
Corrieri è anche quella di Sar­
tini, il quale rompe anche la 
bicicletta. Via Ubera dunque a 
Gismondi. Rossello, Baroni. Dc-
filippis. Muggini. Fornara. 
Astrua. Albani e Milano, die 
sul traguardo passano con SO" 
di vantaggio su Grosso e l'IO" 
di vantaggio su Minardi. Bene­
detti e De Rossi. Il gruppo è. 
ora, staccato di 3'08". Tempo sul 
giro: 25'30". Media: 35^92 l'ora. 

11" GIRO: Dalla pattuglia in 
fuga, sulla rampa di Grotta Ros­
sa, si stacca Milano. Fuga a 8 
dunque. Si ferma Pasotli, e Mi­
nardi, Benedetti , De Rossi ac­

chiappano Milano. .All'attacco di 
Miunrdi, Benedetti e De Rossi 
resiste ancora Grosso. Nient'al-
tio. Sul traguardo la pattuglia 
di Astrua è in carnaggio di 
V12" su Grosso, i'Jfi" su Mi­
nardi, De Rossi, lieuedettl e 
Milano, 3'33' sul gruppo che è 
guidato da Bartali. Tempo sul 
giro: 23'J5". Media. 3S.709 l'ora. 

12' G1KO: Gli .S uomini m 
fuga fanno il passa («litio, e si 
at'i'finfaggiano. Intanto, Minardi, 
De Rossi, Benedetti e Milano) 
mettono nel sacco Grosso. Fug­
gi fuggi dal gruppo scappano. 
Petrucci, Crespi, Sctidclluro, t-l 
— p i ù in la — Martini, C ian- I 
cola. Correa, Doni. ('onte. Bar-j 
«ucci (che poi spacca una gom-i 
ma, e .si perde,). C'onteruo e 
Padouan. 

Sul nastro del (ruutuirdo. le 
posizioni sono queste la patta- , 
glia di Astrua ha 205" di van-'ì 
faggio su Minardi, De Rossi, Be-\ 
nedetti e Milano. Il ritardo di 
Petrucci, Crespi e Scudcllaro èl 
di 3'05"; il ritardo di Martini,! 
Ciancola, Conte, Carrea, Doni.) 
Conterno e Padovan è di 3'50"; 
il ritardo del gruppo è di 4'10". 
Tempo sul giro": 23'16". Media: 
38.6S1 l'ora. 

13 GIRO: Si fermano lsotli. 
Barducci e Salimbeni. La pat­
tuglia di Astrua e Fornara gua­
dagna strada, e sulla pattuglia 
di Minardi, e sulla pattuglia di 
Petrucci. sulle cui ruote sono 
ora anche Martini, Conte, Cian­
cola, Carrea, Doni, Conterno e 
Padovan. Anche Coppi, Bartali 
e Magni, nel gruppo, perdono 
strada. Sul traguardo, infatti, 
il vantaggio della pattuglia di 
Astrua e di Fornara è di 2'44" 
sulla pattuglia di Minardi, e di 
3'50" sulla pattuglia di Petrucci 
e Martini. Segue il gruppo, a 
4'49". Tempo sul giro 24'3". Me­
dia: 37,422 l'ora. 

14" GIRO: fllouti spacca una 
gomma, ma torna subito nella 
pattuglia di Bartali. Coppi e 
Aiagni per la quale, per tuttu 
la ~ giostra - , sono fischi* Coppi 
storce il naso e Hartnli tira... 
Intanto lu pattuglia di Petrucci 
si avvicina pila pattuglia di Afi-

"• ^s . ^ ^ >* 

Lu volata tinaie della prova ili selezione a Grottarossa: GIO RGIO A L B A N I (a sinistra) ha la meglio su Gismondi 

CONCLUSA LA SETTIMANA MOTORISTICA DELLE MARCHE 

Casella, Cortese, Sgottati e P. Marzotto 
vittoriosi ieri sul circuito di Senigallia 

Appassionante lolla nella prona olire 2000 — Villoresi costretto al ritiro 

(Dal nostro inviato speciale) 

SENIGALLIA. 9. — La a d e n ­
te cittadina adriatica ha VLSÌUIO 
<>gm un'altra grande giornata a 
conclusione della « Settimana 
motoristica delle Marche». La 
manifestazione internazionale di 
velocità, denominata .. Coppa 
Adriatica -, riservata a vetture 
,. Spini i'iti»inazionale > per le 
classi 75». 110». 2000 ed oltre, 
svoltasi alla presenza di migliaia 
e migliaia di persone, oa regi­
strato un altro grande successo; 

ti su Stanguellini al quarto gi- undici concorrenti. Al via par- , il via per la corsa della classe 
Uva prontissimo Sgorbati su 2000 ce. Nei primi giri, lotta a p ­ro per rottura del cambio, dal 

francese Manzon su Cìiaur, vale 
a dire dei tre avversari elio nel 
corso delle tre prove di Jdbato 
avevano segnato i migliori tem­
pi assieme al vincitore. 

Il pilota della Stangueiiini, 
partito di scatto al via, si andò 
rapidamente avvantaggiando »u 
Manzon e gli altri. Il irancese. 
pur impegnandosi al massimo. 
non riuscì più a raggiungere il 
rivale ed anzi all'ottavo ^ n o nei 
pressi della curva del Cavallaro 
era costretto al ritiro. Comun successo che e venuto a premia 

re gli sforzi ammirevol i deg l i ique Casella, al volante dì una 

Osca, il favorito della gara, s e - passionante fra Casella su Gor-
gulto dai pericolosi Signinolfìjdini, Cortese e Musitel i ! su F e r -
„.. c i m „ i _ D I . . . . . . «-.— r a r j i i tripolino, dopo aver c o n -su Stanguell ini e Bini su Osca. 
A metà gara Sgorbati aveva 
portato il vantaggio su Sighi -
nollì a 46" (non era quindi più 
il caso di parlare di lotta) e pro­
seguiva velociss imo dopo che 
aveva ottenuto il miglior tempo 

dotto in testa per due giri, s i 
ritirava alla sesta tornata per 
noie del cambio, n o n prima p e ­
rò di aver battuto il record de l 
giro in 3'39'' e 7/10, alla n o t e v o -
rr.edia di km. 152,389. Dopo 11 

sul giro in 3'48"6/10 aila menia! ritiro di Casella il coniando e i a 

nardi, che perde tempo nei con­
fronti degli uomini in fuga. 
• Ma le posizioni, suppergiù jorganizzatori marchigiani, sfor-imacchina che rispondeva in pie-

quelle: fra la pat- Zi tesi a valorizzare sempre più no, al sesto 

L'ordine d'arrivo 
1) ALBANI GIORGIO (Le­

gnano) che copre il percorso di 
Km. 270 in ore 7.21'H" ali» m e ­
dia di Km. 36.719; 2) Gismondi 
Michele (Bianchi) a ruota; 3) 
Rossello Vincenzo (Ganna); 4) 
De Fil ippis Nino (Legnano); 5) 
Fornara Pasquale (Bottccchia); 
6) Astrua Giancarlo (Atala); 7) 
Baroni .Mario (Ganna); 8) Mar­
gini Luciano (Atala) tutti col 
tempo del vincitore. 

9) Grosso a l'16n; 10) Minardi 
« 3"32"; 11) Scudrllaro a 3'40"; 
12) Conterno a 4'45"; 13) Mar­
tini s.t.; 14) Ciancola s-t.; 15) 
Benedetti; 16) Doni; 17) Cre­
spi; 18) De Rossi; 19) Padovan; 
J0) Milano: 21) Carrea; 22) 
Pellegrini: 23) Volpi; 24) Zam­
pini: 25) Monti; 26) Coppi; 27) 
Magni Fiorenzo. Tutti gli altri 
ritirati. 

sono sempre 
taglia di Astrua e quella di 
Minardi, sul traguardo, c'è un 
distacco di 3'16". La pattuglia 
di Petrucci segue, a 3'26". Il 
gruppo è ancora più Jonfano: 
5*57". Tempo: 24*14". Media* 
37.139 l'ora. 

15" GIRO: Seguo la pattuglia 
dei campioni, gli - a s s i » : chi fa 

ATTILIO CAMORIANO 

(Continua in 4 pag 4. colonna) 

il circuito senigalliese, uno dei 
più belli d'Europa per la fisio­
nomia tecnica e per la pittore­
sca vivacità del percorso. 

La classe 750, che ha visto a l ­
la partenza 16 concorrenti, è 
stata vinta con grande superio­
rità da Salvatore Casella su 
Stanguellini, il quale nel suo 
successo è stato facilitato dal ri­
tiro di Taraseli! su Giaur tor-
mula 3 al secondo giro, da Mon-

*iro aveva portato 
il vantaggio a 27", che all'otta-j 
vo era salito a 34": poi lino alla 
fine marcia trionfale del vinci­
tore. Casella, vittorioso per la 
terza volta nel circuito di S e ­
nigallia, al terzo giro lui battu­
to il record da lui stesso dete­
nuto. in 4'8" e due quinti, alia 
media di km. 134,861. 

Terminata cosi la ,-dra cioHa 
tre quarti di litro, si .n'incava 
alla partenza la classe 1100 con 

JL ROMANO MUSSO (SU MASERATI 3000) SECONDO 

di km. 1.46,457. La signorina De 
Filippis. su Osca, che stava gua­
dagnando posizioni su posizio­
ni, al quarto giro era costretta 
al ritiro per no ie al motore. La 
stessa sorte era toccata qualche 
istante prima a Bini-

Il fortissime Sgorbati. egre­
giamente assecondato dalla sua 

Le classifiche 

preso dec isamente da Cortese, 
che la manteneva fino alla fine 
tagliando il traguardo applaudi-
tissimo dal pubblico del le tr i ­
bune, entusiasmato del la Della 
corsa. A breve distanza seguiva 
il bravo Musiteli!. 

La gara del le grosse ci l indra­
te della classe oltre 2000 ce. ha 
letteralmente entusiasmato la 
folla. Anche qui una sola Gor -
dini 2300 contro le mol te F e r -

s „ ; r a r i . Ma nulla da fare per la 

A Fiotti (su Ferrari 3000) 
il Circuito Città eli Reggio 

Il reggino Siracusa s'aggiudica la vittoria nella classe fino a 1100 ce. 

CLASSE 750: 1) Casella 
Stangueiiini che compie i io gl-l macchina francese, troppo in fe ­
ri del percorso per un totale di riore di potenza a quel le m o -
..... „ , ,_ . , . „ . . , . . . . _ .^. . . d e n e s i 

E' ftata una lotta al l 'ult imo 
sangue condotta a media e l e ­
vatissima; una degna conclus io­
ne per la splendida giornata c h e 

__ „„„ .„_ , . ^ „ ! - a "Set t imana Motoristica d e l -
„ o-ira»~che"compiè fls'gTrY d e 1 ' l e Marche», ci ha offerto. 
percorso pari a km. 111.600 in; All'inizio, Vil loresi , &l vo lan­

tini. 93 in 42'32-s alla media di 
km. i->9,713; 2) Bandlni su Ban-
dini in 42'53"4; 3) Tinazzo su 
Giannini-I'asi-ii-ilini in 43*55"2; 
4) Hondl su Bandini in 44*20"3; 
5) Falli su Bandini In 4ri3"9-

CLASSE 1100: 1) Sgorbati sui 

REGGIO CALABRIA, 9. — 
Delusa è stata l'aspettativa d e ­
gli sportivi reggini per la m a n ­
cata partecipazione del la nuo­
va 4500 Oscar di Biondetti; il 
pilota toscano ha partecipato 
con una Ferrari 2000. 

La gara è stata bella ed ha, 
entu-iasmato il pubblico per­
chè incerta e stata la lotta 
sino all 'ultimo giro tanto è v e ­
ro che proprio al 48.mo giro, 
Mu«-so vedeva sfumare la vi t ­
toria che per 48 g i n aveva so­
gnato. 

Ecco la cronaca. Partenza 
veloce: Musso al 2. giro fa re­
gistrare lo strabiliante tempo 
di 2"1" e 1/5 alla media di chi ­
lometri 102.807. 

Le po-izioni al a. pa^agg io 
«ono: Mu.-s.. Fiotti. Binzero. 
Bordonaro. Placidi. Donato, 

NELLA CATEGORIA SPORT FINO A 1100 

Successo a Schauinsland 
di Giardini (su Osca) 

De Graffenried vìnce nella gara formula due 

FRIBURGO 0 — L'italiano 
Francesco Giardini ha vinio nella 
categoria Sport fino a 1100 la 
gara in salita di Schauinsland. 
Giardini. s,u Osca, ha compiuto 
olla meCia di km. 80 il percorso di 
2 km comprendente 73 curve con 
un d.sluello di 800 metri. 

Nella gara riservata alle mac­
chine di formula due ha vinto 
lo svizzero Emmanuel De Graf­
fenried su Macerati alla media 
oraria di km ,89.4 dinanzi « un 
altro svizzero. Rudi Fischer (pu­
re su Maserati, alla media di 
km. 88,600 orari. Terzo si è clas­
sificato il tedesco Hans Stuck su 
Afm-Bnstol alla media oraria di 
km. 87.600. 

Nelle gare riservate alle moto­
ciclette. il tedesco Karl HofTman 
ha vinto alla media oraria di chi­
lometri 85.600 la prova per la 
250 ce. precedendo l'inglese Tom-
my Wood (Moto Guzzi» alla me­
dia oraria di 80.800. 

Nelle 500 ce. ha vinto il tede-

89.4001 seguito dall'australiano To­
ny Macalpine su Norton (87.500» 

Biondetti e più distanziato 
Amati. Al .settimo giro si la­
mentava il ritiro di Binzero 
per rottura del la pompa de l ­
l'olio. * 

Sempre più n-loci -*>iio i 
passatisi e .-e per il primo po­
sto sembra che non ci «uno più 
dubbi, molto incerta e invecej 
la lolla per le piazze tra Piot-
ti. Bordonaro. Placidi e Bion­
detti . I primi HO giri de l per­
corro vengono c p c r t i da Mus-
-\* in un'ora l'22" alla .-pet-
tacolo-a media di km. 101.700 
tenendo conto del difficile 
tracciato del percorso. E* a n ­
cora Piotti che incalza a soli 
17 secondi mentre più distan­
ziati sono Bordonaro. Placido e 
Biondetti . 

Al 35. pa--"aggio Mus.-o fa se-
gn" ai mo i meccanici di avere 
de l l e r.o;e al motore; ria que­
sto momento Piotti guadagna 

; sempre p.u terreno e al 48. g i -
| ro 'destando grande interesse 
ifra il pubblico» sorpassa Mus-
•-o e re i gir'» susseguente a b -
'L-.i—a il record registrando l'59" 
lalla media di km. 104.708 

Applaudi al vincitore e per 
Mu c ' 0 . sc-cor.ao. Nell'ordine s; 
piazzano il regolare Bordona­
ro. Placido. Biondetti. Amati 

! Alle 15 preci =*• il mo-s icre 
Renzo Cpst-ignero dà il via a l ­
le vetture della clas-o 1100 cmo 
ove e di scena il beniamino 
locale. Ciccio S'racUsa. accla­
mato vincitore del la emozio­
nante gara 

Al via è Ro-si che parte al 

TVrnzzi, G rima lo. . Placido. 
Zappala, Puma, Casale.-*, A m ­
brosi. Al 7. giro Ro-si e mes ­
so fuori gara da un 
sbandamento in curva 
fortuna non reca danno al pi 
Iota 

Non per que.-to la gara per­
de l'interesse grazie ai tenace 
duel lo tra Siracusa e Loren-
zetti che con i loro fulminei 
pa.ssaggi destano l'interesse 
degli spettatori. Al 14. giro S i ­
racusa supera Lorenzetti e pas­
sa al comando del la gara, man­
tenendole Milo alla fine. 

Magnifica vittoria e -<tupenda 
gara. Non m e n o bella la pre­
stazione di T e n g i su Ermini, 
il quale M aggiudica un ottimo 
terzo posto. Nell'ordine, si piaz­
zano Grimaldi. Placido. Puma. 
Zappala. Ambio- ; 

46'25"3 alla media di km. 144,238; 
2) Nissotti su « Stancuellinl » in 
4S'18"17; 3) Vcnrzian su « Osca » 
in 48'30"6; 4) Sighlnolfi su « Sten-
gtiPllini » in 49'38"82. 

CLASSE 2000: 1) Cortese su 
Ferrari che compie i 12 siri del 
percorso per un totale di chilo­
metri 111.600 in 4S'24"4 alla me­
dia di km. 147.478; 2) Mrsitelli 
su Ferrari in 4S'42"3; 3) Luardl 
su Ferrari in 48*49"; 4) Barbetti 
su Fiat V- 8, fermato all ' l l . Biro; 
5) Lelle Barre su Veritas, fer­
mato al 10 -tiro. 

CLASSE'oltre 2000: I) Mar­
zotto su Ferrari 4500 che com­
pie 1 15 Ciri del percorso per un 
totate di km. 13940» in 52'23"4 
alla media di km. 159,758 (**uo-

p a u r o s o | T O r e r o r d ) ; 2) Bordoni su « o r ­
che peri din! in 54'5"2; 3) Carini su Fer­

rari in 54*31"3: 4) Stagnoli su 
{Ferrari in 54*44"2; 5) De Ollvel-
'ra su Ferrari in 54'48"; S) Scot­

ti su Ferrari In 57'5"8. 

magnifica Osca, andava domi­
nando il campo in maniera s e m ­
pre più netta fino a giungere al 
traguardo con oltre un minuto 
di vantaggio. Lo sfortunato S i -
ghinolfi. al posto d'onore fino al 
penultimo giro, per noie m e c ­
caniche veniva superato da N i s -
sctti e Venezian terminando la 
gara al quarto posto, l a r a s c h i . 
uno dei favoriti del la feara, è 
stato ancora sfortunato tanto da 
doversi ritirare quasi subito d o ­
po la partenza. 

Otto concorrenti hanno preso 

NEL C6NFR6ST0 ITALIA-SVIZZERA DI MARCIA 

te di una Ferrari 12 ci l indri 4500 
prendeva subito la testa s egu i to 
dallo scrittore Ruesch e da P a o ­
lo Marzotto. Al terzo giro Vi l ­
loresi. per noie alla macchina. 
è però costretto a fermarsi d e ­
finitivamente a i box . Ruetch 
passava in testa ma per poco. 
perchè a l quarto giro Marzotto. 
vincitore della ediz ione del l 'an­
no scorso, passava in testa s e ­
gnando il migl ior t empo «oil z i ­
ro in 3'23" e 3/10. alla i p e u a -
colosa media di k m . 164.689. 

Mentre si faceva avanti M i ­
gnoli, Castellato era costretto a 
ritirarsi a causa di una l ieve f e ­
rita all 'occhio sinistro, ferita 
provocata da una scheggia di 
parabrezza della macchina. A 
metà gara era sempre in testa 
Marzotto seguito a 8" da Ruesch 
e Magnoli e Bordoni. A l 14. g i ­
ro. colpo di scena: Ruescn alla 
curva dell 'ospedale si rovesc ia ­
va rimanendo però inco lume. 
Marzotto proseguiva cosi indi ­
sturbato la marcia vittoriosa. 

Oggi, come del resto v uo l e la 
caratteristica de l c ircuito , ha 
vinto la vettura stabi le , frenata, 
solida, una macchina es senz ia l ­
mente ve loce e soprattutto g u i ­
data da u n grande pi lota qua le 
è Pao lo Marzotto, c h e è riuscito 
a preva lere sugli antagon-sti m 
quel la curva a 90 gradi cne r-a 
costituito forse il piatto forte 
del l ' intero circuito, il punto più 
interessante per il tecnico ed il 
p iù entusiasmante per Io s a e t ­
tatore. 

R A U L ROSSI 

L'olimpionico Bordoni 
ha trionfato a Losanna 

Il successo italiano completato da Cascino, 
Corsaro e Stefani classificatisi ai posti d'onore 

Nella prova delle 500 con side- | c o m a r . d o seguito a soli 
bar*-e Lr-renzetti e a 5" ear, hanno vinto gli svizzeri Hans 

HaWtmann e Jost Albisser su 
No; ton alla media oraria di chi­
lometri 81.300. seguito dai cam­
pioni mondiali Eric Oliver • Stan­
ley Dibben su Norton alla me­
dia oraria di km. 79.200. 

j ^ M LOSANNA 9 
da S i - i f can^ , 

— Gli azzurri (Italia) che copre ì 25 km. in 
riportato una netta i l t -

Le classifiche 

2 09121"; 2) Reymond (S i i zz . ) in 
2.1*2 32 ; 3) Cascino .It.) 2.13'; 
4) Corsaro (It.) 2 1 3 4 7 ' ; 5 Ste-

Ieia disputatosi oggi all'Esplanade fani (It.) 215*26"; 6) Schvab 

racusa. Più distanziati seguono | t o n a jyCT60 p u n t l ^^^ 3 , s u . 

ìglt elvetici nel confronto di mar-

CLASSE fino a U H : I) Sira-j 
rusa sa SUngnelllnl In ore una di 

'di Montbenon su d! un circuito 
530 metri da percorrersi 47 

sotto. Ecco il passaggio sul tra-sco H. P Mullcr su Horcx (km. 

forno tenterà di battere 
il primato della maratona 
M.LtLI.D ((,rn»ama Oncnt.i, 9. 

— I.'argrntioo Re) natilo Corno, »c. 
rondo nrlla maratona dietro Za-
toprk ad Hcl«in«kl, ha tinto una 
cor-a «H 50 Km. io l.yTJO" a soli 
due minati dal primato mondiale 
«ut? strada dal rniso \anin. Cor­
no tenterà il 29 agosto di battere 
il primato di Zatopekr nella ma­
ratona, a Dorbirn. nrlla maratona 
internaxionale. Correrà in Olanda 
il 13 tfOila ed il J0 in (.crinama 

ZC54"! alla media di chilo- j volte per un totale di 25 km. 
metri 95,*53; 2) Lorenzetti sai Individualmente l'oiimpionico 
Osca in ore I^7'34"4; 3) Terigi IDordoni ha riportato il successo 
su Ermlnl in ore l,2rzi-Tl. | c o n o l t r e t r e m i n u t l dt vantaggio 

*?-'." P l à ^ ' r * 1 , . 1 ^ ' ! ? ' ^ " ' J ! isullo svizzero Reymond. 
fi? U t « M All'inizio ha preso il comando 

CLASSE 2M ed oltre valevole ! l'italiano Cascino assieme allo 
per il campionato italiano con-1 svizzero Favre. ed al 10. giro lo 
dottori): 1) Piottt su Ferrari 3*f*'distacca. Al 18 giro allunga Dor­
elle copre il percorso di 5* girl, j doni che ben presto prende il 
pari a km 1Ì3.9M In ore 1,42'Cl |comando passando i 10 km. in 
alta media' orarla di km. I»I,«S«;JSI- e 1 30 In 1*53'; al 40. giro 

(Siir-z.) 2 16 14"; 7) 
(II.) 2.17 39"'. 

Arcangeli 

2) Masso sa Maseratl 3«M In «re 
1.4CTC"; 3) Bordonaro sn Fer­
rari 2M» la ora l , 4 r « r \ armato 
al 4*. Siro, 

accelera ancora aviantaggiando 
maggiormente 

Ordine darri- o . I) Dordoni 

Vittoria di Petficelli 
andie nel giro di Como 

COMO. 9 - Il romano Peppi-
celli ha vinto la VII Edizione del 
Giro podistico di Como disputato 
sotto una fìtta ptoggM. 

Ecco l'ordine d'arrivo: 1. Pep» 
pìcelli della Testaccina di Roma 
in ta'T: 2. Lavelli dell'Untone 
Sportiva Bergamo a 1S ": 3. Conti 
di Calo'zlocorte; 4 a pati me­
rito: Barrani e Italia del CUS 
Mil-wo. 

Il match Ut-Marconi 
rinviato ancora una tolta 

GROSSETO, o. _ Emilio Marco 
ni r stato TÌsit4:o crei dil dotr 
fi^ta. medico provinciale della Fe­
derazione medici sportirì. il qua 
le zìi ha n*coatrato aaa ecchimo­
si ton trancia al metacarpo della 
pano uni «tra ^indicandolo rnan 
bile IR tra» decic» di fiorai in a». 
t«*« del multato dell'esame radio-
Io^ ico. 

• a mano sinistra del pncile ?ro»-
*etano dovrà e-»»err in«cs*at<t e 
Marconi dotri rimanere " a npo»o 
••solato per dieci giorni, tolto il 
sesso Marroni potrà riprendere e!i 
allenamenti dopo alcuni ziorn». 

In ron-eiiieora di ciò l'incon­
tro «alerolè per il titolo italiano 

i profesM.*ini«ti pesi < lejtren * fra 
Marconi e Duilio I oy in" protTam 
ma per mercoledì 12 az<r>to a 
(•rosato è stato rinviato a data 
da stabilirsi. 

B A S E B A L L 

CUS Hlwt-Catarferi 10-9 
BOLOGNA. *. — Campionato Ila. 

liano base ball, serie A: Co» Mi­
lano batte Cabeterdi di C»«alec-
chia IO a 9 dopo an tempo sup­
plementare. Il ricupero Cu* Bo-
lojma-Laxio non ha arato laoeo 
avendo il C*s Bolotna chiesto un 
ri n»m. 
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CONCLUSI IERI I CAMPIONATI ITALIANI DJ NUOTO 

Vilma Francofoni: 3 '08"3 
nuovo primato dei 200 rana 
Vittorie di Paliaga (1500 m.), Romani (200 s.l.), G i i l z (200 rana), Alari (tuffi) - Affér­
mazione della Calligaris nei 400 s. 1. - La staffetta 4x200 maschile alla Can. Napoli 

Vilma Francoletti è riuscita verfarie e M porta alle spal-
a rompere l'incantesimo nega 
tivo dei campionati nazionali 
di nuoto migliorando il pri­
mato della gara 200 metri a 
rana. Unico e solo primato 
battuto dopo due intense e du­
rissime giornate di gare. 

Ma andiamo per ordine. La 
riunione conclusiva non ha 
dato risultati di rilievo; an­
che se dal punto di vista ago­
nistico non sono mancate ga­
re interessanti e rombattute. 
Si riscontra, così come nelle 
finali di sabato sera, che tra 
1 primi due arrivati e gli altri 
(o le altre)) c'è troppa diffe­
renza sia nei tempi che nello 
stile. 

Un certo miglioramento si 
ft riscontrato invece nel set­
tore giovanile dove qual­
che elemento interessante «1 
e messo in luce. In com­
plesso perciò malgrado che i 
tempi non siano stati molto 
soddisfacenti, il bilancio di 
questi campionati si presenta 
appunto in attivo per il passo 
in avanti compiuto dalle ondi­
ne accor.-e m gran numero e 
preparate a dovere e per la 
partecipazione di ragazzi p i e ­
ni di entusiasmo e desiderosi 
di metteist in luce. 

Ha aperto la riunione la fi­
nale dei 1500 stile libero ma­
schili. 11 favorito d'obbligo era 
Pagliaga ed, assente Romani, 
il torinese ha vinto con faci­
lità senza essere neanche im­
pegnato. Il secondo, il mila* 
nese Elmi, giungeva distacca-
to di circa 2'. 

Due gare di «attesa» sono 
quelle dei 50 dorso ragazze e 
i m. 100 rana maschile ra­
gazzi. Nella prima gara la bo­
lognese Ragazzini e la bolzane­
se Prantl prendono la testa 
e la prima vince con facilità. 
Nella seconda lotta più serrata 
fra Marilli e Grossi che lot­
tano testa a testa fino sul tra-
guaido dove Marilli vlr.ee di 
pochis.simo. 

Scendono ora in acqua i 
grossi calibri nella prima gara 
impegnativa della scrata : la fi­
nale dei 200 m. s.l. assoluti 
Romani parte velocissimo ed 
alla virata dei primi 50 me­
tri ha già Un vantaggio sia 
pur lieve sul napoletano Dan-
nerlein. Ai 100 m. aumenta 
progre.-sivamente per andare 
a conquistarsi la sua seconda 
vittoria in questi campionati. 
Secondo, lontano, termina 
Dannerlein. Lontanissimo Pe-
razzoln giunto terzo. 

Subito dopo è la volta del­
le raniste dove sono in lotta 
ancora una volta le due con­
socie Francoletti e Solari. Lot­
ta in famialia dunque ma il 
pronostico aucttn volta è Per 
la Vilma mù forte nella rana 
ortodo--a. Pirtenza perfetta, la 
Francoletti è più veloce e vira 
ai 5n m con circa mezzo me­
tro di vantaggio. Ai 100 metri 
il vantagsio è più sensibile-
ma la campionessa italiana 
non dà .sceni di stanchezza, 
fila via che è un piacere guar­
darla. Il tpmno dei 100 metri 
è sul limite del record italia­
no: resisterà fino alla fine? 
Non c'è più lotta ormai fra 
lei e la Solari. La lotta è solo 
contro il tempo. iReeolare e 
potente la Francoletti termi­
na in crescendo migliorando il 
pronrio recird di 3/10 di se­
condo. La Solari termina a 
circa 8 metri di distanza com­
piendo una bella cara. Le al­
ti e nettamente distanziate. Un 
uragano di applaudi accoglie la 
atleta della Canottieri Lecco 
quando viene Premiata dal 
presidente della F.I.N. Greooi. 

Ancora una gara di lusso 
quella dei 100 m. sul dorso 
maschile. Una partenza per­
fetta fa compiere a tutti i fi­
nalisti i primi 50 m. appaiati. 
La virata avviene quasi simul­
taneamente ma ai 70 m. Mas-
saria scatta e se ne va a con­
quistarsi il titolo italiano. 11 
laziale Ceccanni effettua un 
Lei serrate e si porta in ce 

le della Calligaris che aumen 
ta progressivamente e conqui­
sta un vantaggio che le con­
sente di controllare la gara. 
La Nardi e la Viciani si im­
pegnano per il secondo posto 
ma negli ultimi 50 metri la 
Nardi opera u n serrate entu­
siasmante ed impegna seria­
mente la Calligaris che vince 
di poco (meno di una brac­
ciata) provatissima. 

Facile per Grilz la vittoria 
noi 200 metri a farfalla. Se ­
condo è il genovese Divano 

Si salta a piedi pari la staf­
fetta 3x50 s.l. ragazze dove la 
Triestina unica iscritta non si 
£ presentata alla partenza. 
Nella 4x50 mista ragazzi la 
vittoria è della Canottieri 
Mincio 

Nella gaia .staffetta 4x100 
mista femminile assolute, la 
lotta si accende fra la Canot-

Ultima gara della giornata e 
dei campionati è la staffetta 
4x200 maschile assoluti. La su­
periorità della Equadra napo­
letana forte di Dannerlein C., 
Buonocore, Mannelli e Dan­
nerlein F. è subito evidente. 
I 4 del « Settebello u filano via 
indisturbati menti e si accende 
la lotta per il secondo posto 
fra la Lazio e la Genoa Nuo­
to. I romani sono in testa al 
cambio dell'ultima frazione 
ma Ceccarini si lascia rimon­
tare e superare da Divano che 
porta la sua squad.a al secon­
do po-,to. 

REMO GIIKHARDI 

I risultati 

ANGELO ROMANI 

tieri Lecco i- la R.N. Tiento. 
Le leccesi per merito della 
Francoletti e della Solari 
prendono un netto vantaggio 
icndendo vano il tentativo del­
la Campreghpr di rimontare. 
Nell'entusiasmo della vittoria 
la Francoletti si gettava in ac­
qua per andare ad abbracciare 
la compagna D.tmelli invaden­
do la corsia dove stava giun­
gendo la Campi egher. Un mo­
mento di esitazione. Verrà 
squalificata la squadra lecche­
te? Pare di si, la Francoletti 
si scioglie in lacrime ma la 

Tutti piattaforma maschile as­
soluti in. 3: 1) Mari (II. N. Fio­
renza) i>. M0.J7; 2) Prati (lu-
ventus Nervi) n. 139,66; 3) 1)1 
Hiasi (Ilul/ano Nuoto) 138,51; 4) 
Hugarliii Alberto (S.S. Lazio) i>. 
129,05; 5) infarini Arnaldo (S. 
S. La/io) p. 128,78. 

M 1500 stile libero maschile -
asolili!: 1) l'aliata (U.S. Hat) 
19'50"5; 2) filini (It.N. Milano! 
2I'18"3; 3) Mancano (It.N. Na­
poli) 21'18"5; 4) Caiani (Chia­
vari Nuoto) 21'56"u; 5) Stella (K. 
N. Itouia) 21'56"7. 

M. 50 dorso femminile - ra-
Kazze: 1) itaca/zinl Carla (It.N. 
Bologna) 46*3"; 2) l'rantl Marle­
ne (Mollano Nuoto) 48'; 3) Vat-
teronl Darluccla (Apuana) 54'.!"; 
4) Mazzocchi (It:N. Homa) 55M". 

M. 100 rana maschile - ragaz­
zi: 1) Marlin (R.N. Fiorenti») 
l'28"; 2} Grossi (Can. Mincio) 
T28"2. 

M. 200 stile libero maschile -
assoluti: 1) Romani (Vis Sauro 
Pesaro) 2'17"9; 2) Dannerlein 
(Can. Napoli) 2'23"4; 3) l'eraz-
zolo (Can. Mincio) 2'28". 

M. 200 rana femminile • as­
soluti: 1) Francolettl Vilma (Can. 
Lecco) 3'8"3 (nuovo primato Ita­
liano); 2) Solari Nuccia (Can. 
Lecco) 3*13"4; 3) Castagnetti Gra­
fia (R.N. Trento) 3'22"I. 

M. 100 dorso maschili - asso­
luti: 1) Massarla (Can. Mincio) 
1*13"I; 2) Ceccarlnl (S.S. I.a/io) 
t'15"3; 3) loppolo (Vis Sauro Pe­
saro) ri5"7. 

M. 201' stile Ubero itiaschlle -
ragazzi: 1) Ambron Amedeo (It. 
N. Napoli) 2'46"2; 2) Zanetti Car­
io (Chiavari Nuoto) 2'4!>"8; 3) 
Carella Aristide (Amatori Saler­
no» a'51". 

M. 50 rana o farfalla femmi­
nile (ragazze), finale: 1) Asmonti 
Clelia (Can. Milano) 44"8 (a far­
falla); 2) Coppoli Franca (Ge­
noa nuoto) 15"7: 3) l inc i Maria 
(Can. Lecco) 45"8. 

M. 100 stile libero femminile 
assoluti: 1) Calligaris Humana 
(U.S. Triestina) 5'57"8: 2) Nardi 
Maria Livia (G.S. Fiat) 5'5R"4; 
3) Viciani Marcella (R.N. Flo-
rentia) 6'02"8. 

M. 200 farfalla maschile (asso­
luti): 1) Grll/ (U.S. Triestina) 
2'aT'R: 2) I)l\ami (Genoa Nuoto) 
2'58"9; 3) Caponi (It. N. Floren. 
tlal T01"6. 

Staffetta 4 per 50 mista ma­
schile (ragazzi): l) Canottieri 
Mincio (Mantovani, Comaschi, 
Grossi. Gorni) 2'41"6: 2) Amato­
ri Salerno 2'46"3: 3) Canottieri 
Milano 2'50"7: 4) R.N. Milano: .1) 
S.S. La/Io: 6) R.N. Napoli; 7) 
Romana Nuoto. 

Staffetta 4 per 100 mista fem­
minile (assolute), finale:: 1) Ca­
nottieri Lecco (Ammanitati. 
Francolettl. Solari. Rainelli) 5' 

della Genoa Nuoto è stata squa­
lificata per nuoto Irregolare del­
la farfalla. 

Staffetta 4 per 200 stile Ubero 
maschile (assoluti): I) Can. Na­
poli (Dannerlein C, Mannelli, 
Buonocore, Dannerlein F.) 9'; 
2) Genoa Nuoto 10'16"3; 3) S.S. 
Lazio 10*29"2; 4) *ffcR. Florentla, 

Omologato il record 
fli Romani sui 200 s.l. 

Un comunicato diramato du­
rante la riunione conclusiva de* 
campionati annunciava che 11 
Consiglio centrale della F.I.N., 
esaminato 11 ricorso inoltrato 
dalla Società VIS Sauro Nuoto, 
avverso al deliberato del Con­
siglio di presidenza che non a-
veva omologato il primato del 
nuotatore Angelo Romani sulla 
distanza di m. 200 stile libero, 
delibera di omologare e ricono­
scere il tempo di 2'13"3 sulla di­
stanza quale nuovo primato ita­
liano. 

ti CROLLO DEI LIMITI MONDIALI 

Sensazionale Held : 
nel giavellotto m. 80,41 ! 

// record è sdito battuto nel corso di una 
manifestazione svoltasi a Pasadena 

zvmm'&m 

Il cambio fra Li Caligaris e la Cìamacchio doH'U.S. Trie­
stina, lampione italiano I'J.KÌ, nella staticità I x 100 stile libero 

PASADENA (California), 9 — 
L'americano Bud Held ha, con 
un lancio di in. 80,41, battuto 
Il primato mondiale del lancio 
del giavellotto che dal 1938 ap­
parteneva al finlandese Yrjo 
Nikkaken con in. 78,(39. 

Continua così il crollo dei 
limiti mondiali, dopo quelli del 
salto In alto e dei lanci del 
peso e del disco. liuti Held che 
fu .sfortunato alle Olimpiadi di 
Ilensilki e non poto purtecì-j * :Ì:J 
rare alle (inali perchè amma­
latosi si è così preso tuia so­
nora rivincita. Significativo il 
fatto clic gli atleti statunitensi 
possono considerarsi nuovi a 
questa specialità che hanno di­
vulgato solo per non perdere 
punti preziosi nella classifica 
delle Olimpiadi. 

I tecnici che \itlcro gli ame­
ricani lanciare ad Helsinki, fu­
rono d'accordo nel dichiarare 
che quando essi avessero pre­

so dimestichezza con l'esercizio 
sarebbero divenuti pressoché 
imbattibili. A distanza di pochi 
mesi è stato dimostrato ionie 
quelle previsioni fossero esatte. 

I migliori tennisti 
al torneo di Viareggio 

VIAREGGIO. 9 - Sui campi 
ilei Tennis Club Viareggio dai­
n i al 16 agosto Ì>I svolgerà il 

Torneo lutei nazionale d: 

RIDUZIONI ENAL — Alcione, 
Ausonia, Aurora, Astoria Ari­
stea, Barberini. Hologna, Capra-
Michetta, Cristallo, Kspero, Euro­
pa, K\celsior, Fogliano, Fiamma. 
Galleria Moderno, Metropolitan, 
Olimpia, Orfeo, Parioli, Quirina­
le, Roma. Sala Umberto, Salone 
Margherita, Supercineina, Sa­
voia, Splendore, vcrliano. Tusro-
lo Trevi. TKXTRI: Teatro dei 
Settemila 

CONCLUSI: IN APOTEOSI LKCÌIOKNATKATLKTICIIKDI BUCARKST 

TEATRI 
ThRME DI CARACALLA: npO»o 
BELVEDERE DELLE ROSE: ore 

21,30 varietà internazionale 
LUCCIOLA DANCING (Casina 

delle Rosei: Tutte le sere danze 
con l.i grande orchestra Ber­
nard Hiltla. varietà, ristorante, 
Aoerto fino a notte alta 

COLLE OPPIO: Alle »8.13 e 21,15 
Odoardu Spadaio e comp. di 
riviste " Sorrisi di primavera ». 
Prezzi popolari 

LA IIARACCA Via Sanino) : 
'ire 21 30 * La india di Jorio > 
di D'Annunzio 

TEATRO DEI SETTEMILA- ore 
21 :io ' Hol.\iIa> on ite • 

Tennis», che vetfia in gara i| Colle oppio. Alle ore 21,13 
niaggion campioni italiani e s trj - | Odoarclo Spadaro e compa* 
meri t RUM di riviste 

Fra gli stranieii sii.inuci ine­
renti fra gli altri Dinbny (Egit­
to), Sconeaki (Apolide). Berge 
lin (Svezia), SteUvart (USA). 
Mottram ( Inghilterra i. Morea 
(Argentina), Dramme iex nazio­
nale jugoslavo). Foldina (Apoli­
de) C Hannan tInghilterra). Le-
etirt (Francia). Mjtuus iApoh-1 A R E N E 
de», Sursoik ("ìgittoi. Hollier- \pjim L a\ venturiero delle lati 
Laroiwsc (Franila). Stokernberel de e documentano 

CINEMA-VARIETÀ ' 
Ambra-lovnielli: La eitta atomi-

i-a e rivi-ta 
La Fenili-: i.j fidanzata di tutti 
Prinupe: Teresa e rivinta 
Ventini Aprile: Paw> talso e nv. 
Volturno- Kum.i T/ai Kuma 

Emil Zatopek migliora 
il record delle 6 miglia 

Il (|iiiirtt»tto delle rugiizze sovietiche la crollare il primato mondiale 
della Siatt'ettu 2 0 0 0 x 4 e Alcxandra Caldina cpiello del pentathlon 

i Svezia) '• 
Degli italiani si allineeranno 

Gardinl Merlo, Cuccili. Marcello 
e Rolando Del Bello. Belardinelll. 
Sirola. Pietrangeh e numerosi al­
tri In campo femminile "-arnmio 
in g.'.ia fra le stianiere- Curv 
(Inghilterra). Mottram < Inghil­
terra). Koaking i Inghilterra) 
Dean Folcer (USA). Holher-La-
rous=e (Francia). Wavre Cher-
honmer (Svizzera!, Matous (Apo­
lide), Zehden (Austria) e Tra 1»> 
italiane la Lazzanno, la Miglior! 
e la Vignali 

(Dal nostro inviato speciale) 

giuria convalida il risultato e s r . 9 ; 2 ) R . x . Trento 6'04"5: 1) 
le retuie il sorrido 

BUCAREST. 9. — Un p u b ­
blico eccezionale ha gremito 
oggi lo Stadio della Repub­
blica, nonostante la conco­
mitanza di centinaia di altre 
manifestazioni culturali e 
sportive. L'eco della titanica 
lotta di mercoledì fra Zato-
pek, il soviet ico Kilt/, e l'un­
gherese Kovacs, sui cinque 
chilometri, aveva elettrizza­
to gli rmbienti plurinazionali 
del Festival , anche di quelli 
più lontani dallo sport. Tutti 
i protagonisti di quattro g ior­
ni fa erano alla partenza, ad 
ecce/Jone del l 'ungherese K o ­
vacs. e all'inizio la gara s e m ­
brava avviarsi sulla stessa 
falsariga di quella dei c in ­
quemila metri. Il soviet ico 
Ami fi-lev infatti, prendeva 
subito il largo al colpo di 
pistola e, al primo ch i lome­
tro (2'49") aveva una tren­
tina e più metri di vantag­
gio sul terzetto formato da 
Zatopek. Kutz e dall 'austra­
liano Stephens. Mentre A n u -
friev continuava sulla base di 
l W - r i O " per giro, il b ion­
do ragazzone Kutz faceva il 
diavolo a quattro scattando 
ogni qual volta Zatopek gli 
si metteva al fianco. Anufr iev 
passava i due chi lometri in 
5*42" e i 3 km. in 8'39". Dopo 

appesantiva e il terzetto in ­
seguitore gli rosicchiava m e ­
tro su metro. I 4 km. vede ­
vano ancora Anutriev in t e ­
sta, in 11'40". Poco ol i te q u e ­
sto passaggio, egli veniva 
raggiunto e sorpassati). 

Fra la sorpresa generale 
passava a condurle la maglia 
azzurra di Stephens . L'au­
straliano forzava l'andatura 
e si staccava di una quindi­
cina di metri. Al 5 km., però, 
egli si arrestava P'igo ciì avei 
ottenuto il tempo di 14'32", 
migl io ie di quel lo «i lui ac ­
creditato nella specifica gara 
dei c inque chilometri di mer­
coledì. Zatopek e Kut/ M al ­
ternavano ora al comando, 
passando i 6 km. in 17'36". 
Da questo momento, pur 
viaggiando sulla ba-e di l'12" 

s . s . ' La»io"s ,i6"5. La squadra di che. però, la sua azione si 

LA GRANDE PROVA DI IERI SERA A VILLA GLORI 

Zima precede il generoso Empire 
sul palo di un combattuto Pr. Augusto 

Empire si è dimostrato it più forte ma ha dovuto cedere al gioco 
di scuderia di Zante e alla tattica simigliata del suo - driver v 

In una cor.Mi entusiasmante 
condotta J»U un terreno roo ap­
piccicaticcio dalla pioggia radu­
ta prlinii della cor.-̂ a Mil pìette 

« onda posizione ùàvtnti al pe- d i * 2 2 5 »« k ' 1 1 - » ' • » *» ™l\° 
barese loppolo. I u n t t n u o v a *-«Rn««CHti\a vittoria 

Altre aue gare pò- ragazzi 
Xei 200 m. s i 1 napoletano 
Ambron prende Mi'uito la ti -
-ta e vince chiaramente con 
ottimo »tile. Zanetti con un 
\eloce finali» occupa la secon­
da poltrona. Facile anche la 
vittoria della milanese Asmon­
ti nella gara dei 50 m. rana 
femminile. 

Nella finale dei ni- 400 s.l. 
femminile Romana Calligaris 
doveva regolare un conto con 
la torinese Nardi che l"a\cva 
battuta in batteria. La Calli­
garis che è in precarie con­
dizioni di salute parte \e loce 
seguita dalla Sabatini e dalla 
Nardi. Ai 100 metri Ir. fio­
rentina Viciani .«upcra le av-

nel Premio Augusto disinitatosiUt, mtnitre Zii^eKino non hti con 
ieri sera a Villa (ilon i(orinati» U- -|>erMn/c poste su ili 

Sarà l>ene dire subito i-lie titilli e ->i e i-jtto >,|Unlitìcarc do. 
merito della \ttloriu ili'IIu rn\al- pò unii corsa oixica 
la di Orsj Mannelli \a dhiso c-.it-

-punto genero-io e cogliere sul £lam'as^,.a-Jf- }yor.ma" il- L a . r . a c a " a 

pali» m u nuova brillante \it-
torta 

Molto i>enc ha cor«-o l'isturl 
che M «• l>en mentito la terza 
moneta dietro ai due protugoni-

Tot.: V. 94. F. 3<> - 26 - 36. Acc. 
:to6. Dup. 132: Pr. Caligola: 1. 
Fhnders. 2. Hattie Song. Tot.: V. 
20. P. Il « 11. Aci-. 14. Dup. 320; 
Pr. Ottone: 1. Fiorentino, 2. Ca­
detto. 3. i;iuln> Costanzo. Tot.: 
V 4^6. V. 57 - 16 - 16. Acc. 619. 

I Uopo una partenza immillata | 
tamente in 3 ]n»rtl: 1« prima,.,, v i a ^ a i , d o j^nte s t» a \a ad ut-
speitu alla generosa Zante che 
col cuore in goln ha costretto 
Km pi re al largo 4>u l*n 4 « u n e 
resistendo al MIO attacco e .spia­
nando da fedele « gregaria > la 
\ ia alla \ ittona della Mia com­
pagna Zima. la seconda soetta 
rome nota di demento, «il gui­
datore Bnghentt che ha -acnll-
cato Km pire, dimostratosi ieri se­
ra certamente il più torto in una 
tattica assurda e mcor.tepH ile 
la tcr/a infine a Zima che ha 
saputo piarvae alia Une il suo 

laccare Napoleone andato in te­
sta mentre Empire .si piazzava 
In terza j>osi^tone. Zona in iiuin-
ta -seguita Ha Bisturi e Zil-elli-
no che a\Cwt marcato qualche 
passo falso .Illa prima dirittura 
Zante stilava in testa ed I-nipire 
jlidava subito ad attaccarla men­
tre Zima e Ziie:iino M .sistema­
vano alia corda Per tutta la cur­
va Hnpirc attaccava ma Zante 

Centorelle-Capannelle 4 -0 
nel Torneo « 1 4 luglio » 
Si e svolta al campo della 

Forti e Tenaci la partita di re­
cupero valevole per il torneo 
• Il luglio» fra le squadre di 
Ccnlocelle e delle Capannelle. 
La squadra di Ccnlocelle si 

E' stato però nel settore 
del le prove femminil i che le 
cinque giornate dell'atletica 
hanno trovato la loro apo­
teosi finale. D u e primati 
mondiali sono infatti crolla­
ti: quel lo della staffeta m e ­
tri 200 per 4 e quel lo del 
pentathlon. Il quartetto so ­
vietico, capitanato dalla bion­
da Caldina, in tenace lotta 
per tutto il percorso con le 
ragaz?e tedesche, che aveva­
no Chnsta Sci igei- nella fra­
zione finale, ha polverizzato 
il vecchio primato di l'39"7 
che esse detenevano in con­
dominio con il Southern 
Countiers di Londra. Il nuo­
vo primato è di l'36"4, cioè 
a dire una inedia sui 200 m e ­
tri. di 24"! per atleta! Anche 
le tedesche, al secondo po­
sto, hanno superato il vec­
chio primato col tempo di 
l'37". 

sue vittorie in questi incon­
tri amichevol i del Fest ival . 
Un'altra sovietica, la Seghen, 
si è classificata al secondo po­
sto con punti 4109. 

BRUNO BONOMELLI 

Gli altri risultati 
LANCIO l>EL DISCO FEMMI­

NILI: I) Ponomareva (che, da 

A Moxliet la "5. tappa 
del Giro elei-Belgio 
GAND, 0 — Il corridore belga 

Jean Moxhet ha vinto la terza 
tappa del 36. Giro ciclistico del 
Belgio i riservato agli Indipen­
denti). 

Moxhet ha coperto i 191 ohilo-
tri del percorso da Leuze a Gand 
m ore 5,15'17". Secondo, con lo 
stesso tempo del vincitore .si è 
classificato il belga Roger Wysk-
standt 

Privai vince la 5. tappa 
del Giro dell'Ovest 

CHOLET. !) — La quinta tappa 
del Giro dell'Ovest Alencon-Cho-

raeazza si chiamava Komaskova I fc t di km. 237 ha visto la vittoria 
e che e la campionessa olimpio 
nica) metri 52,63; 2) Arsuma-
nova, ni 46,75; 3) Zhitneva me­
tri 44,38. (Notevole la scunritta 
della primatista mondiale Zibi-
na, finita al quarto posto con 
metri 43,45!. 

.VIKTKI 4ut> O S T A C O L I .MA­
S C H I L I : 1) Utiicv (URSS) in 
51"5/10; 2) lulin (UKSS) in 51" 
e 8/10; J) Llppay (Ungheria) 
in 5i"4/10. 

METRI 1500: I) Junguirtlt (Ce­
coslovacchia) in 3'46"2/10; 2) 
Bercs (Uneli.) in 3'46"6/10; 3) Iha-
ros (Ungri.) 3'48"8/10. 

SALTO IN ALTO: 1) Soter 
(Rom.) metri 2; 2) Kovar (Ce­

l i secondo primato mondia- ««Slovacchia) m. 1.93; 3) lliasov 
le è stata part icolaie fatica 
della maestra emerita dello 
sport sovietico, Alcxandra 
Ciudina che ha raggiunto il 
notevol iss imo punteggio di 
4888. Ecco alcune delle sue 
prestazioni: metri 200, in 25" 
5 decimi; getto del peso 13,42 
salto in alto, metri 1.63. Con 
l'affermazione nel pentathlon 
la bionda ragaz7ona soviet i ­
ca ha portato a quattro le 

(URSS) metri 1.93. 
STAFFETTA M. 100 X 4 MA­

SCHILE: 1) Uncheria in 41"5/10; 
2) Cecoslovacchia in 41"5/I0; 3) 
URSS • in 41"6/10. 

METRI 10.000: 1) Zatopek (Ce­
coslovacchia) in 29,J5"8/10; 2) 
Kutz (URSS) in 2»'41"4/10; 3) 
Anuvirev (URSS) m 30'03"4/I0. 

STAFFETTA METRI 400X4: I) 
URSS In 3'10"8/10; 2) Repubbli­
ca democratica tedesca in 3'13" 
e 8'ltl; 3) Cecoslovacchia in 3*14" 
e 6/10. 

del francese Reno P" ivat che ha 
battuto in volata il comn'?no di 
fuga Benuz^i. 

Ecco l'ordine d'arrivo- l Prt-
vat G 31'20"; 2 Beniu/i s t ; 
3. Stabhnsky e.33'40"; 4. Loof s. t : 
5. Hoyghe 6.34'20"; G. Blusson s t ; 
7. Gaildot 6,34*23"; B. ItosseeI 
(Bel): 9 De Graveleyn (Bel); 
10. Guerinel; 11. Gilles; 12 Gtic-
Kan. 13. Bares; 14. Desbats; 15. 
Xedellec; 1G. Mei; 17. Jean Bo-
bet; 18. Sovva; 19. Siguen/a: 20. 
Picart tutti col tempo di Gaudot-
21. Provost 6,:H'37". 

Tre record U.S.A. di nuoto 
migliorali a Portland 

PORTLAND. 9 — Nel corso del­
le gare natatorie che stanno svol­
gendosi in questi giorni a Por­
tland nell'Oregon sono stati mi­
gliorati tre primati americani 
nelle seguenti specialità: Barbara 
Stark. 110 jarde dorso con il tem­
po di l'16"6: Gail Pcters. 220 
jarde stile libero con il tempo di 
3'01"1 e Della Meulekamps olan­
dese naturalizzata. 440 jarde sti­
le libero in 5'22"2 

L'INTENSA DOMENICA TENNISTICA IN ITALIA E ALL'ESTERO 

A Gardini il torneo di Cava dei Tirreni 
Vince il romano Del Tomba a Scanno 

St'clguuui supera Segura a Riccione — La Francia 
cunei lice per 2 a 0 su IT Italia nella Coppa Galea 

LMIL ZATOPEK 

al km., il cecoslovacco a \ e v a 
gara vinta. I 7 k m . erano 
coperti in 20'35"; gli 8 km. 
in 23'36"; i 9 km. in 2637". 
Poco dopo l'ottavo ch i l ome­
tro, Kutz aveva accelerato r i ­
ducendo il distacco a venti 
metri: ma verso la fine, tale 
distacco aumentava bino a 90 

GARE DI MILITA' SUI F0NDM.101PROCIDA 

Bucher, Babacci e la Grossi 
campioni di pesca subacquea 

rcMMfvu con ns>tlit«/ioi e Mentre mette scusanti: 4 a 0. 

? l !T"^.^i l^ a ! ! i" . ì*™!!^ C ! . , , .™Ì n ° P ° <iw*to recupero la clas­
sifica è la seguente: Freccia .V 

presentava in campo con soli 8 
uomini, purlnttavia è riuscita al metri circa. Al passaggio a l -
vincrre l'incontro nrttamentehe sei miglia (metri 9656) un 
con un ponteggio che non a m - j n u g n | 0 d i cronometristi c o n ­

statava che Zatopek, col t e m -

ISCHIA. 9 — La prL-na gioraa-
at del camp:oaato Italiano d: pe­
lea subacquea è E'.ata dedicata 
quasi Interamente ai seconda ca­
tegoria e alle tre donti* parteci­
panti al campionato femminile. 
mentr* t « prima » si sor.o Im­
pegnati pochissimo tra i fondali 
piuttosto scarsi dell'isola di Pro-
cida. 

Scarti risultati di rilievo sono 
«tati conseguiti- anzi q u a l c h e 
buon colpo si è avuto tra i «se­
conda». Nei prima» il napoleta­
no Fausto, che con Bucher. No­
velli e Grazioli fa p a r t e del 
gruppetto dei favoriti, catturava 
una cernia di circa 8 kg. Veniva 
superato colo da Grazioli che ne 
pescava una di 12 kg. circa. 

Dopo 11 turno di riposo tutti 
i «sub» scendevano di nuovo in 
acqua. Lotta Incerta fra i «se­
conda» sino alla fine. Prevaleva 
il bresciano residente in Cala­
bria Bagitcci Lucio che totaliz­
zava 12,375 punti, seguito dal­
l'altro calabrese latin uzzi, che 
totalizzava 7040 punti, e dal mi-
lanate Ingegnoli che ai fermava 

'/•ASs--}*"', 

a quota 52fì0. Più staccati :1 mi­
lanese Garibaldi (32251. Il ccr.O-
ve*c Taramezz: <34>5> I cinque 
atleti suddetti passano In pnrra 
categoria 

Nel confronto femminile, as­
sente la favorita Bucher. la vit­
toria è andata alla genovese Ag­
gela Gressi con punti 865 a poca 
distanza, co.i punti 630, «i clas­
sificava la signora Antonietta 
Zucca di Milano. 

Ecco la classifica del Campio­
nato Italiano p e s c a subacquea 
seconda categoria: 

1) Bab icci Lucio (S- & Ce-
Iraro) 12 235; 21 Iannuzzi Rug­
gero (U. S Calabrese) 7040; 3) 
Inc<gnoli Franco (Gogglcr Ciub 
Milano) 5660; 4» Garibaldi Gui­
do (Livorno) 3535: seguono altri 
22 concorrenti 

Classifica campionato femmi­
nile: 1) Gressi Angela (U. S. 
Genova) 895: 2) Zucca 

Nella prima categoria il titolo 
è stato riconquistato, secondo la 
previsione generale, dal cam­
pione Bucher. 

n nmpia7/are la computila que-
»ta resisteva «neon» alla curva 
delie >cu(lcne ^d a quella riel 
proto all'attacco di l-mpire al 
largo. Squalificato Zibellino alla 
retta di Ironie Empire piegava 
finalmente la resistenza di Zante 
e sfilava al comanda Ma Zima 
gli era Immediatamente a rido«>-
so trascinandoci nella scia Bi­
sturi. In dirittura entrava prima 
ancora Empir» che cercava al­
lungandosi allo steccato di sot­
trarr allo spunto di Zima. Ma 
questa era più fresca, e proprio 
sul palo metteva la f-ua testa da­
vanti a quella dell avversarlo 

O. B. 

Pr. Tiberio: 1 Zabro. 2 Car­
pine. Tot.: V. 16. P. 14-23. Acc. 
49: Pr. Claudio: 1. Cerva. 2. Bi­
lancia. Tot : V. 13. P. 13-16 Acc. 
38. Dup. 19: Pr. Galba: 1. Va­
porino: 2. Havcllo. Tot.: V. 44. 
P. 20-21. Acc. 92. Dup. 61: Pr. 
Nerone: 1 limo. 2. Caboto. 3. 
Galvanina. Tot.: V. 23. P. 13-17-
22. Acc. 60. Dup. 136: Pr. Augu­
sto: 1. Zima. 2- Empire. 3. Bi­
sturi. Tot.: V. 20. P. 13-13-17. 
Acc. 27. Dup. 41; Pr. Ottone: 1. 

ponti 6: Centocelle p. A; Capan­
nelle p. 2; Rinascita p. 0. 

pò di 28"30"2 aveva b.ittuto 
il primato del mondo. ™ià a p ­
pai tenente al finlande.-e He i -
no in 28"30"8. 

CAVA DEI TIRRENI. 9. — 
Fausto Gardini lia vinto il sin­
golare maschile .il Torneo inter­
nazionale di Tennis di Cava dei 
Tirreni battendo nell'incontro di 
finale in tre sole partite Giusep­
pe Merlo che nulla ha po"'ii"«T 
contro il poderoso «uioco del­
l'avversario. Ecco I risultati: 6-3 
6-1 6-2. 

Nella finale singolare femmi­
nile la tedesca Zchden ha bat­
tuto Nilia Xiigliori per 10-7 6-0 

La finale del doppio maschile 
è stata vinta da Skonecki-Merlo 
sulla coppia filippina Ampon-
Berio per abbandono di questi 
ultimi dopo la terza partita 
quando il pimtessrio era in fa­
vore di Merlo-Skor.ecki per 3-6 
2-6 8-6 L'incontro è stato so­
speso uer l'imorowisa partenza 
dei due filippni Attesi al torneo 
internaz.ona'e di Bcyru'h 

A Scanno 
SCANNO. 9 — Con la vi::o-ia 

di Eugenio Dei Tomba si e co: -
ciU-.0 il Torr.eo di Tennis co-. 
girone all'italiana per la disputa 
della sesta ed.zio'tc della Coppa 
C-ancarell:- Ecco i r.sultati: , 

Benedetti batte Bianco 6-3 6-4-

Travia balte D'Andrea 6-4 S-2: 
Del Tomba batte. Benedetti 6-1 
5-7 6-2. Bianco batte Gianna 
6-2 6-1. 

Cìnxifica generate­
li Del Tomba della Canottieri 

Roma con 5 vittorie MI 5 incon­
tri; 2> lEx aequo i Travia del 
Circolo Tennis di Rei;i»!o Cala­
bria e D'Andrea del Circolo 
Tennis di Ro.-ra: 4> (Ex acquo) 
Benedetti del Ciicolo Tennis La 
Spezia e Biarco de! Circo'o 
Tennis di Reecio Calabria: 6) 
Gianna del Circolo Tennts Roma. 

A Riccione 
RICCIONE. 9 — Sotto una in­

sistente piogeerella l'ecuadoriano 
Pancho Seatira si è accitidica'o 
i! Torreo di Tenn>; per profes­
sionisti. battendo di stretta ra­
sura l'austraiiano Sedsman. m 
•.n incontro «oettacolare che ha 
vi-to la clas-e dell'australiano 
impegnata contri» .1 giuoco scat­
tante d- Sesura 

Risulta-i Me. Grecor batte 
Pails 6-4 6-3. Segura batte Sedg-
m»:i 6-3 0-6 6-4:-

Doppio. Seiura-Pails battono 
Seds-ran - Me Gregor 6-4 6-1. 

A Vichy 

La vittoria di Albani a Grotiarossa 

VICHY. 9. — E' incominciata 
opifl la finale della Coppa Galea 
per giovani tennisti Sono d! 
fronte le squadre d'Italia e di 
Francia che hanno eliminato ri­
spettivamente la Danimarca ed 
il Belgio 

Nel primo singolo il francese ! Hamnictta: ore 17.45 - 19.-15 - 22: 
Pilet batte l'italiano Pietrangeli * She had to sa> yes > con 
per 5-7 6-1 6-0. Pilet comincia j Jean Simmons e Robert Mit-
«nnervosito ed e^ita a «.ccr.dere j chum. Aria condizionata Te-
a rete Perde cosi ,i primo set . | lefono 470 464 

\rs: L'acquato degM Apachcs 
Aurora: La rivolta di Haiti 
Castello: Un munto ideale 
Corallo: C'an/om di mezzo -.eco-

Io v doi'riiputario 
Colombo: |{ K M dentina/ione 

luna 
Iielle Terrazze Lo sfruttatore 
liei Pini: La legina di Saba 
hsedra: G ustizia di popolo 
Espusi/ione: Il quarto uomo 
Felix: Arrivano ì nostri 
Flora: Ali del fatino 
Giovane Trastevere: Le due tigri 
Ionio: I ribelli del sud 
Laurentina: La vendetta di 

Aquila nera 
Livorno: Il pescatore della Lut-

siana 
Lucciola: Toto a colon 
Lux: Scaramouche 
Monteverde: In nome di Dio 
Nuovo: Il collegio si diverte 
l'renestiiia: Pelle di bronzo 
Taranto: Indiavolata pistoleia 
Vcnus: Ali del futuro 

CINEMA 
ABC: Vendicatore 
Adriano: Fiamme a'ia costa del 

barbari 
Alcyone: Ossi regina 
Ambasciatori: Maria Walcwska 
Aniene: Donne e pantere 
Apollo: Carovana d'eroi . 
Appio: L'ivv-nnturiero delle lan­

de e documentario 
Aquila: La conquistati ice 
Arenula- L'uomo senza volto 
\ristnn: il cantante «ratto 
Astori»: Solendida incertezza 
Astra: . , fuciliere del de-ert<* 
Atlante: Lu-e ros^n 
Ainristiis- Follie clel'onera 

• Aurora: Li rivolta di Haiti 
\usonia: Kuma Tza: Kuma 
Harherini: Africa strilla 
Bologna: TJ'time «iella notte 
Canranirlietla: Plario di un con­

dannato 
''entrale Ciampinn: Era lei che 

li» voleva 
Cine-Star: Il pugnale misterioso 
Cimilo- Anime sul mare 
Cola ili Itirnzn: L'urlo della fo­

resta 
Colombo: RKM destinazione luna 
Colonna: In montagna sarò tua 
Colosseo: Giuseppe Verdi 
I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 
E. A. 51 B A. 53 

TEATRO DF| (FTTEMILA 
ORE 21..10 

FUR<WriM>\ |A fiOANDlO^ 
RIV^TA AMEWAHA 

SUL GHIACCIO 
Prenotazione e vendita biglietti: 
ARPA-CIT. Galleria Colonna. 
telef. 364.4R3-6H3 343 ORSIS: 
Via de Pretis 74-A. telf. 4H7776 -
MONDIA LTUR: Via Veneto 171. 
telef. 4B5r>')7 _ Sneci'ali servizi 

autobus ATAC 

ANCORA 6 GIORNI A ROMA 
l l l l l i l i t M I I I I I I I I I I I t l l M I I I M l l l l l l l 

Corallo: Canzoni di mezzo secolo 
Cristallo: La Minora dalle ca­

melie 
Delle Terrazze. Lo sfruttatore 
Delle Vittorie: L'urlo della fo­

resta 
Del Vascello: L'avventuriero del­

le Lande 
Diana: La donna dalla maschera 

di ferro 
Doria: Nervi di acciaio 
Eden: La tragedia di Anna Ka-

renina 
Espcro: Modelle di lusso 
Europa: Diario di un condannato 
Esposizione: II quarto uomo 
Excelsior: Condannatelo 
Farnese: Il corsaro dell'isola ver­

de e documentario 
Faro: Il pirata Jankee 
Fiamma: La f iella del reggi­

mento 

ma poi si r.prende ed ì suoi 
colpi sono più vari e prende net­
tamente vantaggio sull'italiano 
che ha 1 attenuante d'essere sof­
ferente per uno strappo musco­
lare 

Nel secondo singolare il fran­
cese Jean Noel Gnr.da batte 
pure l'italiano Jacobini per 6-3 
6-2. portando cosi m vantaggio 
la Francia per due vittorie a 
zero Con grande padronanza 
Gnnda gioca medio che nelle 
partite dei giorni scorsi. No-c-
voli le si^j discese a rete e eli 
«schiacciati» che. fortissimi non 

Il collegio si diverte 
L'avventuriero delle 

d e ! 

Flaminio 
Fogliano: 

lande 
Galleria: lì cantante matto 
Giulio Cesare: Prigionieri 

passato 
Giovane Trastevere: Le due tigri 
Golden: Bvvana Dewil 
Impero: Lo soreeone 
Ionio: Gonne al vento 
Livorno: II pescatore deila Lui-

siana 
Lux: Scaraoiouche 

I Manzoni. La roccia di fuoco 
{Massimo: li colìeg:o si diverte 

La scheda TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 
X f; S 1; 1 X; X 1; 1 2; 1 I. 
IL MONTE PREMI è di lire 
37.96f.37l. 

tContinuazione della 3 a paetna) 

il passo è Barrali; Coppi e Ma­
gni stanno sulle mole . Si capi­
sce. dunque, che i fischi (i più...) 
iono per Coppi e Magni. Sulla 
rampa di Grotta Rossa, la pat­
tuglia di Petrucci si aggancia 
alle ruote della pattuglia di Mi­
nardi. e pe»- un po' è il tran-
tran. Infatti, Astrua e Fornara, 
Maggini e .Albani, Gismondi e 
Rosscllo, Baroni e Defilippis, 
passano sul traguardo con 4~IT' 
di vantaggio sulla pattuglia di 
Petrucci e Minardi, che è for­
mata, ora, di 14 uomini. Conte, 
ÌTéfatti, spacca la ruota libera e 
si ferma. Il ritardo del gruppo 
è di 6'J5": Banali insulta Coppi, 
che noìt vuol tirare; Magni chie­
de chi c'è aranti nella /»ga._ 
Tempo sul giro: 2-1*2". Media: 
37,448 l'ora. 

16° GIRO: Fischi q Binda, ti 
Quale saluta e sorride; /ischi a 
Coppi e a Bartali... Magni e 
Coppi hanno stretto Boriali nel­

la morsa: il - giuoco >• (il - giuo­
co all'italiana... ,•) è fatto. La 
fuga corre sempre di buon pas­
so; nella pattuglia di Pctrnccì 
e Minardi c'è battaglia: scappa 
Grosso, scappano Benedetti e 
Padana». Intanto si stacca De 
Rossi. Ma ceco le posizioni sul 
traguardo: gli 8 uomini in fuga; 
poi, a 3'20". Grosso; a 3'53'\ 
Benedetti e Padoran; a 4'33", la 
pcttugha di Petrucci; a S'IO", 
De Rossi; a 6% Monti; a 7*35**, 
Coppi. Magni. Giaccherò, Zam­
pini, Volpi, Pellegrini, Moresco 
e Coletto. E Bartali? Non c'è 
più; e sparito/ Offeso? Forse. 
Comunque, a Bartali è capitato 
un guaio; la catena della sua 
bicicletta si è rotta. Tempo sul 
giro; 24'15" Media: 37,420 l'ora. 

17' GIRO: La eorsa non è an­
cora finita, ma Binda se ne 
ra.»„ Perchè? La folla non gli 
è amica; la folla minaccia Btn~ 
da. E il C. T. se la squaglia. La 
- giostra , si conclude, cosi, scn 
za l'uomo clic dece dare i nomi 

rer la - corsa deirarcoba'z-iio ... 
CoutiuKa. i uni il to, l'i iiseg unii cu­
lo di Grosso inrecc. Benedetti 
e Padoran si perdono, e Fe-
triicci non passa più; Petrucci 
ha spaccato una gomma La pat­
tuglia di Minardi si e ridona a 
4 uomini: Scodellato. Minardi. 
Conterno e Martini. E gii ~ a«i -
sorto seniore p.n lontani.. 

Ma chi rede qualcosa, ancora? 
La strada, ormai, e tutta della 
folla: soltanto un budello di 
strada è rimasto per la corsa. 
Finirà la corsa? Coniiiiiqne, 
tanti saluti alla regolarità Ecco 
l'ordine di passaggio: la pattu­
glia di zlstrua ficne accora lo.i-
tnno Grosso (2*10") Scuc.cl-
laro, 3f:nardì. Conterno e Mar­
tini f4"02"). Tempo sul ciro. 
24'53\ Media: 36,169 l'ora 

18' E ULTIMO GIRO: Ormai 
la corsa non è più corsa; gli 
uomini si fanno largo, coi go­
miti, fra la folla. Sul traguardo 
la corsa passa, si può dire, fra 
le jeep delia poliria. Fischi e 

strilli, pugni e calci. Finalmente.", 
ecco laggiù, in mezzo alla folla,, 
l(. pattuglia degli uomi.u in 
fuga. Volata, che di regolare Ita 

hanno probabilità di rimando per ' ̂ 'azzini; Luoi Mannari 
l'avversario 'Metropolitan: II quarto uomo 

Nel secondo set il francese vm- , Moderno: Giustizia di popolo 
la Danimarca conduce per din- j Modernissimo; Sala A: Credimi; 
vittorie a zero sui Belgio dopo I Saia B- Mana Waleuska 
che Holsberg ha battuto Andi-! Nuovo: n collegio si diverte 
res per 6-2 6-3 e Ulr.ch ha fatto iNovocine: Il mistero del ca«tel-
altrettan'o con Kirkpattrick per ì lo nero 

~ 6*~" 'Odeon: Agenz.a matnmon.a'e 

Il Csnaoà elimina Cuba '> oK™^,aia dominatrice6 dei ac-
nella semifinale di Darò jotuTan»: FO-.I-C den opera 

, , „ . . _ . '; 'Palazzo: Piccolo r-Rante - La-
_MONTREAL 9 — Vincendo con, sciateci cantare 

_ Natne e Willey la gara di dopp.oi Parioli: Fulmine nero 
Il Canada ha eliminato la squa- j Platino: Il terrore dei Navajo-

CINODROMO RONDINOLA 
Questa sera alle ore20.4f> rlu 

•none corse Levrieri a perziait 
e-eticio delia C R I 

, Prrneste: Lo corecore 
i Qnirinale: Vlt.me delia notte 
j Reale: l"K:me deila notte 
j R e \ : La città atomica 
j Rialto: La roc: a di fuoco 
Roma: V r.torno d: •»:-•= 

i dito 
ban-

IRnbino: Bufere 

pcco e nieiire; .4Ibam e Gùmon- « „ „ , t™ "fi,,,, r - « i ».- • 
U- ,.1,» *„...„> . t M j „ „n„n-,-,„•,, r a c u o a n a dalla semifinale ame- Phnins: La croce di d.amar.t 
ri;, clte fanno strada, alliinrfsno r : c a r i a d e ; ; a C o p p a D a v , e ' -
iì pasn? e a pochi passi dal na-\ 
stro fanno un guizzo: .Albani. 
si-pera Gismondt di tanto cos'.; 
ini po' più di n*a gomma. Et 
gli alrr.'* Muli.'.. Finiscono den­
tro la folta, in quale ordine non 
si può sapere 

Poi. sempre fra la folla, ar­
risa Grosso, il suo ritardo è di 
2'I5". all'incirca. Vedo, poi, in 
lotta con la folla che ora cniu-j 
de tutta la strada. Minardi, 
Scudellaro, Ciancola. E mentre 
mi arr io alla vana ricerca di! 
un taxi, dalla folla, redo spun-j 
tr-re ancora Coppi che ha acu- j 
to la fortuna di rrocare «na mo­
tocicletta che gli fa strada. Die­
tro Coppi c'è Magni: il parto 
d'intesa ha funzionato alla per­
fezione. Infatti, Magni ridc.^ 

ACQUA DI ROMA > 
(.Marca dep Lupa) m i e 
Procacissima specialità <ei i 
"idooare ai capelli bianco , 
•n pocnt (.tomi n prtmitiv 
-olore Di facilissima roli 
nazione viene usata la -ir 
-a un secolo con pieno <IK-
.-esso Flaconi H Gr £(. 
Deposito generale urta Na» 
care»* Pnteeet Via iella ' 
MaMajeB* sm • Knwi* ir 
«endita presso e mlulio*-

profumerle e farmacie 

j Salario: Giustizia e fatta 
, Sala Umberto; Lo sprecone 
i<alone Marcnrrita: n fant^^r.a 

Palante 
Savoia: L a\ v enturiero delle lan­

de e donimentario 
Silver fine: Ho ornato un tuo-

r leaze 
Splendore: Piemalione 
Snnerrinema: I n-ictr-» Hei Mito 

Grosso 
Tirreno- I/aneelo scarlatto 
Trevi: l'omini 
Trianon: Il fielfo di AH Babà 
Trieste: Î a cane* deeli Apaches 
Tn^cnlo: 1^ "cgsenda del Piave 

, \>rhano: Non c'è nace tr* gli 
. ulìv i 
Vittoria: La ionie meravigliosa 
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NEL VIET-NAM COI SOLDATI DELL'ESERCITO DI LIBERAZIONE! OTTAVO ANNIVERSARIO DI HIROSHIMA E NAGASAHI 

Le tre parole d'ordine 
delle truppe popolari 

Giovani ventenni cantano nella boscaglia - Una specie di inchiesta Gallup 
Niente corte marziale - Vesempio degli eroi della Repubblica sempre vivo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

II 

D A L V I E T N A M L I B E R O , 
a g o s t o — Volti abbronzat i . T e ­
s t e d a l l e chiome verissime, 
o p p u r e i n t e r a m e n t e rasa te . 
Ragazzi dagli occhi scuri e 
dal l 'ar ia r i s e r r a t a , quas i t a c i ­
t u r n i , la cui estrema giovinez­
za è r i v e l a t a a tratti da spon­
tanei scoppi di risa. Qui un 
gruppo sta giocando una par­
tita di v o l l e y bal l e si volge 
di scatto al nostro passaggio 
Là un altro ozia nelle barac­
che, al riparo delle zanzariere 

Alle pareti di legno delle 
baracche sono appese carte 
della Corea, fotografìe di Hen­
ri Martin, il marinaio francese 
c o n d a n n a t o a c i n q u e anni di 
carcere per la sua opposizione 
alla s a l e g u e r r e , fotografie di 
Ho Chi-min e di Stalin. Di 
f ronte a i g i a c i g l i s o n o a l l i n e a ­
ti, in ordine perfetto, i fucili: 
per la m a g g i o r p a r t e c a r a b i n e 
americane. Ci sono poi mortai 
francesi da 30 e da 60 mi l l i ­
metr i e molti b a z o o k a senza 
r i n c u l o , q u a l c u n o di fabbri­
cazione vietnamita. Q u e s t o 
b a t t a g l i o n e , n e i combattimen­
ti dello scorso autunno ha cat­
turato infatti bottino suffi-\ 
dente per dare ad ogni soldatot 
un fucile nuovo e a molti a r - j 
mi automatiche. 

In una radura si t i e n e una 
breve adunata. I soldati sie­
dono a gambe incrociate sulla 
terra giallo-rossastra ed è 
uno spettacolo indimenticabile 
q u a n d o essi cominciano a can­
tare e le loro voci echeggiano 
nella foresta. Uno degli «orni 
ni si leva a cantare una can­
zone che ha c o m p o s t o or ora, 
per l'occasione e guida gli al­
tri n e l coro . Il c o m m i s s a r i o 
della divisione dice loro alcu­
ne p a r o l e e g l i r i s p o n d o n o c o n 
un caloroso applauso. Chiedo 
rinch'io d i p a r l a r e . E la frase 
che li fa balzare in piedi en-\ 
instasti è una sola, .semplici^-' 
sima. Dico loro (e non è forse\ 
la verità?): « I l p o p o l o a m e - ( 
ricario n o n è in g u e r r a con il 
p o p o l o d e l V i e t N a m ! ». 

.Scelgo ora a caso sette ra­
gazzi e organizzio.mo iuta spe­
cie di inchiesta Gallup. Cinque 
di essi sono del delta, due del­
le zone liberate. Tutti vengono 
da famiglie contadine; una na 
avuto la terra dalla Repubbli­
ca. Cinque su sette sono mem­
bri d e l Partito Laodong, i l | 
« partito del lavoro » vietna­
mita. Tre sono s p o s a t i ed uno 
di essi nasconde a malapena 
un'improvvisa c o m m o z i o n e nel 
rispondere: « Mia m o g l i e è 
.stata u c c i s a d a i co lon ia l i s t i 
d u e a n n i fa ». 

La loro età media è 22 'in-

Q u a n d o si c o m b a t t e , n o n h a n - e premendo il detonatore con 
n o p i e t à . M a q u a n d o il n e m i c o 
ge t ta l e a s m i e si arrende , a l ­
lora d i v e n g o n o i m m e d i a t a ­
m e n t e cordia l i ed u m a n i ». 

In ogni plotone, in ogni 
compagnia, la organizzazione 
del partito Laodong è la spina 
dorsale dell'esercito. Essa di­
scute ogni fase u s i l e battaglie 
che si preparano e il commis­
sario p o l i t i c o r i r e s t e un ruolo 
di p r i m o p i a n o . Eccetto c h e in 
combattimento, egli occupa 
una p o s i z i o n e a l t r e t t a n t o im­
portante quanto quella del co­
mandante mi l i tare . 

L'esempio degli eroi della 
R e p u b b l i c a è s e m p r e presente 
ad ogni soldato. Così quello 
del famoso La Van Cau, che 
e b b e il braccio destro spezza­
to da una fucilata durrnte la 
battaglia del 1950: La Van Cau 
diede ordine che glielo t a g l i a s ­
sero e gli t a m p o n a s s e r o il 
moncherino con un lembo 
della camicia; po i s t r i sc iò fino 
al b u n k e r nemico p e r distrug­
gerlo tenendo una cartuccia di 
dinamite tra le dita del piede 

l'altro. 

Ho posto al comandante 
q u e l l o c h e molti lettori Giudi­
c h e r a n n o un q u e s i t o tipica­
mente a m e r i c a n o : ci s o n o p r o ­
b lemi ps i co log i c i n e l l ' E s e r c i ­
to? Il c o m a n d a n t e s o r r i d e 
stranamente e risponde: « C e r ­
to, o g n i rec lu ta h a d e l l e e s i ­
taz ioni e de i t imor i , m a n e l l a 
a t m o s f e r a d e l l e nos tre d i s c u s ­
s ioni c o l l e t t i v e , ess i s c o m ­
p a i o n o ». 

I casi di i nd i s c ip l ina s o n o 
rari. All'inizio della Resisten­
za non tutti avevano compreso 
a fondo il decalogo dell'Eser­
cito popolare, che tra l altro 
proibisce di « toccare a n c h e 
so lo u n a g o od u n filo c h e a p ­
p a r t e n g a n o al p o p o l o ». rtftt 
q u e s t i s o n o p r o b l e m i del pas­
sato. Non vi sono corti marzia­
li permanenti e s o l o i casi di 
tradimento vengono deferiti 
alle corti militari. Ma non ve 
n'è stato neppure uno. 

II compito de l l 'Eserc i to e di 
n o n dar tregua, facendo pagar 
cara al nemico la tn'ta di ogni 
uomo. Niente « squadre suici­

de ». Un comandante di plo­
tone fu preso prigioniero una 
volta, dopo essere stato feiìto. 
« Rieducato >. dal n e m i c o , gli 
fu affidato il comando di . ina 
c o m p a g n i a de l l ' e serc i to fan­
toccio. Al primo combattimen­
to, egli c o n d u s s e tutta la com­
pagnia nelle file dell'Esercito 
popo lare . 

A b b i a m o — dice il coman­
dante — tre paro le d ' o r d i n e : 
1) batters i c o r a g g i o s a m e n t e 
per d i s t ruggere il n e m i c o , son-
za m a i a b b a n d o n a r e u n a o p e ­
raz ione pr ima di a v e r n e r i c e ­
v u t o l 'ordine; 2 ) p r e n d e r e 
s e m p r e l ' in iz iat iva , in o g n i 
c i rcos tanza , s u p e r a n d o tut t i j*U 
ostacol i e tu t te le d i f f ico l tà; 
3) n o n a b b a n d o n a r s i m a i a 
recr iminaz ion i di f r o n t e 
qua l s ias i o s t a c o l o e a q u a l s i a s i 
p r i v a z i o n e ». 

Mentre calavano le ombre e 
si preparavano i cavalli ci 
scambiammo dei brindisi nel­
la luce incerta. Il suono di 
quei canti nella foresta ritor­
na ancora alla min mente. 

JOSEPH STAROBIN 

Una lettera dei Curie 
a un trust americano 

11 tragico bilancio della prima atomica - Punto 
d'inizio della interra fredda contro PU.R.S.S. 

vsinio dei R o s e n b e r g , nim a b - ( n o g iornal i 

era tornata al (avoro — n . u - I s o i v.ito ne»li arch iv i del trust _„ , , . , „ , „ : c . n . i p - , V p , q p r 
iL-ia poi u n a i o la /urne — c i c h e uc l i i e s e a P ie tro e M a - , \ , ' , 0 P , P n i | „ « e j . b r e w t 
quus, tutti i bimbi alle s e n o - M l . C u ! u- ,1 pe, m c « , o per lo ; ^ '^TorievL 
le. La p o p o l a : i o u e era t o r n a - ( u s o del p inccdmu-ntn da loro ' 
tu nelle strade o nelle cose, s c o p e i l o dol l 'ostr . i / ione d e l ' N o b i l i p a r o l e 
L'at tacco a r r e n i l e 45 m u n d i radio! i _ , . . _ . . 
dopo che era suonato il . . « - , , , ( m i l l u , V u u c d u e a C Ì e i l _ , P i o t i n e M a n u C u n e si t.-o 
»i#nn i/. ii» nrwprientp «I - » . \ » i V . ? . . v i u o n o d: f i o . . l e al la poss 
Mito ni un p r t c e a e n i e ai ? K U 1 c n L . dedicai uno tutta l a S i ; n , , ; rtf _ i ,, r irrhiWrr 
latine. Quindi, ditta l ' a m e n : u . l o r o v l U . , l k l l i c e r c a s c i e n _ ?- ' • • ' ~" d i v e n i r e n c c n ^ s . r r 
di quals ias i a l l a r m e , l ' e sp io- t i f ica, f u i o n o i p u m i a r ive - io poco t e m p o se a v e s s e r 
Mone a r r e n i l e quasi di sor- I,":,",'J"!e"Vertenti" q u a n t i t à " di i ì

I ! ' x : - - ' . l
1

l i ] t o l a
H

s ' ° 1
p ^ ' t a . e c e 

! presa . I / i n c u r s i o n e c h e p i e - (energia c o n t e n u t a negli alo-! '1 .1 ' '" '- " o v e t t o al trust a m e 
c e d e t t e la pr ima i n c u r s i o n e m\ s c o p r e n d o il ì a d i o e i e t r : c a m > - .--e ,.<n'(l - ond iz .un i f' 
a tomica e i a s tata a c c u l a l a - s U e potent i ì a d i . v i o m Sul laI ' -anz'nrie . già m o l V m o i e s t c 
m e n t e s tudiata pei s v i a r e la s trada da l o r o e da altri i e , i , n o P p SSÌorate d u r a n t 
a t t e n / i o n e dei posti « l a p p o - ( sc ienziat i a p e i t a è poi a n - q u c - p e i i o d o e la so luz ion 
iiesi di ossei v a / i o n e e p e H ^ u , , ' avant i l o ' s tud io de l lo -'"•"• -' p r o - c n ' . . c d poteva e 3 
p e r m e t t e t e al H-2!) c h e d o - j . , U ) i n n e c l e s ta to poss ib i leI* 0 1 p acce t ta l i .t 
v e v a s g a n c i a l e l 'a tomica di i n d i v i d u a r e ne l l ' a tomo la p iù!" 1 "- ' 1 <•' v i s ta . 

I n soldato t le lresrrrl lo 
ut» fraiH-rse ferito 

a r r i v a t e su H i i o s h m i a 'po tente f o n t e d'energia f ino-
Ali a lba di quel t! a g o s t o 1K, c o n o s c i u t a . Il d o c u m e n t o 

l ' equ ipagg io che avi e b b e d o - i j j c l i i p a r l a v a m o è la n -
v u t o et tett imi e il b o m b a i d a - i^pc^ta c h e i c o n i u g i C u n e 
m e n t o si p i e p . n a v a ad una d e t t e l o ad un forte g i u p p o 
noi m a l e a / i o n e di m i f i i . i . t i n a n / i a n o a m e r i c a n o . 
so lo il c o m a n d a n t e a v e v a s a - , Qualche 
puto . q u a l c h e ora pr ima , q u a - colta c h e 

I M I I I I H H M H I I I I I I I I I M I I I I U I I I I I M I I I I I I I I I I I I H I I I I I I I I I I I I M I H I I I I M I I M I I I H I I i l l I M M U H I I I I I I I I i l l l M I M I I I I I I I M I I M M I t l I t l l l l l l l l M I I t l l l l l l l t t l I 

V1KT NAM — 1 n soldato «IcU'escriito popolare aiuta 
[le era la d e s t i n a z i o n e e q u a l e ; n U Ì ( ) j ) P 1 
, t ipo di b o m b a avi e b b e r o d o - . 

1 •••• • • m i n i l i v u t o .-.ganciate Q u a n d o l 'ae-

ENCICLOPEDIA 311X1 JlA DfcLXJL A R T I E DEI Ul S T I I I M ^Zr^^S^r" 
to da l la p r e c e d e n t e i n c u r s i o ­
ne e la f o i m a / i o n e c h e pen­

da di ' t i 
Ma cosi f i j , 

fu. e o a una nob i l e l e t t e : a 
Cui te d i s s e t o -he non ave 
vjMui mtenzui - ie di b _ve i 
l o i e la l o i o -co,),-. :a OD. ' '; 
il frutto d e l l a -per imenta 
z ione sc i ent i f i ca l o i o la con 

c e n n o s u l l e di f f i - ;s ide»\ ivano p a t . \ . n c . . ' o d«-ll 
i C u r i e incontra - ' u m a n i t à e non VOIJV m » J -
u t i v a i e a l la l o i o , v o l u t a m e n t e m y n o p o " ' / / . 1 0 1 

Centanni di battàglie 
per i tipografi Ualiani 

D o m a n i sc iopero naz iona le di u n ' o r a dei t ipografi de i quot id iani - il pr imo con­
t ra t to di l avoro nel 1848 - Conqu i s t a del le o t to o r e - U n a lunga t radizione 

D o m a n i , sciopero nazio 
naie di un'ora dei sette 
milacinquecento tipografi dei 
107 giornali quotidiani ita­
liani che sono in agitazione 
per il rinnovo del contratto 
di lavoro, scaduto il 1. giu­
gno (e che gli indus tr ia l i non 
intendono rinnovare), mentre, 
ormai da due mesi, continua 
la catena degli scioperi dei 
cinquantamila poligrafici, in 
lotta, come le altre categorie 
di l auorator i de l l ' indus tr ia , 
p e r la perequazione delle in­
dennità di c o n t i n g e n z a e ver 
il conglobamento dei vari 
elementi d e l l e re t r ibuz ion i . 

imamente si batte per miglio­
rare le condizioni di lavoro 
e di vita, — economiche, so 

ni. Sono entrati nell'Esercito S c e n d e così in campo, com­
popolare in epoche diverse,! patta, la più vecchia delie 
dal '48 al '50 e sono tutti ve-\nostre organizzazioni sinda-
terani delle ultime tre campa--cali, quella che da oltre un 
gne. Nessuno aveva mai u i s t o l s e c o l o , spesso ponendosi a 
un americano prima d'ora '.capo delle rivendicazioni d e ­

p i l i tardi, dopo pranzo, ci cisive del proletariato, stre-
attardiamo attorno ad una 
birra v i e t n a m i t a , un po' a m a ­
ra, mentre il comandante Vii . , 
par la de i suoi s o l d a t i . P r i » . u j c i a l * . p r e l u d e n d o l i , culturali, 
di tutto, lui stesso: ex ferro- p e i s a o i associati. 
r i e r e , è l 'uomo c h e ha comai i -1 Dal 1450. anni in cui ha 
dato le famose Tu Ve, le uni-1 cominciato a diffondersi Var-
tà autonome che tennero Z i a - I t e d e l l a stampa, al 1848, 
noi dalla fine di dicembre a i t q u a n d o i tipografi stipulava-
primi dì febbraio del 1947,] no il loro primo contratto di 
combattendo contro i fr^ncesH lavoro, questi lavoratori che 
per coprire la ritirata r e p u ù - j hanno dedicato tutta la loro 
blicana. Molti dei soldati chelvita alla pubblicazione di 
vedo qui appartengono a quelltanti milioni di libri, che 
reggimento, altri sono giunti 
dai distaccamenti partigiani 
del d e l t a . E il segreto d e l lo 

estenuante composizione a 
mano i tipografi degli Al­
dini (Teobaldo Manuzio e 
fratelli) stampano l ' H y p n e r o -
t o m a c h i a (1499), la B i b b i a , 
il S a l t e r i o , e poi. via via, nel 
volgere di quasi cent'anni, 
tutti i classici greci e latini. 
rendendo famosi nel mondo i 
caratteri i ta l ic i , tornarli, g r e ­
c i . Così pure i tipografi dei 
fratelli Elzevier. di Leyda, ar­
ricchiscono l'arte, pubblican­
do pregevolissime opere, in 
e l z e v i r o , un carattere molto 
in uso nella stampa quotidia­
na. I tipografi della « Propa­
ganda », iti .Roma, diffondo­
no i caratteri b o d o n i a n i . 

S v i l u p p o d e l l a s t a m p a 

Cos i , questi lavoratori, nel­
l'anonimo l a v o r o de l l e t i p o -
grafte hanno costruito, silen­
ziosamente, pezzo per pezzo, 
pagina per pagina, parola 
per parola, u n p<itrtinonio li­
bresco che oggi costituisce 
uno dei nostri più preziosi 
tesori. Eppure, questi artisti 
della stampa hanno condot 
to sempre una vita dura. E 
a mano a mano che il prò 
gresso tecnico aumentava 'e 
possibilità di sviluppo della 
stampa, le condizioni dei ti­
pografi si facevano sempre 
più intoUerabili. Nicholson 
introduce il cilindro spalma­
to d'inchiostro, n e l 1790, l'o­
landese Brichet. nel 1795, in­
venta il torchio di ferro, lo 
inglese Ruthen perfeziona 
questa m a c c h i n a . K o n i g et 
Bauer approntano una prima 
r u d i m e n t a l e rotativa (800 fo­
gli l 'ora, n e l 1812), il T i m e s 
viene stampato con una mac­
china a vavore, a 10 mila 

hanno illuminato il mondo in 
ogni ramo dello scibile, e lo 

..w. u t . . .— ^ . . „ ^ a ' " ~ -^» — hanno messo al corrente di 
ro valore militare, è nella ioro\*utto. con la pubblicazione di 
educazione politica, cui la ile-, migliaia di giornali, hanno 
pubblica dedica non minor; condotto sempre una àura t'E­
rompo di q u a n t o n e ded ich i a i - ' f a . sottoposti come sono od 
la tattica, alle manovre e ul- un lavoro estenuante, che 
l'addestramento milita fé. ' spesso spezza loro la vita 

« L i i n c o r a g g i a m o - - d ice i! nella giovinezza, minandoli 
comandante — a p a r l a r - a c o n la tbc e con le malattie copie lora (1814), finalmen-
r a c c o n t a r e la s ; o n a de l la un-o. d a p i o m b o , contratte n e H ' a - j f e j n Francia si esperimenta 
v i ta , a c o m p r e n d e r e cos i c m r ' a a u c e l e n a f a d e l l e t ipoara/ ìe . j f a p r i m a macchina rotativa 
s o n ò i l o r o fra te l l i , ch i ì loro Dai torchi di Guttenberg (1847-1867), e verso il 1886 
n e m i c i . A s c o l t a n d o q u e s t i r a c - i (1440) alla modernissima, fa la sua apparizione la l i n o -
c o n t i , i l o r o c u o r i s i r i e m p i o - « f e l e t i / p e s e f t e r » i l p o r i e n f e , t y p e , la macchina per scrive­
rlo d i o d i o per il c o l o n i a l i s m o . ' lavoro dei tipografi ha beni r e le righe di piombo. Ma il 
M a i l l o r o a n i m o è g e n t i l e . ! meritato dall'umanità. Con la | tipografo, a mano a mano 

• • • • • • • • • • • I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i U l l U l l I l f l I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l f l l l l l l l l l U l l l l " ' " " " 1 " " 1 1 " 1 1 1 " * " * * 

L'angolo della sfinge 

che l'arte sua si perfeziona, 
viene sfruttato sempre più 
inumanamente dagli impren­
ditori, i quali perdono anche 
quella figura paternalistica 
degli stampatori di una volta, 
introducendo lo sfruttamento 
di tipo capitalistico. 

E' stato un tipografo. Vin­
cenzo Steffenonc. di Torino. 
colui c h e ha scoi)crto, nel 
l o n t a n o 1848, l 'arme f o r m i ­
d a b i l e de l la o r g a n i z z a z i o n e 
s i n d a c a l e p e r c o m b a t t e r e lo 
sfruttamento padronale, in­
sieme con i tipografi Felice 
Mariano e Francesco Lingua 
il 7 m a g g i o di quell'anno Stef­
fenonc fondava la S o c i e t à 
de i c o m p o s i t o r i di T o r i n o . 
con 37 soci. Questo pioniere 
del movimento sindacale ita­
liano concordava la prima ta­
riffa ài lavoro, rinnovata poi 

tacinque associati fanno pau­
ra al governo il quale lancia 
l'accusa all'Associazione di 
essere l'emissario della t e m u ­
ta Inter-nazionale! . - - , - , 

Primo sciopero dei tipogra­
fi milanesi, per la tariffa, nel 

tava la pr ima a t o m i c a non fu 
in terce t ta ta dai cacc ia g i a p ­
pones i . 

T r e giorni dopo una s e ­
conda b o m b a e s p l o d e v a s u 
N a g a s a k i . Q u e s t o fu il b i l a n ­
cio dei d u e a t tacch i a tomic i : 
120.000 mort i , 110 000 feriti, 
17 c h i l o m e t r i quadrat i di c i t -
tA dis trutt i . Il G i a p p o n e , or ­
mai p r a t i c a m e n t e sconf i t to 
dal la forte az ione aei c o - n a ­
v a l e a l l ea ta e d i r e t t a m e n t e 
m i n a c c i a t o dal l ' inte i v e n t o s o ­
v ie t i co in Manc iur ia , si i n ­
t e n d e v a poco t e m p o dopo . A 
guerra f i n i t a fu lo s tesso 
ITSSHS ( U n i t e s S t a t e s Stra-1 
teg ic R o m b i n g -Sutvev) ad 
a m m e t t e r e c h e ne l l 'agos to del 

11045 il G i a p p o n e p o t e v a e s -
, s e i e p i ega to al la resa senza 
I b o m b a r d a m e n t i a tomic i . O g g : 

l ib ica , i fifiograti o/teni /oi io ,» s u c c e s s i v i sv i luppi de l la s i ­
ano r i d a n o n e d e l l ' o r a n o a .0 t u a / i o n e i n t e r n a z i o n a l e fanno 
o r e , e il con.serpi e ut e a i i m e i i - l u c e su q u e s t o t rag ico c o i ­
to della paga, e fin d\Mora i ' ^ d i o de l la guerra ed ind i -

•- - - eann nei b o m b a r d a m e n t i a t o ­
mici di H i r o s h i m a "e N a g a ­
saki il m i n t o di i n i / i o del la 
guerra fredda c o n t i n l ' I 'n io-
ne sov ie t i ca 

poligrafici lanciano la parola 
d'ordine: » l socialisti ni qn-
vrnio » 

1880. Dopo 115 g iorn i di a g i - , . , 
lozione i tipografi straopnno L o r g a n i z z a z i o n e a v a n z a 
alla classe p a d r o n a l e un a c ­
cordo secondo il quale •• il 
p r e t t o del c o t t i m o è / i s sa to a 
centesimi 33 per noni 10i:0 
lettere; per opere manoscrit­
te 36: per i giornali eseguiti 
di notte 46: adozione de l la 
lettera tipo e minimo di sti­
pendio di .'{.35 giornaliere ». 
Durante la lunga lotta le as-
sociazioui consorelle dì Pari­
gi. Londra. Marsiglia. Trie­
ste. ecc. h a n n o manifestato 
la loro fraterna solidarietà' 
ai tipografi i 

ORIZZONTALI: 1> La malitti» 
del furto; 10) intermswo nsj de­
serto; i l ) asso inglese della mo­

tonautica tragicamente perito di 
recente: 12) ti padre di Sem. 
Cam e Iafet; 131 due legni itilla 

Nnremila associati nel 1905,\ 
IPKIO nel 1U1U- l'orqanizza-\ 
zione avanza. Nel 1910 i ti­
pografi fondano la Cassa cen­
trale disoccupazione. Il o o -
verno, nel 1919. sull'esempio 
dei lavoratori, e sotto Ut loro 
polente pressione, promulghe­
rà una Irgge pi'r 1'assieura-
zione obbligatoria, da cui «ton 
sorte tutte le forme mutuali-

j Miche e prerideiicifi l? ( n o n 
c e r i o c o n c e s s e dal fascismo). 

F i n a l m e n t e il 17 >nar:o 
1919. dopo due 
sc ioper i naz iona l i . i;b o p e r a i 
grafici per pruni cmir/uisra-; 
no le « ore . 

La organizzazione ormai 
gloriosa, fa sorgere coopera­
tive a Milano. Roma. Trieste, 

\ Alessandria. Bologna. ecc: 
j scuole del libro e case ver 

edi sociali; casse, mutue 

Il "segreto,, del secvf* 

IH tr.icii'O aspetto del le conseguenze de l lo scoppio del l» 
bomba atomica a Nagasaki 

a t o m i c o •> d i v e n n e a n c h e un 
it>einorabn'iirììe7-7° di press ioni n e l l e trat -

'l ' l ' vr in ternaz iona l i e a n u l ­
la v l i c c io gli a m m o n i m e n t i 
aa rarlte p a t t i , s ia da polit 'c; 
t h e dr. s c i enz ia t i , su l la i m -
pos='',vlit,\ di poter t e n e i e s e -
•Jrcn yer m o l l o t e m p o il nro -
c e d i m e n t o t e c n i c o per o t t e n e -
i c l ' e sp los ione c o m e a v v e n n e . 

Il " s e g r e t o a t o m i c o * d i -
invaliditù e recch'm'ia a T o " ' v e n n e il s e g r e t o del seco lo . 

Msmo a m e r i c a n o . Il s o g i e t o j i u t a i e a p p i e n o la l o t o l e p o ­

r ino . Firenze. Roma. 
Poi rieiin il rullo c o m p r c s - j 

rda devastatrice t 
vandalica, del regime- l'ope 

Jed il fa t to c h e «li Stat i Unit i 
fossero i sol i a pos seder lo 

Isore . l'orda devastatrice e ! { . q l
n

e . : l a - Ò f c m , m ? . *ìat?- s'i" 
• c a l i in iz io la testi s o s t e n u t a 

\ra grande di organizzazione'! 
\di tre quarti di .secolo, è d i - j 
\strutta! Persino i fondi delle 
\cns*e soc ia l i , t r a s p o r r n e a 

(dal la p r o p a g a n d a a t o m i c a s t a ­
t u n i t e n s e ) ha p e r m e s s o di 
c r e a r e in vas t i s trat i de l la 

. o p i n i o n e pubbl i ca a m e r i c a n a 

Il primo contratto di t a \ o r o dei tipografi in un raro documento 

ne\-e. 15i rr.czzo nibb.o. 16» sul­
le targhe di Trieste. 17) in mez­
zo all'espansione; 19» congiunzio­
ne condizionale. 20» cittadina 
sulla Riviera: 22) leziose, affet­
tate: 23) persuaso ir.vogliato; 
24) Istituto Scientifico: 26> mol­
titudine: 27) la sigla delle so­
cietà anonime. 28) acme indi­
geno dell'elefante I n d i c o : 30) 
una fabbrica di menzogr.e; 31) 
locale pubblico; 32) I! protago­
nista delle corride: 34) le brac­
cia dell'albero: 35» l'occhia del 
presbite. 

VERTICALI. Il contrastalo, d i - j 
spiaciuto; 2» regione -JellTndo-
cma; 3) un monopolio elettrico 
siciliano; 4) il ministero che- fu 
per pochi giorni dt Bettfol rst-
gla): 5) casuale: 6) tssociazior.e 
c a l d o : 7) una valle dell'Alto 
Adige; 8) uccello della famiglia 
del trampolieri; 9) il s i l labano; 
13) spargere ( t r ) ; 14) lo sono 
i coleotteri, gli imenotteri e gli 
ortotteri; 17) Il gergo americano; 
18) golfo dell'Africa mediterra­
nea: 20) servono a prendere i 
pesci: 21) le vocali di conato; 
23» alt; 27) una squadra calci­
stica genovese; 29) andare; 31) 
rimperatore-marionetta del V:et 
Nam: 33) adesso Itr.i; 241 le 
iniziali dell attore Ricci. 

nel 1851, sostenendo dinanzi 
agli industriali, che osteggia­
vano con tutti i mezzi questa 
geniale iniziativa: « La tarif­
fa è il mezzo p i ù sicuro per 
determinare i prezzi delle 
vostre intraprese e c o s i e u i -
tare quelle concorrenze che 
ognora p r a t i c a n t i a detrimen­
to dell'Arte »-. 

Quella Società torinese co­
stituisce la cellula embriona­
le dell'organizzazione della 
A s s o c i a z i o n e fra gl i o p e r a i t i ­
pografi i ta l ian i (1872). che 
p r e n d e il n o m e di F e d e r a z i o ­
n e d e l L i b r o . 

G i u s e p p e Garibaldi, quan­
do i congressisti si riuniscono 
a Roma, n e l 1859 , p e r abbor­
dare, tra l'altro, il problema 
dello sfruttamento dei fan­
ciulli nelle tipografie, invia 
ai tipografi q u e s t o s i m p a t i c o 
saluto: " Fratelli miei, in 
ogni circostanza della m i a 
r i t a , o r e ho veduto trattar­
si del vero e de l d i r i t to uma­
no, ho sempre veduto gli ope­
rai tipografi porgere l'opera 
loro al bene. Quindi, voi sie­
te riconosciuti campioni della 
dignità umana, ed io sono, per 
la vita i-ostro Giuseppe Ga­
ribaldi ». 

N a s c e « I l t i p o g r a f o » 

Si susseguono i congressi, 
si moltiplicano le organizza 
r ion i sindacali, nasce t i io 
glio di battaglia. Il T i p o g T a l o 
(1874), comincia a scatenarsi 
la reazione padronale contro 
i s i n d a c a t i , i lavoratori scen­
dono in lotta per la riven 
d i c a z t o n e d e l l e 8 ore, di u n a 
giusta mercede, ecc. . Nel 
1875 viene proposta u n a « t a ­
ri/fa g e n e r a l e graduatoria », 
c h e s a r à r e a l i z z a t a , i n forma 
più estesa, con la «scala mo 
b i l e », 70 anni dopo. Nel 
1878 teimilatrecentoquaran 

Motta di 
sarnnno predate dai fn.?ris«F. 

Con la Liberazione risnr-
Q> fa vecchia Federazione del 
libro. casse. case. lìiutue, 
previdenze, scuole. 

\tive sociali Gli operai tin"-

I orafi, non venendo meno allf 
loro tradizioni. <tj p o n g o n o 

padroni- in quell'accasione\tr(1 ' 1>rh"i "cUa l n , , a m'r ~aI-

/ i i *e i . -n nei ; o j ? i u n a s p e c i e di ps icos i del s e -/ . n e n . a . nel I.H.i. „ r e t ( > a t o m i c o e d p l l a s p i a 

-4itri scioperi, nel 1882. 
hanno luogo a Roma, per le 
tariffe, le quali erano già 
vecchie di dieci anni, e i;eni 
vano anche manomesse 

s ia . P i e t r o e M a r i a Cur ie 
l a v o r a v a n o in un v e c c h i o g a ­
rage c h e era il loro labora-
t o i . o . D' inveì n o il v e n t o g e ­
l ido ent i a v a d a l l e s c o n n e s s e 
i m p o s t e e le s t u f e e i a n o i n ­
suf f ic ient i a s c a l d a r e i l^vasto 
a m b i e n t e . D 'e s ta te i g a s . i v a ­
pori . il c a l d o dei forni e d 
altri i n c o n v e n i e n t i . A l l ' i n a d e -
guatez.z.a d e l l ' a m b i e n t e b i so ­
gna a g g i u n g e r e , poi . le dif 
ricolta a l l e qua l i i d u e s c i e n ­
ziat i s o n o a n d a t i incontro per 
a p p l i c a r e il m e t o d o di e s t r a ­
z i o n e del rad io — e l e m e n t o 
da l o i o s c o p e r t o — dal mi­
n e r a l e c h e lo c o n t i e n e . P e r 
o t t e n e r e q u a n t i t à p icco l i s s i ­
m e del n u o v o e l e m e n t o — 
m o l t o m e n o di u n g r a m m o 
- - ess i d o v e t t e r o s e l e z i o n a r e 
m o l t e d e c i n e di qu in ta l i di 

s o n o incet ta t i i c r u m i r i d a | i guardare, con la libertà e 
tutta Italia per poter stampa-"0 democrazia. , 
re la G a z z e t t a Uff ic ia le . 

"Chi si organizza, sarà <m-

1 u u ì ' a democrazia, i loro dìrit'i 
i >1 lavoro, il pane. 

RICCARDO MARIANI 

A l l ' i n t e r n o degl i S ta t i Unit i . 
t! la t to eli p o s s e d e r e m e s c l u ­
s iva as so lu ta la più p o t e n t e 
arnia di ste i m i n i o c h e m e n ­
te d 'uomo a v e s s e p o t u t o c o n ­
c e p i t e . cont i ibui al ia f forza-» 
m e n t o d e l l e c o n ent i ant i sn-
v i e t i c h e e d e t t e u n a f o i t e 
s p i n t a in a v a n t i a l l e m e n e 
e s p a n s i o n i s t i c h e d e l l ' i m p e r i a - 1 s c o p e t t a s a i a u t i l e per v a - m e t o d o p e r fa p r o d u z i o n e del 

radio. D e t t e / o . ino l t re , tu t te 
le i n f o r m a z i o n i r i ch i e s t e a u ­
g u r a n d o ogni s u c c e s s o a l la 
industr ia c h e s i a c c i n g e v a a 
p i o d u r r e il n u o v o e l e m e n t o 

Q u a l c h e d e c e n n i o d o p o lo 
s tud io d e l l ' a t o m o f a c e v a m o l ­
ta s t rada per o p e r a di mo l t i 
a l t r i s c i enz ia t i , m a per il 
m a s s i c c i o i n t e r v e n t o de l l 'or ­
g a n i z z a z i o n e s c i e n t i f i c a m i l i ­
tare a m e r i c a n a v e n i v a i n d i ­
r izzato ad o t t e n e r e la p r o d u ­
z ione di nuov i mezz i be l l i c i . 
L'ul t ima fase deg l i s tudi a t o ­
mic i v e n i v a a v v o l t a ne l p iù 
fitto m i s t e r o , f ino a q u a n d o 
il 6 a g o s t o 1945 — q u a n d o 
già l 'a tomica , p r i m a di n a s c e ­
re a v e v a fa t to d u e v i t t i m e 
tra gli sc ienz ia t i c h e v i l a ­
v o r a v a n o a l la p r e p a r a z i o n e — 
la nr ima ut i l i zzaz ione d e l l a 
energ ia a t o m i c a s e r v i v a a d i ­
s t r u g g e r e q u a s i c o m p l e t a ­
m e n t e u n a f iorente c i t tà 
g i a p p o n e s e . 

P o : v e n n e il s e g r e t o a t o ­
m i c o . l ' i s t er i smo d e l l a * sp ia 
a t o m i c a ». il p r o c e s s o R o s e n ­
berg . L a c l a s - e d i r i g e n t e 
a m e r i c a n a a v e v a d i m e n t i c a t o 
il n o b i l e g e s t o e l ' i n s e g n a ­
m e n t o di d u e g r a n d i s c i e n ­
z iat i . 

CLEMENTE RONCONI 

MUSICA 

bifo lincenziato », m i n a c c i a - ' 
n o i padroni. Ma il movimen­
to sindacale avanza, irresi-' 
stibite. Invano il governo De-'-
pretis tenta di infrenarne la 
organizzazione comminando 
36 mes- di carcere a chi im-l 
pedisce ai crumiri di lavorare.' 

I tipografi scioperano anco­
ra per la rivendicazione del 
riposo. « Questo giorno di ri­
poso. — d i c e un m e m o r i a l e ' Ier. JCTH a Mn^cnz u. G o \ e - | 
de i 1883 — lo esige l'igiene, P I u \ i o e stato <iec..-ame-ite j 
l o c u o l e la l ibertà e lo inro-|:r.oppo7ì-a-.r> noti'-nutn d . r c p u b - j 
c a i l progresso >•. J fa i c o - j c i . co e seòie alla fine o e l pr - j 
r e m i non trovano altra r i - j m r t e m p i nei Concerto ni Ini 
sposta, a queste giuste riven- minore oer pianofo—.e e o r - i 
dicazioni. che lo scatenameli- chr.-t-a ri Schuman". Ma pa:.i 
to della reazione. La lotta\a r e i -cren», lo -:e~- . narrte» 
continua accanita: lo Stato «• -tato battuto tìaVa p.a-.:.<n 

a t o m i c a . S u o n e s t a s t i a d a 
è arr ivat i a l la c r e a z i o n e di ( m i n e r a l e e s e g u e n d o diff ic i l i e 
f s p i e a t o m i c h e * con la ti a - , c o m p l e s s e operaz ion i c h i m i -

r o o a ica c o n s e g u e n z a del e a s o ; che F u u n l a v o r o e s t e n u a n t e 
R o s e n b e r g >e fat icoso ed ess i lo a f f r o n -

S e si d o v e r e fare una s to- j ' .arono spint i da l loro a m o r e 
ria di c o m e fu d e r i s o il bom-j-".er 'a sc i enza . In que l p e -
b a r d n m e n t o di H i r o s h i m a clrioaV — quas i u n a n n o di 
di t u t t e l e s u c c e s s i v e fasi d l j lpvoro — d o v e t t e r o a f f r o n t a -
s v i l u p p o de l la s i t u a z i o n e a t o - i r e a n c h e n o t e v o l i d i f f ico l tà 
m i c a a m e r i c a n a s! v e d r e b b e e< i n o m i c h e . m a n o n sì p i e g a -
c o m e tu t ta la f a c c e n d a , d a l - i r o n o Q u a n d o il s u c c e s s o a r ­
ia pr ima e s p l o l i o n e a l l 'a s sas -"- i se loro. ?d i l o r o n o m i e r a -

PRIME A ROMA 
term.ni . che potremm > a-.cora umorismo cne c e r tiacco e 

Conrerto Caftan» Mancini 
t.~( ntire 

Vice 

del 

p.ecere e ^ queste Ko'.tc lalao. appunto j>ercaè Ci 
, ^ c o n d a sviano preso m prestito 
i c o n e de::* « pocnade » trance**. 
< \ n c n e il dia'.ogo ta^c-.a rr.o'.to a 
i desiderare I due protagonisti. 
t xmor.e.'.a Lua'.ci; e Micne: . \u-
• c a . r M dlaimpegnar.o or.orevol-
' mente T.e.'c n»;jeuire parti. Gli 
lattr: attori sacnriosti m per*o-
: rifagli stereotipati, sono, b * Bar-

CINEMA 

La figlia " 
reggimenti) 

dichiara guerra alle organiz 
azioni operaie. La causa dei 

tipografi, dice l 'ordine del 
giorno del congresso del 1887, 
« è cauxa santa, dei dimen­
ticati. dei negletti, degli op­
pressi ». 

L 'opera io tipografo 
Con* 1« spuli* 
*a'.r«<*»t cisti 

ritrova le energie per rior­
ganizzarsi e sferra cosi, nel 
1903, uno sciopero nazionale 
per le otto ore, durato 65 
g i o r n i , e conchiuvsosi . p e r ò , c o n 
una dura sconfitta. Il movi­
mento riprende lena, si rin­
novano le manifestazioni per 
le 8 ore, nel 1907 vengono 
organizzati gli uffici di col­
locamento. le cooperative, ecc. 
Finalmente, durante la guerra 

L e a Mancin. che ha b n ' . a i -
t tme- . te -upe-ato • no' ' o-ta-
<*ol d e concerti agl'aperte pei 
s t i u m e r ' o .* »! Ma e orchos-.-a. 
r iscuotendo i caloro.-. ann lau-
s. da parte de l p u b b l c o che 
ha c h i e s f o e o f e n u t o anche un 
Ivi . Nell 'altra porte de l pro­

g r a m m a abbiamo ascoltato U m ­
berto Cattini: g iovane d iret to­
re che e- .«embra abbia supe­
rato con le carte in reenla q j e . 
sto col laudo romano. S t o l t e z ­
za de l ge- to e precis ione n c -
eli attacchi: due qualità che 
Hit hanno permesso di met te ­
re a fuoro nella secondi oar-
te de l concerto d u e pezz- co.si 
- al l 'anerto - c o m e La Pisa-
nella dJ P.zzetti e :! O I P T C I O 
spagnolo di R.mski-K^-saknv. 
e di mostrare uz\ dec.«T t»m-
reramento nel l 'Eomont d i B e e ­
thoven. Un direttore, in altri» 

rr* i mi . i t«n di una guarnì- | * w a Cter.o Crocco.o fcnrico Lu-
gione iso.aia da. mondo civi.e. z» t Taeo Lmden L» i<"gia e di 
\ i \ e una ragazza Toni mo.tofo^Zrt \on Bo:\ar\ 

terTc^dricp;u ^ r ì n : Il cantante matto 
:rtM/la. e Mala ej e\,»ta co:*.,? »tt-. r. a -.torà» di due allori de".a 
g.ia dei reggimento • Ora -»;c-
come al sofóatj non •• jjer:ri.e*«o 
d; tenere donne m una iortez_za. 
-uccede cne quando per puni­
zione un tenentino Involo e 
gaudente \ier.e mandato « co­
mandare !a guarnigione ta ra­
dazzas i tra\esTe da i o d a t o Man­
co a tar!o apposta il t e n e m m o 
*« !a prende come attenderne. 
Inutile dire che dopo alcuni equi­
voci più o meno piccanti l'ufii-
c-. a letto scopre li \ero sesso de:* 
:a sua « ordinanza *. Le cose a 
questo punto sembrano metter-
-4 male per l'arrUo di un terrt-
w:e colonneìio; ma tutto i l ri-
v>l*.e te:icerr.ente 

Il vizio fondamentale di que­
sto rr.m e di non avere nessuna 
Identità naz.iona:e. e quindi lo 

m ìstn. uno Bii: e cantante . 
: altro Teu un Indiavo.ato ran-
t&si~.ra li primo e molto pieno 
di *c e ad un certo punto , decì­
de di p:ar.tar* in asso l'amico ch« 
S*:i ta da «spa'.'.a». Ma. quando 
compare da solo con la SUA :i-
varrr.omca s u ! palcoscenico, pro­
duce ->u. pubblico un'tmpressio-
r.e piuttosto penosa, prima cae 
li t'asco sia completo. Interviene 
come « deus ex machina ». l'ami­
co Ted che con salt». piroetta 
e sberleffi, saltra baracca e bu­
rattini. Conclusione comrnoventa 
con baci, abòracci. rinnovata 
amicizia, matrimoni, ecc. Malgra­
do l'ambiente e 1* trama, ti film 

Fiamme sulla costa 
elei barbari 

S'amo neUa S a n Francisco d. 
fine Ottocento, vivace e turoo-
:enta; anzi, il film e ambientato 
-*e: quartiere più malfamato de.-
.a città, quello del le case da gio­
co e dei e tabarin» ». x e : l-:*n 
i narra .a s tona di J o h n Wayne 

il qua.e. arrivato a San Franci-
.sCo comincia subi te a dar fasti­
dio a u n tale che oltre ad essere 
padrone dt varie sa .e da giuo­
co e capo dì una organizzata 
"tans*. vorrebbe impos-esaarsi de.-
a città intera facendosi e.eggere 

med.ante brogli e intimidazioni 
.-Indaco :: baldo John Wa\ne. 
Senchr venuto dalla campagna 
è tanto furbo e abile che riesce 
a impedire c h e l*ambtz4o*o piar..-» 
del rivale si realizzi, inoltre g ì 
toglie la ragazza 

!» film e un po' vecchiotto, e. 
malgrado certe scena abbastanza 
movimentate (specie quelle del-
.a campagna e i e t t o r a » . sente i« 
paso degli anni ; non è comunque 
peggiore di tanti altri film dei.a 
corrente p iudmlone holly**roo<V«-
o*. CKtr» a John Wayne, m e d i a ­
mo Ann Drorait. (Ja ricordate :r 
Scarfact?) u n po' «tanca e tn \ ec 

è a lquanto noioso. La regi* è -11 . . . . , . . . ^ ^ ^ ^ „_„_. 
Norman Taurcg. Oli interpreti <»--«-• -*-** -*I-* e di •»•**!--- H-"-* 
« n o - D Martin e J. lewts . ' V i t e 
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SEMBRA UN EPISODIO DEL FAR-WEST MA E' ACCADUTO PRESSO AVERSA 

Un motociclista insegue a rivoltellate 
un pullman che non gli dà la strada 

Fortunatamente nessun colpo ha centrato l'automezzo carico di bagnanti — Ad Aversa il moto­
ciclista tenta di ammazzare l'autista, ma ne è impedito da alcuni agenti che lo arrestano 

NAPOLI, 9. — Un episo­
dio che poteva «vere gravi 
conseguente è accaduto oggi 
sulla provinciale tra Frigna­
no ed Aversa. Un motocicli­
sta che non ha avuto strada 
libera da un autopullman ha 
cominciato a sparare all'im 
pazzata contro l'automezzo 
sovraccarico di bagnanti. Fra 
le urla di spavento dei gi­
tanti l'autista del pullman 
ha pigiato sull'acceleratore 
tentando di sfuggire all'inde­
moniato che continuava a 
sparare fortunatamente sen­
za fare centro. 

Giunto ad Aversa l'auto­
mezzo si è fermato davanti 
ad una pattuglia di polizia 
e l'autista è t>ceso agitatis-
simo dalla macchina per ri­
ferire agli agenti l'incredi­
bile avventura che aveva 
corso, quando all'improvviso 
è arrivato anello il motoci­
clista il quale ha tentato di 
sparargli l'ultimo colpo della 
sua pistola. 

Gli agenti sono riusciti a 
fermarlo a tempo evitando 
così che l'episodio, non si sa 
se più tragico o più comico, 
avesse più gravi conseguen­
ze. L'energumeno, tale Ri­
naldo D'Imbello da Ischitella, 
è stato associato alle carceri 
di Aversa. 

Dichiarazioni di Invernizzi 
sul contraffo dei conservieri 

11 Segretario generale della 
FILIA, Gaetano Invernici, ha 
rilasciato al nostro giornale la 
seguente dichiarazione sulla ver­
tenza dei lavoratori conservieri" 

..•Sono continuate al Amniste­
rò del Lavoro, nei giorni di sa­
bato 8 e domenica 9 ayosto le 
trattative per il rinnovo del 
contratto di lavoro per i 60.000 
conservieri italiani. 

Le trattative sono .state estre­
mamente laboriose, complicate 
dal fatto che (/li industriali so­
no associati in due diverse As­
sociazioni nazionali par entram­
bi aderenti alla Cotifiiidustr.a. 

E' ouucnulo più di una rolla 
d ie tuia delle proposte degli 
stessi industriali fosse o^leggia-
ta dall'una o dall'altra delle as­
sociazioni padronali. Tuttauia, 
malgrado tutte le difficoltà, la 
giustezza delle rivendicazioni 
dei lavoratori, la loro decisa e 
ferma volontà di ottenerti sod­
disfazione, manifestata con una 
tenace ed entusiastica lotta in 
Italia, hanno consentito di rag­
giungere dei risultati clic rileii-
go positivi. 

Infatti, pur non avendo anco­
ra firmato un accordo lefinilivo, 
avendo la rappresentanza degli 
industriali del Centro-Sud chie­
sto tempo fino a martedì matti­
na per consultare il proprio Di­
rettivo, è stato verbalizzato dal 
sottosegretario del Lavoro uno 

schema di contratto che entro 
la stessa giornata di martedì do­
vrebbe essere firmato. 

Fino a epici momento i lavo­
ratori manterranno la sospen­
sione dello sciopero di 72 ore 
che doveva iniziarsi sabatq 8 
corrente, ina essi rimangono 
mobilitati per ogni evenienza. 
pronti a riprendere immediata­
mente e con decisione la lotta 
nel caso deprecabile clic oli in­
dustriali del Centro-Sud delu­
dessero la loro legittima aspet­
ta'ina. 

E' questa, tuttavia, una even­
tualità che noi vogliamo spera­
re non si vcrificìti nell'interes­
se dei lavoratori e della collet­
tività. Questo accordo è atteso 
con impazienza, oltre che dai la­
voratori, dagli stessi industriali 
e dai contadini ortofrutticoltori, 

Il contenuto dello schema di 
accordo clic martedì speriamo 
diventi definitivo, è, nell'insie­
me, analogo agli altri dieci con­
tratti uuiionalt firmati per due­
centomila lavoratori alimentari­
sti italiani. La sola vuriantc de­
gna di nota è una modesta ri­
duzione dell'indennità speciale 

per il primo anno dell'applica­
zione del contratto, mentre per 
il secondo anno è identica a 
quello dei prodotti alimentari 
vari *.. 

Ultimatum alla Francia 
del re della Cambogia 

RANGOON, 9. — Noi cor­
so di una intervista, il re dì 
Cambogia, Norodoni Sika-
nouk ha dichiarato di i'»er 
portato a conoscenza del go­
verno francese la sua inten­
zione di abbandonalo l 'Umo-
ne francese se alla Cambogia 
non verrà concessa la com­
pleta indipendenza entro il 1. 
settembre prossimo. 

Il sovrano ha aggiunto che 
il gf)verno francese è s'ato 
messo al con ente di ciò me­
diante una nota inviata 'i 27 
luglio scorso in risposta alla 
nota francese del 22 luglio 
in cui si invitavano delegati 
cambogiani a recarsi a Pari­
gi per discutere i particolari 

relativi al trasferimento dei 
poteri. Funzionari trance?! M 
Pnom Penh hanno dichiara­
to di ritenere che la Cambo­
gia chieda una pronta rispo­
sta alla sua nota. Una delle 
principali questioni in di­
scussione è la richiesta di 
re. Norodom Sihanouk secon­
do cui le trurmo frantesi in 
Cambogia dovrebbero dipen­
dete dalla sua autontà. E' 
noto infatti che il sovrano si 
sarebbe dichiarato d'accordo 
circa la permanenza di trup­
pe francesi sulla uva orien­
tale del fiume Mekong alla 
condizione che egb abbia il 
controllo 

La cima del Burel 
scalata per la prima volta 
IJKLI.UNO. 9 — IVi la pumi» 

volta e stuta tediata la pureio 
ovest cleilu cuna dei liurel. nel 
gruppo ut-ilo Schiuiti L impreca 
e stutu compiuta da due auum-
plcatorl dtl CAI di Uejiuno. 
Nereo disunito e »iu*i!r> Da Itolcl. 

^Panoramicasulla Polonia 

LA GIORNATA DELLA GIOVENTÙ' RUMENA AL FESTIVAL DI BUCAREST 

Omaggio agli ospiti rumeni 
dei giovani Hi tutto il mondo 

Folla in festa dalle sei del mattino — Un grande corteo per le vie 
di Bucarest — Gheorghiu Dej e Groza assistono alla manifestazione 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BUCAREST. 9. — Stamane 
Bucarest ai è svegliata pre­
stissimo, pure nella pausa fe­
stiva. Già dalle cinque, nelle 
strade del centro o della pe­
riferia, gli altoparlanti dif­
fondevano musiclie rumene 
classiche e popolari: per le 
vie si camminava nella mu­
sica, come si avanza nell'aria 
che si respira. Doveva esse­
re festeggiata la giornata del 
Festival internazionale dedi­
cato alla gioventù lavoratrice 
e studentesca delia Romania. 

Fin dalle prime ore del 
mattina, appena l'alba aveva 
cominciato a coprire di luce 
le case della città, una folla 
oittorcsca e. animatissimo, di 
giovani rumeni si apprestava, 
nei punti più diversi, alla 
grande sfilata che alle otto 
avrebbe dovuto avere inizio. 

Alle sei le strade sono già 
invase dalla folla, che per­
corro in lunghe colonne, le 
vie di Bucarest, scandendo 

l'appello alla pace. Si è prov 
veduto a organizzare nume­
rosi s tands di venditu di cibi 
e questo conferisce un tono 
anche più familiare alla cit 
tà. La folla non è solo di bu 
carestini, ma di giovani e ra­
gazze venuti da tutto il Pae­
se: si Vede che molti non sono 
pratici delle strade, come del 
resto i delegati stranieri. 
Un'ora dopo, sono già tutti 
disposti in un'ordinatisstma 
colonna, che si allunga come 
un enorme, interminabile ser­
pente, lungo l'arteria princi­
pale della città, da un punto 
cardinali' all'altro. 

Sono centinaia di migliaia, 
e portano cartelli, vessilli, 
piccole e grandi colombe del 
la pace, i volti in effige dei 
più amati dirigenti popolari, 
e si avviano verso la Piaz­
za su cui sorge il monumento 
a Stalin e che a Stalin si 
intitola. Qui ci sono le tri­
bune destinate alle autorità 
della Romania e di tutto il 
mondo: sono presentì il Pre-

RIPRESA DEL MALTEMPO IN ITALIA 

Un furioso 
interrompe 

nubifragio in Piemonte 
le vie di comunicazione 

Part ico larmente co lpi te le zone del l 'Alessandrino e dell 'Astigiano 

ASTI, 9. — Dalle 23 di ie­
ri sera e fino alle 7 di sta­
mane si è abbattuto siili Asti­
giano un violento temporale. 

A Montcgrosso Stazione si 
è avuto un piincipio di alla­
gamento e a Santo Stefano 
Belbo una frana hu inter­
rotto la linea ferroviaria A-
lessandria-Moretto. I viag­
giatori diretti a Bra vengo­
no dirottati via Nizza Mon­
ferrato. Il servizio ferrovia­
rio è stato ripristinato, solo 
in parte, nel taido pome­
riggio. 

II Tanaro si è ingrossato " 
cosi pure minici osi torrenti 
tra cui il Tiglione, che ol­
tre Mombcreelli, è uscito dal 
suo letto allagando numerose 
case e cascine. A Mombcreel­
li Paese, la stazione ferrovia­
ria è allagata da olt ie mez­
zo metro d'acqua. 

La circolazione dei veico­
li è gravemente ostacolata 
nel tratto Vigliano-Belveglio 
per banchi di sabbia alti in 
certi tratti più di 20 centi­
metri e lunghi 10» metri. 

Le comunicazioni telefoni­
che e telegrafiche sono par­
zialmente interrotte. F o r t i 
grandinate sono secas i ite *n 
tutto l'Astigiano. 

Pure Alessandria è stata 
colpita stanotte da un v io­
lento nubifragio, che ha fat­
to gravi danni all'» colture 
specie nelle zone di Solerò 
e Quattordio. La strada na; 
zionale AlessanHria-Torino è 
rimasta a l l a g a 

Danni minori il temporale 
ha causato a Torino dove la 
pioggia è caduta ininterrotta­
mente durante In notte e la 
mattinata. Si ìeqistrano nu-

/ merose cantine aìlaente e 
temporanee sospensioni del-
l'energia elettrica. * 

IL DELITTO DI C0RMAYEU5 
(Continuazione dalla 1. patina) 

rimasta spalancata, forse in 
un ultimo grido che nessuno 
aveva udito. Accanto al ca­
davere vi era un indumento 
intimo femminile accurata­
mente ripiegato. Questo par­
ticolare, unito ad un altro 
— l'erba attorno non era cal­
pestata il che esclude che 

, qualcuno abbia trascinato i» 
g£\* cadavere — fa supporre che 
f~f*4t '/ 

la poveretta, r i t i r a t a s i un 
momento nel cespuglio, sia 
stata assalita di sorpresa dal 
bruto. 

L'assassino ha agito con fu­
ria selvaggia, v i b r a n d o 17 
coltellate di cui due al cuo­
re ed una al collo, mortali. 

Dopo la visita medica del 
dottor Sincero, dopo le con­
sultazioni di legge del sosti­
tuto Procuratore della Re­
pubblica dottor Tacconi, la 
salma v e n i v a pietosamente 
composta e trasportata alla 
camera mortuaria del cimi­
tero di Courmayeur. In se­
rata giungevano i familiari 
angosciati. Particolare pieto­
so. In ni ad re della Giovane 
ignora la vera causa della 
morte del'a figlia. Con una 
necss . i i ia men/osna le è sta­
to f:<tto credere che Angela è 
rt!";>ctn \ itt ima di una ^cia-
Tlir-> .-i!r't?iì>-t!Cl. 

Atmosfera tesa, di paura 

quasi, ad Entreves. Le inda­
gini sono ad un punto mor­
to. I carabinieri hanno inter­
rogato le amiche più intime 
della scompatsa per cono>ce-
re alcuni particolari ritenuti 
importanti. Tre uomini sono 
stati fermati, ma sembra che 
nulla si possa imputare a lo­
ro carico. Buio pesto dun­
que: Angela, ragazza sempli­
ce, non aveva misteri, non 
aveva secreti, era felice. 

Chi è il feroce omicida? Un 
villeggiante? Uno straniero? 
Un abitante del luogo? Solo 
gli sviluppi dell'inchiesta po­
tranno stabilii lo. Si appren­
de intanto che il prof. Tovo 
di Torino giungerà domani 
a Courmayeur per la perizia 
necroscopica. 

Anche a Torino la notizia 
della tragica morte di An­
gela Cavallero ha suscitato 
profonda e penosa impressio­
n a 

Vio entissimo terremoto 
nella penisola balcanica 
Una violentissima scorsa di 

terremoto e >iata registrata 
ieri mattina daJih osservato­
ri Bendandi di Faenza. Geofi-
sico di Ti leste. S. Domenico 
di Piato e da iim.Uo di Ta­
ranto. 

Secondo l'osse: vator.o faen­
tino la forte acos>.i. avvenu-

dell'urto. Erano le 8.42 e 12" 
e la scossa aveva avuto luo­
go a 250 Km. dì distanza. 

Anche il laboratorio M-
smologico di Dorkmg (In­
ghilterra Meridionale) ha 
registrato le scosse sismiche, 
ript tute-i pei 20 minuti, cla--
••ific.indole nella regione bal­

ta alle «S.45. aviebh.- , i v , i ;»" M I , ' l J 

il suo epicenlio a crea KM», li mov.iiu.ito tellurico è av-
chilomctri d: d.stan/a in di-,'venuto dopo tre mesi di cal-

sideute del Consiglio dei mi­
nistri Gheorghiu Dej e il 
Presidente della Repubblica 
romena Petra Groza e, fra 
gli altri, il Patriarca della 
Chiesa ortodossa con il ca­
ratteristico cappello a cilin­
dro allungato e senza tesa, il 
Vescovo della Chiesa eatto 
Uva, con la fascia rossa at 
tomo al corpo, il Rabbino 
della Chiesa ebraica. 

Pnuiii di giungere alle tri­
bune, si sono schierate lun­
go il percorso le delegazioni 
straniere (trentamila giova­
ni). che plaudono alla ma­
gnifica gioventù rumena, ve­
nuta dalle officine, dai cam­
pi, dalle scuole e dagli uffici. 
Mentre la gigantesca sfilata 
prende corpo, per trasformar­
si sempre più (lavanti all'oc­
chio dello spettatore in una 
impressionante manifestazione 
di massa, nel cielo azzurro 
e limpido passano veloci squa­
driglie di aerei, a gettare giù, 
sui capi e sulle braccia le­
vate in gesti di saluto, fiori 
e bianche colombe in minia­
tura. 

Ora, davanti alla folla, par­
la il delegato dell'Italia. « I 
nobili ideal: della gioventù 
di tutto il mondo — egli 
dice — ]., M I n lotta e la sua 
attività di ogni giorno, di ­
ventano ciin una lealtà, gra­
zie a \< i. grazie al generoso 
popolo di Romania, alle cen­
tinaia di incontri amichevoli, 
alle inaintestazioni di cultu­
ra e .-.portile, di travolgente 
bellezza •>. 

E ancora: « Por noi. por i 
milioni di giovani che por­
tano in -t» .-te-si »li ideali le 
speranze, lo .-pi.ito di questo 
Festival, la menzogna e la 
discordi,» non o p t e r a n n o più. 
Noi saremo fonte di uno 
slancio -empie piti potente e 
generoso, dell'entusiastica a-
ziono per salvare la pace dei 
popoli ••. 

Gli risponde Vasilr Musat, 
primo Segretario del Comitato 
centrale dell'Unione della gio­
ventù lavoratrice di Roma­
nia. Poi la sfilata: passano 
gli operai delle più diverse 
fabbriche. metallurgiche e 
tessili, minerarie e petrolife­
re. contadini venuti nei loro 
antichi costumi. U- squadre-
sportive 

La manifestazione si con-
clmfe che sono ormai le tre­
dici passate. 

cir i . io C;ORI.\ 

rezione sud-est e precisamen­
te nella penisola balcanica. 

L'osserva torio triestino ha 
avvertito IH scossa alle 7,43' 
e 19" con epicentro al largo 
delle coste occidentali della 
Grecia a circa 950 chilome­
tri da Trieste. 

Il San Domenico di Prato 
ha registiato la scossa alle 
8.43' e 26". La distanza dal­
l'epicentro: circa 960 Km., 
m direzione dei Balcani. La 
intensità della scossa è stata 
del 5.-6. grado della scala 
Mercalli. 

Gli appai ecchi di Taranto 
hanno avuto tutte le pentii 

ni.i Mimici tra.isi assoluta. 

Spera renili» l'cmante 
che non ia voleva sposare 
LtXTCK. 9 — Una tlonn» ha 

esploso quattro colpi di pistola 
contro l'amante che «nova mili­
tato di sposarla dopo averla se­
dotta. Il fatto e avvenuto a Gal­
lipoli questa sera L'uomo o li 
commerciante 36enne Luigi Se­
rto che e stato colpito da un 
protettile alla gami». Egli e *-tato 
neoverato in ospedale in gravi 
condizioni. Le ferltrice. Matilde 

Accerchialo dai carabinieri 
un bandito si foglie la y'ila 

CAGLIARI. <> —Vn bandito' 
acceichiato d a i catabmier. I 
visto impossjuik» ogni ten-»' 
tativo di fugj 'M e suicidato 
con un colpo di moschetto 
alla testa dopo un violento 
scout io a fuoco. 

II fatto e avvenuto la not­
te scorsa nella campagna di 
Sindia. dove una pattuglia 
dell'Arma, in servizio di per­
lustrazione. ha sorpreso quat­
tro individui armati che ten­
tano ni rapire un giovane. 
Accortisi di essere stati sco­
perti ì banditi hanno imme­
diatamente aperto il fuoco 
contro : carabinieri. Ne e se ­
guita una sparatoria duran­
te la quale tre dei banditi so­
no riusciti ad allontanarsi e 

la trovar rifugio nella bosca­
glia. Il quarto fuori legs-e, in­
vece, rimasto accerchiato, ha 
continuato a sparare contro i 
militi, piuttosto che lasciarsi 
arrestare. Quindi, vistosi per­
duto, si è sparato un colpo di 
moschetto alla testa ed è de­
ceduto quasi immediatamen­
te. Egli è stato identificato per 
lorgolese Egidio Battaccone 
il cui fratello Luigi è stato 
condannato recentemente pe 
aver partecipato alle rapine 
di Villagrande e di Saferula. 

**v i 

VARSAVIA — La ricostruzione di Varsavia è una delle opere più prodigiose della democrazia popolare polacca. Varsavia va risorgendo strada dopo strada, palazzo dopo palazzo 
dal mare di rovine in cui la guerra l'aveva ridotta. Tutto il popolo concorre con appassionato amore a questa opera. Straordinaria, si può dire, la ricostruzione di Stare Minto, 

la città vecchia intieramente rimtn* in piedi come er* nel 1700. Nella foto un aspetto della piazza d< Stare Miasto agli inizi della ricostruzione 

Lo slesso lato di Stare Miasto ritratto nella fotografia in alto, quando ormai erano in corso i lavori Una veduta generale della piazza di Stare Miasto, inaugurata qualche 
di rifinitura. La facciata del palazzo ha Io stesso aspetto originario cheaveva nel 700 settimana fa e ora già abitata 

In latti i campi dell'iadulria i polacchi sono stati avolto alatati dai ' La sala di colla*!* nella fabbrica di automobili < Zeraa >. La Polonia non aveva mai costruito automobili: 
tecnici sovietici. Ecco m tecnico dell'URSS eoa dne giovani polacchi ora, sotto il governa della RepnbWica popolare, essa ha ma fiorente indnstria antosnofciltstica in contiaao 
dorante i lavori di costrizione del Palazzo della Cattata a Varsavia sviluppo e il governo lavora perchè l'ani* diventi nn mezzo di trasporto tempre pin diffnso 

Scigltuz7X> di anni .Ut si o data 
ne sbalzate dalla violenzajaiia latitanza, 

I M I - I K O I M Ì K A O . direnare 

(«torciti Colorni vice dlrn re»p 
Stabilimento Tlpojrr tiJE S.LS.A 

"la IV Novembre. l « 

La cara oVllWasma « in ?*Unia, carn» h 
pieoccnpanoai «WU* RtnmWka. Ecca via aspetta M 

dava i Marni n e r v i n«'as*is»rua 

•mritJiini. ama éVOc maggiori Attnalmemtc 
Nido d'Infanzia di LwU «eli. cattar» 

. pia *£ 7JM ftmnlnii artistici di difettanti che dintosrrano il fiorire 
tra nella k m polacca. IWsa f«*a il carpo di Valla della scnola tecnica 

di finrdinmggio £ PmuJww 
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